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Il caiupioiio ciiropoo battuto per fuori coiiibattìiiieiito tecnico 


Il Primo Maggio è stato ■■ presso rimbocco della Gal- difesa dei loro diritti, ha pre. io dichiaro — ha detto Di 

celebrato con grandi manife- MI leria — « Unità contro lo so la parola Di Vittorio. Vittorio, scandendo le parole 

stazioni, alle quali hanno «t.,, . sterminio atomico, per la pa- Breve ma chiaro e deciso, che sono state accolte da 

partecipato centinaia di mi- (|l Hi 1 ittOI'IO d progresso del po- il discorso del s^^etano ge- una grande ovazione — che 

gliaia di lavoratori di ogni _ polo italiano » — si aggiunge- iterale della L.G.I.L. non una azione vigorosa, inten- 

categoria in tutte le città di vano decine e decine di cai- ha lasciato dubbi sulla ferma sa, energica sarà svolta in 

jtalia. MILANO, 2 — Nella gran- telli, grandi e piccoli, su cui posizione che i lavoratori modo crescente in tutto il 

Oltre alle manifestazioni di Piazza del Duomo di RB- impiegati e, operai avevano hanno assunto e che faranno Paese, fino a quando i lavo- 

Milano e di Roma dove han- scritto le lóro rivendicazio- trionfare nei ' pros.'-imi mesi, nitori non avranno ottenuto 

Ito preso la parola i compa— itti io ha celebiato ieri il Pii- ni, le parole d^ordine di que- contio l ostinazione padio- giustizia >. 

cui Dì Vittorio e Santi e di Maggio. Le raffiche fu-sto Primo Maggio: -Basta naie nel respingere le ri- pp-.^hè onesta rottura ria 
cui diamo ampi resoconti in h'SPo dei cottimi, col aumento dei salari, tipUa Confìndustria? — 

altra parte del giornale, gli i>^l^dRcvano sulla declassamento, con lo sfrut- «Noi i ULudichiamo m que- j nrosoEuitn Di Vittorio _ 

oratori della CGIL hanSo « tamento«; .< Vogliamo il con- .sto Primo Maggio - ha detto manòvre con 

visto raccogliersi attorno a hanno of giobamento e la perequazio- Di \ ittouo — il diiitto dei o-„..,,ij^.,2mni sind u-rii che 

loro in ogni città grandi una occasione nuova per ne^ Vogliamo gli aumen- lavoratori a conqui.-.tare un 

masse di popolo.. Così a Ge- una grandiosa dimostrazio- piazza si andava co- posto piu elevato nella .scala *^,nir»or>iiv/-i Hoi i-ivo' 

nova dove hanno parlato De ue di affetto a Di Vittorio ed gj 7-iempiendo e quando Di dei valori della .società nazio- ^ mUtonr, nnrin 

Franceschi e Negro; cosi a fha Confederazione Genera- Vittorio, assieme ai più po- zionale. a partecipare alla di- e non passone ceno 

Bologna, dove il comizio è del Lavoro. polari dirigenti dei lavoratori rezione politica ed economica Pi enne e impani per la 

stato tenuto dallo onore- Già molto tempo prima del- milanesi, è apparso sul palco, del Pae^e ed alla più giusta maggioranza. L..10 oimostra 

vole Mario Montagnana; a l’ora di inizio del comizio, i n grido della folla, l’ondeg- ripartizione del reddito nazio- clic la LonHndu.stria vuol es- 

Torino ove ha parlato Sulot- lavoratori milanesi hanno co- giare delle bandiere, lo sven- naie. sere lei sola a hs.sare 1 pia¬ 

to; a Firenze, dove nonostan- minciato a riversarsi nella folio di fazzoletti, davano una «Vogliamo che i vecchi e l’h e decidere come debbono 
te la pioggia una grande fol- piazza. Arrivavano in grandi grandiosa impressione di gli inabili abbiano una possi- 'uvere gli italiani. Ciò prova 
la ha ascoltato il segretario cortei da Porta Volta, da Por- gioia e di forza a un toni- bilità di vivere: abbiamo pre- ^u^a volontà di predominio, di 

della CGIL Agostino Novel- ta Genova, da Porta Venezia, po_ di entusiasmo fe.stoso e .so l’iniziativa — ha annuncia- ritorno all’antico, che deve 

la; così a Napoli, dove ha con le loro bandiere rosse e di volontà decisa di lotta. to foratore tra applausi en- preoccupare non solo i layo- 

parlato il segretario confe- tricolori, preceduti spesso Dopo le calorose parole del tusiastici — di pic.-cntare al latori, ma tutti i cittadini, 

derale Renato Bitossi; così a dalla banda che suonava gli «legretavio della C.d.L. di Mi- Parlamento due disegni di tutti i democratici. A tutti i 

Bari e a Venezia, a Terni e inni del lavoro. Alla gran- lano. Mariani, che ha invita- legge per l’aumento delle pen- cittadini noi facciamo quindi 

a Palermo. de scritta che campeggiava to gli operai a unirsi per la sioni della Previdenza .=ocia- appello affinché si .‘•chierino 

le e per la conces.sione di un con noi in questa lofta 
as.cegno ai vecchi e agli inva- « Lo slogan dell’anticomu- 

ALLA ASSEMBLEA GENERALE DELL’AZIONE CATTOLICA AD ASSISI ^di. che non godono di aicu- „i,mo. con cui vogliono spa- 

_ pcn-sione. Que.sto, come ventare la gente, in questa 

primo atto di .solidarietà urna lotta non servo più. E così 

Il cordinole Plozzo 

■■ I W IWIIW grande vertenza per la pere- ^ oceiiparci di po- 

quazione e il conglobamento. « . . 

■ ^ I 1.^ Confindu--,tria rifiuta ogni j 

contro oli oooositori di Geddfl~^^~ 

wwMl*M MMMM M(jt questo sistema. Da anni i Questo, copie lavoratori. 

^ monopoli, i grandi industriali eome itidiiini. riafTormiamo in 



Tiirpiii tonfa ili rlsollovarsi. Fra poro l’arbitro sosprnrtcrà 11 cnmbattfmonto por K.O.T. 


Tiberio Mitri ha ridato ieri 
sera all’Italia il titolo euro¬ 
peo dei pesi medi battendo 
al primo round, esattamente 
dopo 45”, il detentore del ti¬ 
tolo Randy Turpin. 

La vittoria del nostro Ti¬ 
berio è stata fulminea ed ha 
stupito tutti i tecnici che non 
credevano il nostro campione 
capace di tale impresa. Il 
colpo che ha dato la vittoria 
a Tiberio è stato un preciso 
« crochet » sinistro al mento 
che ha mandato al tappeto 
l’avversarlo. Questi si è rial¬ 
zato prima che l’arbitro aves¬ 
se finito il conto ma si è su¬ 
bito riappoggiato alle corde 
evidentemente provato al 
punto da convincere l’arbitro 
e giudice unico. Io spagnolo 
Cervera. a dichiararlo scon¬ 
fitto per K.O.T. 

Così Mitri ha riconquistato 
fra l’entusiasmo della folla 
quel titolo che già apparten¬ 
ne agli italiani Frattint. Ja- 
covacci e Bnsisio e a lui stes¬ 
so. Adesso egli attende di in¬ 
contrarsi con « Bobo » Olson 
detentore del titolo mondiale 
della categoria. Questo com¬ 
battimento dovrebbe, secondo 
le dichiarazioni fatte da Mi¬ 
tri stesso e daU’organizzatore 
inglese Solnmons, disputarsi 
allo Stadio Olimpico di Roma. 

Leggete in terza paeina i 
nostri servizi .sul grande av¬ 
venimento sportivo. 


Vivaci critiche espresse da molti delegati — Brusco richiamo alla 
obbedienza — La lettera di monsignor Montini ispirata da Pio XII 


obbedienza — La lettera di monsignor Montini ispirata da Pio XII e soprattutto è aumentato i\ tare per la pace, poiché solo 

__ rendimento del lavoro, non nella pace sta la vita, e con- 

“ grazie a nuovi investimenti e tro fuso delle bombe atomi- 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALEtobbedire al comando e tener ta discus.si da una assemblea miglioramenti tecnici, ma .so- che. delle bombo all’idroge- 
— " jpresente che ogni critica, in clelfAzione cattolica, gran lo per il maggiore sforzo de- no: mozzi di sterminio dii’et- 

ASSISI, 2 — Dopo due questa .sedo, viene mossa al- parte dei convenuti ha infat- gli operai, ottenuto con una ti contro i lavoratori di tut- 


lart^Dr&mr^iài^ INTI’RVISTA CON IL GRANDE SCRITTORE IN SVIZZERA 

gr.inde vertenza pei la pere- ^ quello di occuparci di po- 

qiiazione e il conglobamento. ^ . ■ ■ _ ^ ^ 

La Confindu--,tria rifiuta ogni ‘^‘^.^upiamo ■■ ■ _ ___ 

A colloquio con Thomas Mann 

monopoli, i grandi indiLslriali come itiriiiini. 1 ifitTormiamo in 

hanno aumentato la produ- Questo Primo Maggio ha ■■ ■ Jl • ^ ■_ _ ■ __■ B 

zione e i loro profitti. E’ all- concluso Di Vittorio — 1*1 

mentalo il reddito nazionale nostra decisa volontà di lot- JJlJJiUil ■ ■ 


« Tutti debbono contribuire al successo del movimento contro il lagello atomico » - Più frequenti rapporti 
commerciali e culturali fra le nazioni - Le conseguenze delVaso delle armi nucleari sul morale e Vintelletto 


L'iu:»ci 1 1 ouuziziu e óiriiiie iii uuxl- 11 f'ercnc. Qi irome a no con cui si vorrebbe im- txR« uncfAn __ -i » » i f u-i __ _* ut it — 

blea generale deirAzione cat-jsto è ciò che si vuole dai polo celebrava la Festa del tutti questi aumenti, solo i sa- norrc un nuovo fascismo a NOSTRO INVIATO SPECIALE premere il pu/sniifc del enm- dì nobile composte^j~a. zione dcUaOfelIo». «Fu — 

tolica italiana, la prima te- dirigenti e dai tre milioni lavoro e il Calendimaggio. lari c gli .stipendi debbono re- tutto il rnom o » voco, Eiitraimiio nello studio, una dice— a wonderful perfor- 

nuta dopo la crisi apertasi di organizzati nell’.Azione nel resto il contenuto rea- stare fermi’' ________ ZURIGO, nmggio. — Kt- con la inailo a me:: una. starna chiara, bene arredata mance”, uno spettacolo me- 

neUa GIAC con la estromis- cattolica. Anche .se gli argo- ^^1 dibattito sui problemi « Non solo non è giusto i • I Irj^Oerg é un paese lindo c Thomas Mann: il unme che ma senza traccia di sfarzo, raviglioso, veramente mera- 

.sione del dottor Mario Ros- menti in discussione e che dell i disoccupazione dello non è demoer-itico non Ò cri Lil CailipaRTia lliaTcse silenzioso, degradante da un domina oltre me::o secolo di Un’ampia scrivania, alcuni vighoso ». 

.si. Le supreme gerarchie va- hanno formato osgetto dei dÒlfaSe^ non do- "thno m^Tònch^ clfrÒi ò 411 I LI letteratura, il libri rilegati in pelle in uno C’è una cosa che. durante 

ticane non hanno lasciato contrasti, concernono questio- veva tardare a rivelarsi’ per nVi; intme«i ennnn^ i L'OIlirO la boillba H See, con i .moi alberi scuri, premio Nobel, ranista che scaffale, un divano, alcune quel viaggio, lo impressionò 

nulla di intentato per corre- ni temporali, o addirittura Gedda e per i suni .sos'teni- Tic «r di sas.so, dai Buddenbrook al Dottor poltrone, qualche stampa nn- spiacevolmente: il rumore 

re al soccorso di Gedda, e strettamente politiche, e tori si è trattati» di una di- ‘‘c.se. yerorre aurnentare ja LONDRA. 2. — La campagna co» le .sue ville color zucche- Faustus ha condensato in una fica incorniciata alle pareti, delle nostre città, il fastidio 

per soffocare i fermenti che niente affatto dottrinali, co- sam'ina delle * possiblità di u' acquisto delle yer l’interdizione della bomba ro e cioccolata; un paese abi~ opera di contiirbauie poeti- e le candide tendine alle fi- dei motori rombanti a tutte 

.si sono fatti vivi fra il laica- me già avvenuto al dottor estendere finfluenza della *^ussc per superare la crisi H è stata lanciata uffìcialmcn- tnlo dn gente tranquilla, cor- cita il travaglio di tre gene- nestre. Di là dalle finestre il le ore lungo le nostre strade, 

to cattolico, .seppure altra- Ro.ssi e ai suoi .seguaci. .Azione cattolica attraverso attraversiamo. La Con- te oggi in Inghilterra, con la fr.sc, ben nutrita, che — in razioni della borghesia curo- lago placido c chiaro nel tic- Ricordandolo, scuote liene- 

verso incertezze e disorien- |j f^^to che Gedda abbia ie attività assistenziali, gra- ùudu.sfria. invece, ha preso approvazione di una petizione questi giorni di priiiiavern — pea, con una voce che il tem- pido sole della primavera. mente la testa come si uo- 

tamenti. in aperto dissenso potuto brandire, nella sua zie al protezionismo govcr- un atteggiamento intransigon- ‘"u* J'* chiede al governo di ^ nata indaffarata a rasset- po non hu velalo di stan- Thomas Mann sedette in lesse liberarsi da un'eco in-* 

imposto relazione introduttiva, con nativo a favore della Ponti- ìe e, alla nostra richiesta di u" tare i fiori sulle altane c a chezzn c resta ancor oggi tra un'anipt'a poltrona vicino al- sistente che gli ronzasse an¬ 
ali Azione cattolica, 1 orien- relativa sicurezza l’arma del- ficia opera di as,sistenza. deljoumcnto del dicci per cento, ■ . l’esecutivo del- piccole falciatrici le più ulte e In più limpide la scrivania, aspirando lente coro nelle orecchie. 

tarnento nlo-fascista e 1 au- jg s.-mzioni religio.^e non ha Centro femminile cattolico. | por equilibr.'ire la situazione . , Interna 7 iònale lihenle. l’erba dei giardini. che ci sia dato di ascoltare, boccate di fumo da un grosso Poi parla del nostro Presi- 

toriLarismo dei suoi massi- sp.^vcntato troppo, come .=;i è delle AGLI, ecc. .generalo ha risposto im- 3 Lo-’^anna, ha . pVc.so villa recinta da un Mi accnr.d che la disinvoltu- sigaro dì foglia bionda, e mi dente^ della Repubblica, dei 

mi dirigenti. visto, taluni convenuti. Ma ieri .'=era. il pre.'idcnte del-Tlnota . delle richieste avanzate! senza cnncellnfri, rn c la spregiudicata tnun-jindicò con un cenno la poi-1nostri scrittori, tra i quali ri- 

L'intervento inibitorio del essi, e coloro che pur tacen- ”.\7jone c.attolica ha ricevuto con la CGIL c pa^ti per 1 abolizione ol n. 33 di Alle Landsirasse, denza a cui abitua il me- trono di fronte a lui. «Non corda Moravia e Corrado Al- 

Vaticano si è manifestato in do erano al loro fianco, sono ì giornalisti ner um breve ^ altre or- bomba a idrogeno, e di fianco ad una porta prò- stierc dei giornalisti, non ba- le pare un bel posto? — mi varo. 

due modi: 1) con li nvio ai rimasti profondamente tur- j-A,- nulla ha S^nizzaziom. , fatto voti • perché le potenze letta da una tettoia, c’è una stavano a colmare il disagio chiese volgendo lo sguardo Ad un certo punto s’accor-* 

convenuti di una_ lettiera di bati non solo perchè ancora . ‘ ‘ ' «'Ebbene, di fronte alla occidentali «accentuino la loro larga di metallo che reca in- che mi provocava l’idea di verso le montagne lontane se che cercavo con lo sgttar— 

monsignore IV^ntini, ispirata una volta Pio XII ha con- aggiunto ai risultati già noti Confìndustria che rompe le volontà di concludere un patto cisi a caratteri piccolissimi trovarmi fra gualche istante ancora bianche di neve — a do qualcosa in cui deporre la 
da Pio XII, che contiene so- fermato la sua fiducia in del dibattito. trattative, la CGIL ha ripre- per la interdizione delle armi un nome e un cngnniiir: di fronte a luì. Ma quegli oc- me piace la Svizzera! Ci so- cenere della mia sigaretta e 

stanzialmente un solo ridila- Gedda e nei suoi metodi, ma ALBERTO CIATTINI so la sua libertà <ii azione ed termonucleari». Thomas Mann. Prima di chi grigi di nordico che sen- no stato ancora, molti anni prese dalla scrivania un ne- 

ino: quello all obbedienza e anche perche con la lettera ____ fiamo nenetranti e inesora- fa. e ora sono tornato ner sante «or/neenero rfi 

alla riisciDlina: 2 t con il Per- di mi mnnsiErnor Montini si ■■■' ■ . .—— -■ - u:».- _»__■__.• _j_ 


stanzialmente un solo richia- Gedda e nei suoi metodi, ma 
ino: quello all’obbedienza e anche perchè con la lettera 
alla disciplina; 2) con il per- di cui monsignor Montini si 
.'onale intervento nel dibat- è fatto tramile, il Pontefice 
tito, del Cardinale Piazza, ha chiesto apertamente che 
presidente della Commissione l’Azione cattolica •< apra una 
episcopale per il controllo pagina nuova del >uo aposto- 
dell’Azione cattolica, il qua- lato, particolarmente conso¬ 
le non ha esitato a troncare na ai bisogni della Chiesa nel 
bruscamente talune manife- momento presente ». Ed al- 
.'■tazioni antigeddiste, richia- cuoi antigeddi.sti. spiegando 
mandosi all’autorità di Pio fe ragioni del loro accresciu- 
XII. to disagio, o.sservavano che 

Questi interventi e le mi- tratta dell'invito ad allar- 
sure predisposte da Gedda sare anche_ più che nel pas- 
perchè dal convegno fossero ?nto. sul piano ternporale. le 


Viole nti comftaltlmcntl a Bicn Bi en Fn 

1 re Cciposiiltli del nucleo eeiitiale della piazzafoiTe l ranee.se e.spiignnti dai vietnamiti 

SAIGON, 2. — Un at- f lezione, attaccando quindi | spettivamentc a nord-ovest { tutti i punii, riii.-ccndo nel 


bili dietro le pagine dei suoi restarvi >». deponendolo a terra sul tap- 

romanzi, nella penombra del Dopo il lungo rsUio, dopo peto, tra lui e me, «Ecco, co- 
vestibolo, mentre Io scrittore tante agitate polemiche, do- si servirà a tutti e due ». E, 
mi stringeva la inano invi- po aver lasciato l’America dopo un istante di silenzio! 
tandonii ad entrare, si posa- con tutte le contraddizioni e « Che cosa sta accadendo ora 
rono su di me con una bene- le intolleranze e le avvilenti in Italia?», Non è facile 
valenza cosi pacata c cordia- sospettosità che guastano spiegarlo con poche parole, 
le che mi liberò immediata- quel paese, anche lui — co- Ma Thomas Mann conosce la 
mente da ogni imbarazzo. me Charlie Chaplin a Cor- nostra situazione politica ge- 
e Un artista — egli scrisse sier, sulle rive di un altro aerale, le difficili vicende del 


Questi interventi e le mi- tratta d'elfinvito ad aliar- tacco generale contro la direttamente i singoli ca- e ad est delta fortezza. An- giro di poclfe ore a realiz- «»i uno dei suoi primi ronian- laQO — ha ceduto all’invito nostro governo, come segue 
«ure predisposte da Gedda sare anche più che nel pas- fortezza di Dien Bien Fu pi.saldi che ancora costi- che uno dei punti di ap- zare imnortanti risnltrili. Le ri — è .sempre abbastanza un di queste contrade ordinate e e conosce le vicende degli c;- 

perchè*^ dal convegno fossero 5=ul piano temporale, le è stato sferrato nella not- tuiscono il nucleo centrale poggio del caposaldo « Isa- posizioni francesi .'ono sta- avventuriero nel suo intimo, tranquille sino alla noia. tri paesi. Si capisce che. seb- 

esclusi i «sospetti», non so- funzioni c le attività della te di ieri dall’e.Nercito de- della piazzaforte francese. bella» risulta in mani po- te mantenute sotto il tiro Almeno esteriormente, dia- Sarebbe superfluo doman- bene lontano dalle lotte, egli 

no tuttavia vM=i a impedire Azione cattolica, accentuan- mocratico del Viet Nani, Le ultime informazioni polari. martellante, non più dei mine, bisogna che vesta bc-ldargli perchè non ha scelto sente con pena il travaglio di 


del tutto la manifestazione di do il politicantismo dei ged- secondo quanto hanno reso diffuse riferiscono che tre 

acuti dissensi, incoraggiati disti. noto fonti ufficiali Trance— dei caposaldi principali so- 

del resto dal fatto che. ri^'Do Chiusa con questo -ignifi- fi- Secondo le scarse e la- no siati espugnati dai rc- 

ruscita di Rossi dalla GIAC. cativo disi^nso e con l’invio coniche informazioni che parti popolari, i quali .sono 

numerosi vescovi e ben qual- a Pio XII del tradizionale te- le fonti colonialiste lascia- in tal modo penetrati pro¬ 
tro cardinali (Mimmi. Siri. legramma di os.sequio. la pri- no trapelare. le truppe fondamente nel cuore dello 

Lercaro e Dalla Costa) ave- ma fase del dibattito, l'as- vietnamite hanno dappri- schieramento colonialista. I 

vano mostralo apertamente il semblea ha praticamente ul- ma, secondo la tattica spe- tre caposaldi, definiti « al¬ 
loro disagio per la situazione limato i lavori. <^on l’inizio rimentala nelle precedenti tretlanti perni della strut- 

creata da (jedda. della di.'Cussione sui proble- fasi della battaglia, fatto tura difensiva del campo 

Si è assistito, per e.^mpio mi sociali, per la prima voi- saltare i reticolati di prò- trincerato », si trovano ri¬ 

agli interventi antigeddisti 


schieramento colonialista. I ostacolai*» i tentativi della 
tre caposaldi, definiti « al- aviazione francese di inler- 
trettanti perni della strut- venire nella battaglia. I 
tura difensiva del campo vietnamiti hanno attaccato 
trincerato », si trovano ri- contemporaneamente d a 


dei presidenti diocesani di 
Modena, Bergamo e Padova. 
.Ancora più espliciti e recisi 
sono stati i discorsi del dot¬ 
tor Carbonio della Giunta 
diocesana di Ravenna, del 
prof. Sempio di Perugia e di 
Operto di I\Tea. Questi diri¬ 
genti hanno mosso critiche 
aperte alla politica di Gedda 
che si compiace di formule 
organizzative esteriori, pri¬ 
ve di contenuto cristiano, 
come i comitati civici, le co¬ 
siddette basi missionarie, ecc. 

Non ssono mancati accenni 
agli intrighi di Gedda e del¬ 
la direzione della Democra¬ 
zia cristiana con i monarco- 
fascisti e alla vergognosa al¬ 
leanza elettorale di Castel- 
lamare di Stabia, e signifi¬ 
cative rivendicazioni della 
partecipazione cattolica alla 
Resi.stenza e alla lotta contro 
il fascismo. E’ stato proprio 
nel momento in cui il dot¬ 
tor Carbonio muoveva le sue 
critiche a Gedda, che il car¬ 
dinale Piazza è intervenuto 
bruscamente nel dibattito, 
per sostenere che ormai — 
avendo Pio XII espresso la 
sua opinione e il suo soste¬ 
gno a Gedda, è necessario 


L'.■•.•..=alto --arebbe ^talo cannoni, inservibili a di- ne e si comporti come una un paese della Riviera Medi- Q^Psta vecchia Europa domi- 

.'ferrato, .'empre secondo le ’’t«'>nza cn.^i ravvicinata, ma persona ammodo ». E Tho- terranea. Troppo lontani so- uata dallo spettro della quer- 

fonti citate alle 22 di ieri mortai che hanno aperto mas Mann, Vautore della no dalla sua indole quei eli- c delle terribili armi ato- 

-pra -ot/o ..’r. p.pin uuovi pauro.'i vuoti nelle Montagna Incantat.n r della mi accesi, eccitanti, sterri- rniche. 

nphhio hp ha fo francc.'i. Morte a Venezia, intcllettua- burnente vivi » del meridio- Rra ineuifabife che il di- 

neoDK.'O cne na lorienienie Quindi di ora in ora .si. Iv capace di esplorare le zo- ne. Tuttavìa, egli rievoca con scorso scivolasse su questo 
O'tacoiato 1 tenlaliyi della .sono .'iicccduti attacchi e nc più remote del pensiero, simpatia'.l’ultimo viaggio che argomento. Che cosa ne pen- 

aviazione francese di inler- rontrattacchì laddove il co- il saggista ironico e ra//ina- fece .in Italia: Roma, Siena, Thomas Mann, dello sta- 

venire nella battaglia. I mandante france-v riU'Civa . tissimo, mi apparve come una Firenze, Forte dei Marmi, to d’allarme pror^ato in tut- 

vietnamitì hanno attaccato ^ .spingere i suoi uomini incarnazione di questo idea- Milano... Alla Scala assìstct- nazioni dalVincontrolla- 

conlemporaneamente da fuori dalle trincee. le di semplicità, di eleganza,Ite ad una impeccabile escctt- hile potenza delle nuove bom- 

_ _ __ ber Conoscendo la sua posi- 

~ zione, la domanda è addirit¬ 

tura superflua. E chi, come 
Mann, sa quanto sangue i co¬ 
munisti abbiano rersato per 
la causa dello libertà, ammira 
i grandi sforzi che essi han¬ 
no compiuto nella lotta con¬ 
tro il nazismo, non ha alcuna 
avversione preconcetta verso 
di toro pur non essendo co¬ 
munista; cosi come, pur co¬ 
noscendo t limiti della poli¬ 
tica americana, pur osser¬ 
vando con amarezza la co¬ 
stante avanzata del fascismo 
che — secondo le sue antiche 
orerisioni — va conquistando 
quel paese col rotto coperto 
dalla maschera della libertà, 
non si dichiara anti-ameri¬ 
cano. 

Estraneo alle competizioni 
di partito, come uomo e come 
artisto. non si sente estraneo, 
però, al dramma deH’umanità 
ed esclude con sdegno la 
eventualità che per difende¬ 
re un sistema sociale o uno 
ideologia si possano total¬ 
mente sopprimere migliaia à 
migliaia di uomini. 

labato mattina al tradizionale comizio del .V Maggio a Piazza del Popolo. Ha parlato il ^ NO^OLi ^ 



Decine di migliaia di cittadini e lavoratori romani tono intervenuti sabato mattina al tradizionale comizio del .1** Maggio a Piazza del Popolo. Ha parlato il 
compagno Fernando Santi, segretano. della C.G.I.L. .Nella foto un imponente aspetto della folla- che gremiva la grande piazza 
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« L’UNITA» » DEL LUNEDI» 


Il (l'oiiislii riceve 
dalle 17 alle 22 


Cron£àC£à di Romsà 


Telefono dirello 
numero 68?.8()9 



DECINE DI MIGLIAI A DI LAVORATORI AL COMIZIO DI SAN TI E MAMMUCARI 

lo gioioso e ioigoneoto mooNostoiìoflo 
porli Piloio Moggio o piono del Popolo 

Le lotte dei pubblici dipendenti e dei lavoratori deirindustria nella parola del .segre- 
tario della C.G.l.L. - I successi romani nel discorso di Mammucari - Arbitri della polizia 


Da me di i)iif,'.iaia di lavora¬ 
tori Toiiiani hanno partecipato 
alla triidi:ioiia'e nianifcalazio- 
Ile di piazza del Popolo, cele- 
hraudo questo Primo Mafniio 
1954 nel nome della pace c del¬ 
la • jralellaiiza umana. Por la 
jirima volta, dopo molti anni, 
il (/rande comizio di piazza del 
Popolo nel quale hanno parla¬ 
to il coinpaqno Fernando Santi, 
^eprctario della CGIL, e il 
(onipiif/iin Mano Miimmucan, 
segretario resìtonsubile della 
Camera del Lui ora, e .stata la 
unica nianijestuzione che fe- 
sieyijiiisse in Roma lii .'^olenne 
ricorrenza del Primo Magma. 

uVnii il Primo Maggio di 
pace -, SI leggera, tu alto alle 
intelaiature del jiolco degli ora- 
lori. sulle quali erano issate le 
handiere dei /lartiti operni ed i 
re.'isilli della patria. Una gran¬ 
de bandiera tricolore scento- 
lata sulla terrazza della caser¬ 
ma dei eariibijueri della Legio¬ 
ne « Lazio » dalla quale jiarti- 
rouo alla carica, contro i due¬ 
cento ojierai che celebranano il 
Primo Maggio 1890, uno squa¬ 
drone di allievi carabinieri. Og¬ 
gi la festa del Primo Maggio 
e iscritta nel calendario tra le 
grandi solennità civili c pi rtan- 
ta il tricolore svciitola davanti 
alle sedi dei ministeri, degli 
uffici c degli istituti. 

Soltanto il Questore di Ro¬ 
ma, dr. Musco, non è aggior¬ 
nato, nè ossequiente allo .spiri¬ 
to che suggella questa grande 
solennità del lavoro, dal mo¬ 
mento che, forse in osservanza 
a precise disposizioni del go¬ 
verno Scelba-Saragat, sin dal¬ 
le /iriine ore del mattino, ha 
predisposto un mastodontico 
servizio di polizia, quasi come 
quello inscenato ai tempi di 
quel Crispt buon’anima che im- 
se Roma sotto stato tì'assedin. 
Forse, agli occhi del Questore, 
la celebrazione, del Primo Mag¬ 
gio è un qualcosa di sovversi¬ 
vo, come tale appariva a un 
altro questore in quel tumul¬ 
tuoso Primo Maggio 1944, al¬ 
lorché sulle mura di questa 
piazze furono scritte le parole: 
Il Vira il Primo Maggio », « Vi- 
va la pace », « Viva la festa dei 
lavoratori ». Cosi sembra, a 
giudicare dal pesante dispiega¬ 
mento di celerini, P.S., paraca¬ 
dutisti ed (ittro, stipati, con le 
loro camionette agli sbocchi 
del Corso, del Rahuiiio, di ria 
_ _ .! !• - -- - —: 



Questo cartello contro l’implcito delle armi termonucleari, 
recato al comizio dagli operai della Fiorentini, ha suscitato 
le ire della polizia, che nr ha impedito l'esposizione, seque* 
strandolo, inHne, quando il comizio era sluto sciolto 


Irò l'uso della bomba li ■— Vi¬ 
ra il Primo Maggio! ». Quel 
cartello, cosi concepito, era ad¬ 
dossato all’obelisco, risalente 
ad una civiltà scomparsa, circa 
quattromila anni fa. In un al¬ 
tro cartello era scritto: « No 
alla CED — No alla bomba H 
— Vogliamo la pace, il lavoro 
e la liberta ». Un gustoso pan¬ 
nello, recante in alto le dici¬ 
ture: iiTor degli Schiavi», 
iil'ED», e illustrato con una 
corriera, destinazione « Capo¬ 
cotta », mostrava come quel 
carrozzone dei forchettoni .mii 
deslinoto a sfasciarsi cozznndoi 
contro la « Volontà popolare ». 

Il Siamo lavoratori italiani, non 
carne da cannone per gli itine-' 
riciiiiai - No albi CED ». .'i 
leggeva in un altro cartellone 
Una operaia girava con nnj 
cartello nel quale aveva scrit¬ 
to queste parole: « Vogliamo le 
295 lire d'aunieiito ». ‘ 

Questo, lo spirito dei cartelli. 


gli impiegati privati e /ler i 
pensionati. 

Prima che jirendesse la /la¬ 
mia il coinpagiio Santi, mia 
grande bandiera rossa veniva 
issata sugli spalti di villa Ror- 
ghese. Il drappo rosso si sta¬ 
gliava con effetto bellissimo sul 
fondo /iliimbeo del cielo. 

Santi SI intratteneva sulle 
lotte di due grandi categorici 
di lavoratori : i dipendenti 
/iiibblici, gli unici a non bene¬ 
ficiare della scala mobile, gran¬ 
de conquista sindacale, e im- 
peqnali oggi in Una grande fiiil- 
laglia contro la legge delega, 
la cambiale in bianco che il 
governo pretende, per avocare 
a sé ogni decisione sul tratta¬ 
mento economico e giuridico 
dei lavoratori dello Stato. 
Quindi, il segretario della CGIL 
richiamava rulleiirione dello 
sterminato uditorio sulla lolla 
dei- lavoratori dell'industria, 
deci.st a rompere l’intransigen- 


mentc autorizzato. L'i hanno 
detto di toglierlo e di coprirlo: 
l'abbiamo tolto e coperto. Cosa 
volete ora?». « Qne.sti sono gli 
ordini », replica il questurino 
con cipiglio. « Ne faremo a 
mucchi, di questi manifesti », 
osservò allora un operaio del¬ 
la Fiorentini, mentre la camio¬ 
netta partiva con il quadro, 
tra gli applausi di scherno dei 
presenti. 

Mentre gli squadroni delle 
forze di polizia Ima fierchè 
scomodare tanta gente?) si ri¬ 
componevano ed a passo mar¬ 
ziale attraversavano la deserta 
fdazza, ravvolti da un nugolo 
di polnere, una formidabile 
batteria di camionette, strate¬ 
gicamente piazzate agli sboc¬ 
chi della piazza, raccoglieva le 
decine e decine di migliaia di 
lavoratori, convenuti al comi¬ 
zio. 



1 lavoratori — iiiiiveiiiiii in piazza del Popolo dui vecchi rioni e dalie lontane borgate 
perifericiie — spiegano ai vento le loro bandiere. L’.ia lolla di decine di inigihii.i ili citta¬ 
dini si è rinnil.i nei luogo divenuto ormai tradizionale per le celebrazioni del 1. .Maggio. 
In piazza ilei Popolo, infatti, all i presenza di poche centinaia di persone, che stidarCMO lO- 
raggiosaniente lo scliieraiiieiito di polizia, ebbe luogo nel 1890 ],i prini.i manifestazione 


I LETTORI COLLABORANO COI CRONISTI 


Fregene: mille problemi 
aspe ttano una soluz léne 

Luce, acqua, fogne, strade, telegrafo, tele¬ 
foni —— (Jn tema - iiieliiesta nelle svuole 


A proposito dei mille proble¬ 
mi ciie assillano gli abitanti di 
Fiegene, un lettore ci .scrive: 

« Fregene ha bisogno di tut¬ 
to quanto occorre ad un su¬ 
burbio marino con popolazio¬ 
ne .stabile e fluttuante d'esta¬ 
te: luce, acqua, fognature; al¬ 
tre .strade d» comunicazione 
nella zona sud, il telegiafo, i 
telefoni, l’igiene, e controllo 
sui generi di prima necessità. 

. I vigili comunali si vedono 
molto di rado. I carabinieri e 
le guai die di finanza, pur e.s- 
sendovi di stanza, ignorano la 
zona sud. Infatti, nonostante 
il divieto di caccia, in detta 
zona tutti i giorni, e special¬ 
mente in quelli festivi, dalle 
cinque del mattino, numerosi 
cacciatoli sparano all’impazza¬ 
ta, talvolta anche contro alcu¬ 
ni villini. IVoprio in questi 
giorni SI è dovuto deplorale 
un grave incidente occorso ad 


LI-: san:giii\o.si: r.o.\si:(;Li]A/i: ih:i. tiiait ico ihso hi>i\.vto aklla 

Cinque morti e decine di feriti nelle ultime 48 ore 
hi nna serie impressionante di sciagure della strada 

f u vitutioit m# ÈÈtnÉikviviisitt v Èttr ferisve ttn tilit'» - f tiUUUvu iwr- 

som* fi horiio si sfasviu vtmlfo ini ttihvvo stiU‘.tfkjfiti - f u iovfitiflo avviso tifi ini motoviciistn 



Il compagno Fernando Santi mentre pronancia il discorso 


Pipetta, di via Flarninia, nella 
'.tessa piazza del Popolo c tut- 
l'inturnu. 

Ed ecco la cronaca della 
giornata. 

Una /jioggcrcllit lieve Ilei e. 
ma fitta ed implacabile annun¬ 
ciava una giornata nera, pio- 
rosa e fredda, e pertanto solo 
chi se la .sentiva di sfidare il 
cattivo tempo e di fare nna 
lunga camminata sotto Fac- 
qiia. faticosamente raggiunge¬ 
va piazza del Popo’o. Gli nnznt- 
•it. tanti ragazzi, tante donne, 
rorti'e tradizione, stavolta si 
sono affacciati nella grandiosa 
fiiazza III forze leggermente in¬ 
tcriori a quelle degli scor.si an¬ 
ni, Fortunatamente, alle 9,50 
cessava la pioggia, c qiic.slo 
'atto tndnceva gli indecisi ad 
arrischiarsi alla grande traver¬ 
sata di Roma. 

Alle ore IO. piazza del Popo¬ 
lo era già gremita, e di li a 
poco il sole, squarciando il 
banco delle nubi, illuminava la 
immensa massa dei manife¬ 
stanti e dava cosi l'immanCabi- 
Ir tono di risveglio primaveri¬ 
le e di festa al comizio. 

L'arrivo della banda niiisico- 
Ir dei tranvieri veniva .salutato 
con grida di • Viro i tranvieri» 
e da fragorosi applausi. L’«ln- 
Tio di Mameli » apriva la ma¬ 
nifestazione. 

Il sole alle ore 10,30 faceva 
sentire la sua careza primave¬ 
rile animando la p.azza come 
nelle altre grandi giornate. Il 
cielo era stato clemente. 

Durante l'attesa dei discorsi 
celebrativi. — nella quale con¬ 
fluivano continuamente altri 
gruppi — la piazza assumeva 
l'aspetto Ormai tanto caro ai 
romani. Bandiere al retilo, par¬ 
ticolarmente fitte nel lato di 
porta del Popolo, bandierine 
tricolori di carta, coccarde, ap¬ 
puntate al petto da graziose ra- 
gaze, cartelli punteggiavano 
pittorescamente la massa dei 
conevnuti. Attorno all’obehsen, 
la gente assiepata nelle gradi¬ 
nate teneva alti i cartelli, pre¬ 
parati mll'ultimo momento. In 
uno si leggeva: • Per la salvez¬ 
za della civiltà tutti uniti con¬ 


che rabhuinrano, chissà perche, za degli iiidll.striall. che tu sei 


I questurini sparsi per la piaz¬ 
za. l poliziotti hanno fatto ri¬ 
tirare (parecchie ne hanno .se- 
qiicstrate ) alcune bandiere re¬ 
canti oppelli alla pace. Si ve¬ 
devano giovani, tricolore spie- 
nato sulle spalle, a guisa di 
niantello. che girando racco¬ 
glievano le firme, vergate sulla 
bandiera, contro la CED, contro 
la bomba II, contro la guerra.j 
Il primo degli oratori a pren¬ 
dere la parola era il compagno 
.Mani III lira ri. ;; quale rnissli-' 
mera i /irineijialt succe.ssi otte-, 
liuti dai lavoratori romani nel 
eor.so di Tin anno di lolle. Si 
tratta dr sueeessi significati! t. 
come gli acconti continuativi 
strap/iai; <ii olire 400 aziende 
della jirovmeia : come le som¬ 
me « una tantum » conquistate 
nel settore dei servizi pubblici ; 
come l’aumento delle retribu¬ 
zioni nella misura del 13 per 
cento conquistate dai dipen¬ 
denti del commercio; come i 
due acconti base di 15 mila li¬ 
re strappati dai pubblici dipen¬ 
denti. Come, infine, i migliora¬ 
menti sostanziali che si sono 
avuti nel settore contadino, fra 



Parla Mammacari 


I.e due giornate festive, tl 
Idi e dell'altro ieri, sono state 
funestate da una iieiie impres¬ 
sionante di sciagure stiaduli, l' 
tl affil o piu intenso del .‘•olito, 
le .stiadc ormai inadatte a con¬ 
tendo l.i fiutnan.i dei venoli, 
lo .scar.so senso di disciplina di 
inoUi ai:tomobilisii_ ‘•ominati 
a.ssieme, hanno dalo un usui 
tato agghiai cianle Cinque pei- 
'lino sono molte e decine di al- 
tre sono rimasto fonte, a volte 
in manici a assai grave. Ed ec¬ 
co, qui di seguito, le notizie 
1 elative agli incidenti piu «an- 

guinn.:i 

Alle H.2.t di ieri, sulla via del 
Maic, all'altezza dell'angolo di 
Ponte Rotto, un autocano mi 
litaie, taigato.Ef 92192, guidato 
dal soldato Plinio Piombi, di 23 
anni, ha tiavoltd una motoci¬ 
cletta ,che. con a' bordo due 
giovani, nttraver.s-ava la .stiada 
a velocità .-ostenuta. Il pesante 
automezzo, piombato sul nio- 
fociclo. lo ha tra-cinato per 
qualche metto, lanciando a no¬ 
tevole distanza i due pa.sseg- 
geii. 


I giovani, u boi do dello ste.s- 
so mezzo inve.slitoie. sono sta¬ 
ti tiaspuitati li'uigonza :iirc>- 
spedale Katenelienefi atolli. Il 
pilo!,, ilella muto. Viiuenzu Ro¬ 
si beiti. di 2.T anni, abitante in 
via JVoinentana 2li.». i iteiedulo 
prima di varcate le -oglio del 
pi oi'to-soecoi .v» L".litio. Fui. 

gcn/io Fabii/i di 2.t anni, abi¬ 
tante in via Cfitani.i 2li. è -.tato 
ritovcrato in ossei v.i/ione 
Un’altia grave sciagura è av 
venula nella laida seiatii di 
cubato sulFAppia, alla poiife- 
iia di Vellctii. Una Fiat 1100, 
con a boido Fautist.i Fi.inci. 
Rosii ,li 32 anni, abitante in 
via Natale ilei Glande 21. la si. 
gnoi ma El.-.i Ai ciari di 19 anni, 
abitante in vi<i Giuinpaoln dei¬ 
la Chie.sa’ 7, Maria Antonacci 
di 23 anni, abitante in via elei 
Platani 180, Loienzo Ctpnnni d, 
24 anni, abitante m via Ostien¬ 
se n ,16.3. è andata fuori stra¬ 
da. finendo eontio un albero. 
Nell’iniidente la signorina Ac¬ 
ciai i ha perso la vita. I suoi 
compagni di viaggio sono stati 
iicoveiati in o.s.serv’aziono a!- 


L’aggressore deiroperaio 
fer mato ieri dagli ag enti 

liu ilifliiaratu dì aver colpito il suo eoinpa- 
}?iio di lavoro perché questi lo insultava 


anni hanno visto t profitti au¬ 
mentare da tre a nove eolie 
senza che i .salari aumeiilassc- 
ro nè tre nè .sei volte. 

Quando Santi ha accennato 
alle irrisorie contro-proposte 
di Pastore, per la ormai anno¬ 
sa questione del conglobamen¬ 
to, grazie atte quali, per esent- 
pio. ad Agrigento, tuff'at piti 
Hit operoio potrebbe prendere 
un caffè con gli aumenti pro¬ 
posti. una enorme risata è 
scoppiata nella piazza; e su 
bito do/io un caloroso applau¬ 
so ha sottolineato le parole: 

K Non daremo tregua alla Con- 
findustria !». 

A mezzogiorno il sole scot¬ 
tai a. La gente, invece di ripa¬ 
rarsi con ca/ìpeìlt fatti coi gior¬ 
nali. apriva gli ombrelli che 
tortunatamentc non erano ser¬ 
viti per non bagnarsi. Taluni 
giovani e ragazzi sfoggiavano 
dei cappellini di carta rossi, 
nei quali sotto la stampiglia¬ 
tura di € Vira I lavoratori », si| 
leggera: • Forza Roma». Que¬ 
sti cappelli ovviamente erano 
un residuo di quelli confezio¬ 
nati per it recente incontro 
Lazio- Roma. 

Quando il comizio era ormai 
sciolto, un commissario piom- 
bara con una camionetta nella 
parte retrostante del palco, 
scendeva e, con aria marziale, 
diceva ai suoi uomini: s Su, 
presto, fate subito; prendete 
quel cartello ». Il cartello de¬ 
gli operai della Fiorentini, già 
fatto coprire dal questoi z Mu¬ 
sco, e già riposto sotto il palco. 
Questa misura non doveva ba-{ 
stare. Musco voleva che fosse 
sequestrato questo a crimino¬ 
so » cartello, nel quale è raf¬ 
figurato un muro. — il baluar¬ 
do del lavoro, — che divide i 
due mondi, la pace e la guer¬ 
ra; illustrate con immagini 
realistiche; di sopra la scrit¬ 
ta: s Gli operai della Fiorenti¬ 
ni sono contro le armi termo- 
nucleari », e sotto: a Salviamo 
it patrimonio creato dal lavo¬ 
ro - No! alla guerra ». 

« Questo pannello, obieltarn- 
no 1 compagni, è stato regolar- 


.\geiiti ile! cominisaarìato ili 
polizia ili Piuite iianiio termato 
ter! Glisieppe PiaClteili ili 2-1 an¬ 
ni, abitante in ptuzzii l.-.ciua 2. 
aceu.sato ilt a\er aggredito q suo 
compagno di lavoro Pietro Ron- 
dlncili di 46 unni, nello scanti¬ 
nato detta 'feti, a corso Vittorio 
208. e di aver tentato di r«pi- 
nargil li salarlo. 

I. Rondinelli u%e\a dieiiiuru- 
to che i! Pesceteiil. penetrato 
nel locati delio scantinato, sen¬ 
za alcuna ragione, ad ut. certo 
punto Io a\e\h aggredito \ibran- 
dogli sul cranio un colpo t-o:. 
tin'aniia contundente, tonnata 
da lina treccia di filo d'acciafo. 


di \VoUa»ig Rrltlng c mi un 
terzo appartamento dello .sta- 
Inie fCgimio col nunicio 34 di 
\|R Manciretli, Dei tre .solo le 
porta de.full imo upiMirtamenio 
tia reT»:r.tito a)las.saIto. .Nelfap 
partanicnto del Brliing non e 
stato luliato nulla, mentre in 
va:»» .\dri.int t itidri hanno ru¬ 
bato gioie e danaro pei due- 
renio nula lire 


100.000 lire di salumi 
rubati in una pizzicheria 


I a >i-orsH. ignoti ladri, 

j iXT.etia'i :icl.'<t pizzicheria di 
cui Cia aiipc.-a una pa’.a in jCnto.^— k, \i zre.ia. sita ii: i ih 
terrò de. |>c»o di trecento gian'-.xiMì 2K nani'o rubato calumi, 
mi. Il Rnndineiit a\r\a dicnia-[ lormacgio e r-catolaine i>er un 
rato che. dopo aier mibiio i. !\aloie ,h lOOOOO lire, 
colpo ere riuscito a reaningere ; _______ 

Derubala di ogni avere 

era -stata la rapina i ' 

-'gli agenti di polizia di Fon- -ignoia I.iiiila Barlelii. 

te. iierò. il Pisciteiii. Mibito do-i*" .Xppia Numu 

l>o ti termo, ita dato una dicer-!’’ ' '''••'•* deruliaia di ogni 

•4 \erstone dell'accaduto Egli;''*’' aiiie dai ladri Quoti ;n- 
’na confermato di eier aggredito oenetrati nc. .suo app.ir- 

il compagno di lavoro, ina ;.a t*>b'-cnio. ;c nanno rubato 1 ri- 
dicliiarato ciie questo «- awenu-' contenuti in dm» .ibretti 


to dopo che lì 
aieva insultato 
improt t csainenle 
nuli alle mani 


Rondinelli loi- • —.. - - . . . 

Da 'e paro’e ''‘ovara. j>er 400 000 ine ; 

1 due erano ve l-’- :>‘’>^ctto dei Monte dei! 


tS. pollatole della Raiicii popo- 


l’ospcdale civile di Vellclii. La 
lomitiva tornava dall’aver pai- 
tecip.iU) iti pellegi inaggio :i! 
.santuario della Madonna delle 
Gl azie. 

L’invalido Andiea Gambuzzi 
di 7.i anni, abitante in via del¬ 
ie Azalee 22, alle 20.15 dolFallio 
.ei 1 è stati) travolto d.i ima 
molo, pilotata da Ptnide Rosu- 
ni II G.imbuzzi e deceduto do¬ 
po tre ore all’ospedale di San 
Giovanni dove era stato r rco- 
veialo 

.Sei persone sono riiiiaste fe¬ 
rite alle 9.4.5 di ieri, ni Viale 
Angelico, in seguito allo scon¬ 
tro tra due autovetture. Nella 
prima autovettura sedevano 
Marcello Perret di 21 anno, abi¬ 
tante in via Trionfale tì}, Fran¬ 
co Del Ciondolo di 20 anni, abi¬ 
tante in via Trionfale 180 e Lu¬ 
ciano Carboniero di 23 anni, 
abitante in via Cavallcggcri 1. 
Nella .seconda stavano Giorgio 
Valpini, (li 29 anni. Paolo Ram¬ 
polli rii 27 anni, abitante in via 
Ostiense 110 e Maria Costan¬ 
tini, di 28 anni abitante in via 
Dardanelli 33. II Volpini ne 
avrà per 2.5 giorni. Gli altri cin¬ 
que hanno riportato ferite di 
minore entità. 

Sulla via Mirtensc. aU’altczza 
del bivio di Frasso. il motocicli¬ 
sta Costantino Boni, di 19 anni, 
re.sidente a Poggio Mojano, è 
stato travolto da un'nuto. Rico¬ 
verato al Policlinico, ne avrà 
per iiovuntu giorni. 

Sulla via .‘Xurclia. all'altczzH 
del bivio di Ladispwli, due co¬ 
niugi. in motocicletta sono stali 
travolti da un’autovettura. Il 
pilota della moto, Fernando 
Baiocchi, se Fé cavato con una 
buona dose di spavento. La mo¬ 
glie Ornella Castellani di 24 
anni, abitante in via Dacia 24 
ha riportato gravi ferite per le 
quali è .stata ricoverata in os- 
scrv.izione al Policlinico. 

iMontre. a bordo di una moto, 
percoi revano via Boccea. alFal- 
iczza del 15 chilometro. Giu- 
sciqie Gobbi di 36 anni c Rino 
Gobbi di L5. .'ono stati travolti 
da un'auto. II primo nc avrà 
per iin mese e mezzo e il .secon¬ 
do è stato ricoverato in osser¬ 
vazione. 

In piazza Pio XII Giuseppe 
Giusti di 39 anni, abitante in 
via delle Fornaci 139. mentre a 
bordo di una moto attraversava 
la piazza, vei.so le 19.50 del 
1 ’ maggio, è andato a finire 
ci-ntro l'auto targata Viterbo 
10149. condotia da Giuseppe Pa¬ 
lanca. E' stato trasportato al- 
J'ospedale di Santo Spirilo e ri¬ 
coverato in o.sservazione. Un al¬ 
tro motociclista. Romano Cecca- 


Vìgili del fuoco romani 
ffella Tessaglia terremotata 

Quaranta del fuoco ro¬ 

mani .sono partiti alla lolta di 
Taranto con «icur.i automezzi. 
Da qui raggiungeranno la Tes¬ 
saglia. dove il terrenioto ha pro¬ 
vocato \ittime e ingem Issimi 
danni. 

I ladri ìr tre rase 
(Sello s tesso palazzo 

Le feste sono propizie al la¬ 
dri .Alcuni lestofanti, approfit¬ 
tando dell'assenza dei rispettivi 
proprieian. hanno dato I assal¬ 
to alle case di Giorgio .Adriani. 


Pfl.-c..- prr 20 mi’a lire il, un 
• V'.M'g:: I t irco are da 30 nula 
i.irc. di CO i.iila lite li! contanti 
•e d: g o.e.’.l :>er altre 40 000 '.ire 


Per i propagandisti 

Tatti 1 priyajudisli drila Ft- 
itruigir itrert pirtKiparc itti 
pitparaiioar <f]It ciammiiii pa- 
pflari ckt iTTiaiD Uega fisTrli 
stile striasi ii Baai. 

La prepiraiioit siri leasta <j 1 
canpsgaa Gialiiat Faietta. stgrtti- 
ris iti Capitata Tuitsalt ftlla 
Fate, sti kcili <ella rtieriniie. 
jsxisi tilt art 19. 


ComunirafD per le sezioni 

0|yi si tirms U na- 

■itii cfiirali ia Ftémiini ffs 
<«n m 4« «i csapafai 4fllt se- 
fTvttrìt WIt misii li lillcvii 
alla ynFtttiMti t alla svalfianta 
Ml’attmU cnframalt. 

SitTiii i aaffia avraaat latga 
ia tatti II sanaat taavmatwai pe- 
psìsri sai Itaa: • Far aa aataria 
tra caaraisti t ciltalici pvr stl- 
vara la cinllà aasaa -. La sniaai 
rìtirìii. alili serata 4i init >■ 
Fiifminv. I Baailnti far la fta- 
firasiaat lilla caiviniiiaii. 


Piccola CÈ*onac€t 


IL GIORNO 

— Orsi lunedi 3 nsaiceio ( 123-242*. 
Il sole sorge alle 5.14 e tramonta 
alle 19.27. Nel 1469 nasceva Nic¬ 
colò Machiavelli. 

— Bolirtlino meteorologico. Tem- 
oeratura di ieri: minima 12, mas¬ 
sima 19 9. S. prevede ciclo nu¬ 
voloso Temperatura in lieve di- 
minuzione. 

ViSIBILE E ASCOLTABILE 

— Teatri: « Pigmalione » aU'Ei!.<co. 
« II bugiardo ». al Ridotto dcl- 
l'Ciiseo. < Roma di una volta » ai 
Satiri. 

— Cinema: « Giuoch: proibiti > 
all*Aquila; < Luci della città > ai 
Fiamma e Ariston; » Cento anni 
d'amore» alFEspero. Nuovo, Or¬ 
feo. Panoll; « Un tram che si 
chiama desiderio » al Corso; < Pa¬ 
ne. amore e fantasia » al Vascel¬ 
lo; «La spiaggia» al Berntnt; 
« Lati » al Cristallo, Castello; • La 
mondana rispettosa > al Salone 
Margherita; < Un giorno in pre¬ 
tura » airÓde«calchl; « Terza li¬ 
ceo» al Trevi; «Cinema d'altri 
tempi » al Folgore. 

4SSEBIBLEE E CONFERENZE 

— Alla Sala Capiziicchi tPiazza 


Campitelli 31 domani alle ore 18 
l'aw. Leopoldo Piccardi tratterà 
il tema; «Attuali tendenze nel¬ 
la riforma deiramministrazionc ». 
Presiederà il dibattito il profes¬ 
sore Tullio Ascarelli. 

FESTE E TRAfTCNIMCNTI 

— Oggi al Centre cnltnrel fran- 
cais (piazza Campitellt 3> Mada¬ 
me Jeanne Gautier terrà un con¬ 
certo di violino. 

GITE 

— L'EN.AL organizza una gita a 
Subiaco, Tivoli. Altipiani di Ar- 
cinazzo per domenica 9 magg.o. 
quota di partecipazione L. 900. 
telefono 490 «95. 

FANIE 

— La Direzione deU’EfUiI ha ri¬ 
pristinato il servizio di assisten¬ 
za legale. 


ABMCI DELL* Uff ITA* 

I rnfsMskili ii Snisat presso > 

atjDtsi; Sti.: l'jgj :1 3. a Itila. 

2. 4 F. lUgg-ore. j. a Tr»:acc»o: .! 
1 » 1. d'-nn. a F Pir'i'te. Tati: 

a..e <''o 


rulli di 18 anni, abitante in via 
degli Ausoni 43, ha investito 
Saivatoio MorUisei di 25 anni, 
abitante in via Treglia 18. che 
passeggiava lungo la via Tibur- 
lina. in compagnia della propria 
moglie Vanda Pioietti. Il ^ion- 
ti.sci e .‘■tato ricoverato in osser¬ 
vazione a Santo S)*irito 11 Cec- 
carelli. caduto dopo l’invcsti- 
mento, ne avrà per 5 giorni. 

Stalinio Frati di 7 anni, alle 
12.15 di lei i* .-'•.alo inve-'titu 
!i VM di .Monte Bi ianza ual- 
Fauto targata CD, guivlata dal 
primo .segretario dcll'amba- 
.‘<“’ata del Bra-ilc. .‘•ignnr Au- 
gU'to Joio Nf avr.'i pvv {ine 
-ettimane 

Al Policlinico, nove eia .sia¬ 
lo ricoverati) venerdì sera, Ci . 

P..,u.„ Jacovaool 


una moto la via z\ppia Nuova 
Dio .-«tato travolto da un'auto¬ 
mobile. 

Cinque morti e decine di fe¬ 
riti: un bilancio che merita di 
fs.sere preso attentamente in 
e-'ame iia coloro che dovreb¬ 
bero .'Ovr;;itcndere alla di-'=ci- 
pliiia e all’organizzazione del 
tiaffico. Una nota di ottimismo 
ù data, durante queste 48 ore, 
•l;.i vigili de! fuoco i quali, 
fO'-a che non è molto frequen¬ 
te, non hanno avuto alcuna 
chiamata nei giorni del 1. e 
del 2 maggio. 


Nozze 

/eri inattina. in Campidoglio, 


13 anni..Lo Jaeovncci era. ca¬ 
duto mentre a bordo di un 
moto.scooter percorreva la Pre- 
ne-tiiui. .A San Giovanni, dove 
era stati* iicoverato ({Ualche 
giorno fa è deceduto Ugo Fru- 
gotti di 34 anni, abitante in 
via Roncate 16. II Frugotli. 
mentre percoi reta a bordo di 


/IOgnu Giuseppe Ferri in con la 
Signorina Roso Cambi. Sella 
sfessu mattina, il nostro com- 
/xigiio ha celebrato il matrimo¬ 
nio dell'aviocato Amadio Fot lie¬ 
ti con la signorina .Adriana Boc¬ 
cia. 

.Alle due coppie di sposi giun¬ 
gano gli auri dell't Unità ». 


jUtna lo sciopero della tane 
dopo aver tentato II sui cidio 

Sì trutta (lì uno spagnolo, ospite del campo 
delle Fru-seliette- fermato dalla polizìa 


una bambina la quale e ".tata 
colpita, per fortuna .senza con¬ 
seguenze, da (lue glossi palli¬ 
ni mentre si trovava nella 
propria villa. 

« Che dire poi dell’autolinea 
Roma-Fi egene e di quella 
Macca rese Stazione-Fregenc'.’ 
Dal 15 aprile la seconda ha 
aumentato finanche la tariffa, 
portando a lire 225 la corsa 
semplice. Di tutto ciò nc san¬ 
no nulla i signori del Circolo 
Ferroviario? 

« Circa il pagamento, pei 
entrare a Fregene, di un pe¬ 
daggio di tipo... borbonico, la 
ma.ssa dei visitatori non riesce 
a comprenderne la finalità. 

« Per le deficienze segnalai» 
vogliamo sperare che le com¬ 
petenti autoiità, consapevoli 
del grande interesse tuiistieo 
offexto dalla zona, si compiac¬ 
ciano (Il intervenire una buo¬ 
na volta con quei provvedi¬ 
menti atti a rendere veramen¬ 
te decoroso un luogo che è fra 
I più belli ed ameni nei pressi 
della Capitale!» 

» • f 

« Alcuni giorni or sono - - 
scrive un padre — mia figlia, 
tornando da scuola, mi ha nio- 
■strato il titolo di una specie 
(li tema che le era stato asse¬ 
gnato in classe. Esso si com¬ 
pendia nelle seguenti quattro 
domande: 1) quali vantaggi 
pensate che il nostro pae.ce 
possa trarre dalla coopcrazio¬ 
ne internazionale; 2) da quali 
fonti avete tratto le nozioni a 
sostegno delle vostre opinioni 
sull’importanza della coopera¬ 
zione intemazionale; 3) come 
possono le organizzazioni in¬ 
ternazionali favorire la solu¬ 
zione del problema dell’emi¬ 
grazione; 4) sapreste dire che 
cosa è l’Unesco, organizzazione 
delle nazioni unite per Fediica- 
zioiie, la scelta e la coltura », 

* E' inutile dire che ci tro¬ 
viamo di fronte alla più sfac¬ 
ciata propaganda fatta non piu 
larvatamente, ma oimai sotto 
forma di una vera inchic.st.i 
condotta indirettamente nelli' 
famiglie degli studenti, come 
al tempo del fascismo. Sebbe¬ 
ne questa inchiesta fo.sse co¬ 
perta dal pretesto di un con- 
cor.so, non .«i può fai e a me¬ 
no di rimanere indignati per 
questo nuovo sopruso che ten¬ 
de, attraverso lo svolgimento 
drrtemi’ imposti agli* studenti, 
ad indagare per scoprire quali 
siano le loro idee e le tenden¬ 
ze politiche dei famigliari o 
dell’ambiente in cui vivono », 


Il gioìimlinld rraiicCsco Juarcz 
Murliiicz. Ili nazionalità Si«igno- 
la o.->pile Uel campo Ui « initcni- 
derobi.i » ite.lc Fra-'Chette. in 
proiinciu di Fru&inoiie. lia ieri 
niatiiiia comincialo 2o .sciopero 
della fame, nei PoJiclliuco do\e 
e staio ricoierato lauro ieri ]>er 
un icntaliio di .‘-uicidio 

Lo Juarez Martinez era stato 
a termato » dalla polizia che Io 
aveva sorpre.so nella nostra città 
privo del necei>.sario penne>so. 
Siccome il Marllnez aveva più 
voile avuto a cn-c fare con 
polizia, }>er iinsuia precauzionale, 
veniva deciso il suo tru-sferinicn- 
to a Regina Coeli Mentre, perù 
due poliziotti e.-«eguivano il tra¬ 
sporto del Martinez. in carcere, 
questi SI frugava in ta.-K-o e, trat¬ 
tane una spilla di .-icurczza Ut 
considerevoli proporzioni. !a in- 
gìiiotltva 


ti. (Il particolare importanza, so¬ 
no quelli concernenti la esecu¬ 
zione dei lavori per la sistema¬ 
zione delle strade di accesso ai 
Comuni di Labicn e di .AgOsta:{ 
l'acqiristo di numerosi cartelli 
per la segnaletica e toponoma¬ 
stica delle strade provinciali; 
!a dotazione di energia elettrica 
in alcune case cantoniere; l'ac¬ 
quisto di un proiettore cine-so¬ 
noro per l'Ospedale prov inciaie 
S. .Maria della Pietà. 

Si è inoltre provveduto a! ri¬ 
covero di bamlnni ifiegittimi e 
di encefalitici. 

Iji Giunta infine ha deciso di 
Sottoporre atl'approvazione del 
Consiglio Provinciale una deli- 


Convocazioni di Partito 

Amminitiratari d-i'a (k.gj»a;i ui.oni 
oi|jj alle ls,:fl> in l‘-I»-az.o!i- 

tamim Marno. Klamin o. Izjilov.»', Jli- 
fd'. Far.ol., Salar.*, Trer: (.'«loeiii, Li- 
t ao Jlfruo.o. Xòuea'iDi, .Moaleveril-. 
Prati. 

Amiiiìniitraton 4»;!** frgufati «»i;o.-i 
013 a”*' lf'.'5'l al (-alto d.ffus.n,-.-' 

stampa prouacia'o (t. S. «l- : 

tesar ni .1): ('.va»p.-t-l.;. OeVo. ihip-’ - 
no. lliz.!.. Pinie P.. Tcf'-o'ana. Ita!:., 
Mon'tì sai.-o, T'^onfaV, .Monl-vfrde 5-, 
s. P.vrfa S. (* oum;. 

FoligraEci: t'ompagv: •!. 1 *nia-a!o a-i- 
g. a'.‘ ore I.n 'o l'oie-ai ..no, 

Comunv: Con.tvti 4; r*‘i]u'a d tu:** 
: In.wj'n: d: lavor.i e ro-npiiti; d~'!e o'- 
>|i3.riazivni d. !r.a-«a .ioaai> alle o'-’ 
17 n P arra Iz>Tat(aì. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

I aegrelarì dei circoli di ài; a .\r- 
!.ra. »k-:.a L!Jo. F.irn>.iio. tc.l.a. Ga'- 
|*»a**!*a o j.j' a’'-» 19 alla F-r o,:*. 

•'.-fa tnt''-a. 

I legrtlari dei circoli G.-irai-o 
I-aorpai.sa. li an r.-Uns». T.hurt.no oj- 
g: a’,]** 14 ;n K, ierir.•.-»*. 

II Conmisiione aportira » miT-'a'i 
p-r oq.i aì’e l**‘p( K.-i^rar o-.». 

le attiTiste ( 5 *’’a Cimai «n» mit/’ 
sono f...iTiKa*e a!'a IS ;n Fr-ierar'os" 

CONSULTE POPOLARI 

Oggi, {•rr'éo ri ffatro rh'aLa*. 
ra .'l'raiaaa 211. i”« ora 17 rna-o'- 
d: llle o-e 19 r.'jn'o'o c i 

pres àfa': « dei srgiviari delle contai: • 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 

Oggi alle 19 O.m.lizo io .n 

J.'* 

Dosaai alle 19 ! p-.>«''l-n-. (a. - 

le .3 p aria fb.a.lan a; r"* 

DtBiai alle 20 3 .'''a - <!} d.'..a f ■ 


beranone per la istituzione di Q“:i c' .ranja-i- 

due condotte agrarie nelle zone * d-I'.i Fini--a «..n .Ten-n!** & - 


di Oievar.o e di Carpinete Ro¬ 
mano. ed ha altresì deliberato 
! di concedere un contributo in 


I poliziotti, jireoccunatl iier per i! Gran Premio Ci- 


gesto del Martinez !o hanno tra¬ 
sportato aU'ospedale. 1 .sanitari 
hanno e--tratto !a spi;*B dai vi¬ 
sceri dello spagnolo, li quale, 
dopo I operazione sci'.ibrava aver 
rinunciato ai suoi projjositi sui¬ 
cidi. Ieri mattina irerò. vi^to che 
un agente era rimasto accanto a", 
-uo ’.ett UCCIO per sorveguar'.o. egli 
ha deciso di attuare scioi>ern 
de;ia far-'C. fino a quando — 
sono jiaro;e sue — tiou avrà o; 
tenuTo giustizia 


Simula una deformità 
per impietosire i passanti 

I carabinieri di Villa Ludo- 
\ isi hanno ieri tratto in arresto 
Cesare Montanari, di 26 anni, 
mentre, simulando una defor¬ 
mità fìsica, chiedeva Telemosina 
in via Veneto. Il Montanari ha 
dichiarato di essere stato indot¬ 
to a far ciò non essendo riu¬ 
scito a trovare lavoro 


Consegnate in Canpiifoglio 
le stelle ahrento ilei mro 

L altra mattina tn Campido¬ 
glio. alla presenza dei ministro 
del Lavoro on Vigorei’.l e del 
Sindaco di Roma, sono state 
conferite 56 stelle al merito dei 
lavoro ad altrettanti dipendenti 
anziani delle aziende di Roma 
e dell a provin cia. 

Mone deiiheraiioRi 
detti Gtunfajroiwdile 

La Giunta provinciale si è riu¬ 
nita sotto la pr«5tdenza dM com¬ 
pagno Sotgtu per l'esame e l'ap- 
provazione di numerose delibe¬ 
razioni iscritte all'ordine del 
giorno 

Fra i proviedimenll approva- 


cio motoristico delle na zioni. 

Ringiafe di 15 giorni 
le misu re per il traffico 

L l'fticio stampa dei sindacato 
nazjonale camionisti professio¬ 
nali comunica' « .\ seguito del- 
1 azione di protesta intrapresa 
cla;:a Segreteria nazionale del 
-Sindacato nazionale camioniotl 
professionali i-i ordine all'ordi- 
nar.za de'. Sindacato sul'^ li¬ 
mitazione della ihrcoiazjone 
perimetro cittadino, una dele¬ 
gazione di camionisti si c recata 
oggi al comune per «ssere rice¬ 
vuta dal Sindaco ing, Debcc- 
chini. 

-A. teniMnc del colloquio. ì: 
Sindaco ha dat.o assicurazioni 
ai rappresentanti sindacali de! 
suo interessamento in proposito 
ed ha impartito, come prima di¬ 
sposizione. istruzioni all'aasesso- 
rato competente per una proro¬ 
ga di 15 gtoml all'entrata in vi¬ 
gore deH'ordinanza stessa. Nel 
frattempo, verrà in sede compe¬ 
tente discusso un progetto di 
riforma al provvedimento, pro¬ 
getto che sarà proposto dal sin¬ 
dacato camionisti nrofessiona'.i ». 

Gita a Terracina 
(fel CRAL-UE SISA 

Nella giornata del 1. Mag¬ 
gio i dipendenti dello Stabili¬ 
mento .Tipografico UESISA 
(dove si .stampa il nostro 
giornale) hanno partecipato 
ad una bella gita organizzata 
dal CRAL con meta Terraci- 
na. attraverso Anzio, Nettuno, 
Sabaudia. S. Felice Circeo. 

Al ritorno la gaia carovana 
ha proseguito per i Casttelli 
Romani, con sosta a Marino 
per l'ultimo brindisi 


L ■■jU. 




r—Radio e TV_, 

FBOGKiìOU KJtZIO.AllS — Gir¬ 
elle ri-L-o: E, t. 1 . 1 . 14. 2').5'). 
25.;5 — 7: h.s-a.ci - M./.. 

=:i;: =•> — — ;!- 

t— rii'i ;>*r !» "‘'■i**!.' — :1.1'V 
ft’X. # al. — !2.:.”*; Orci. ^ i 

— \.!*aa 'i.. — ;•*..>>*: 

li^ a.oa. ^-j!.. ììt. — t*!,!'*: 
Ut. j iriac*-* — 17. Ma*. Ij..,'.»- 
r,»:. .alcruii. — 17.1*. Ij t--» 

». La in — L 7 *>- 

VI-. I-' — >•>*; la-«■-«. 

5 '-ni 'ti-cn — IS.t»; OirS. 
Fc.-n-i — '.•t.'i'i; 1 .', ».ai 

i5«r. — m G. L'ì;>?->-;» — 2 *): 
M_-. '«ij. — -J** ?*: Riìct-por; — 
21: f a-, r r.a» «>>-. — 22.15; 
F.-i-'i — 22.1>1:'r>ie F-aa^rrU- 

Bn: I — 22 15: Orch. t.an —- 

23.15- \t-<. ex Vr.** — 2L i:i-- 
c» a“ i ». 

SECOSDO FBOGUm — Ora 
r,:.*: t.l.lV. 15. 1 » — 9; R g'-'r- 
n * VT-M _ 9 tl>; CcapVsy» 
0 . i — !j lìoTa» r Ti ««» — 
11 ' O.-i. ?iT-Tn — 1 . 1 * 1 : (#*■»’.- 

ti'» g-jM'x «*r 4 ... — 15; Il 
•icacf» - O-'k. ?» 3 i~ . ri — 1.5,**: 
0-. s. Cai-* — j>5; TVn» pajJi — 
"7; s! xijjxri 4. 

r - 0-ca. F.-iga» — !».*>; M'.'-- 
?»-»»;r» — '.9: G**«e aai»:» — 

;*»■«: O-i-i. KruMT — 29: Hid.'m 
*.»-» — M-V.-v; ;a fXSS*'»''- 

li — 21 : .'<■’» s’-i: 

- I* 3u;-a>.Tj •> , — 2215- frA. 
Tr'»''B» — 21- \ Taci xy-z‘» 

TniFO FB061UOU — L 

<iai—*:;• acr iTcb- »•* S«;ycca‘'» — 

39.*»: Ij .-ass*?M — 29: L'io'i'- 
ciiAzt ««•«a. — 29.15; Cciae, 4*. 

«gai ter» — 2l II g»-». 4cl Ttr- 
1*1 — 212 S> Faaonai etsoTtkgxì c 

bi'liIc.r'sv.cT — 21 ■>■>: Ficealt s*<i- 
r'i W caAiM fmofss — 22.10 
1Ucc»a:i srr-:ii ?fr !» raJ!» — 
22.5.5: fa -A X\ «ere’». 

I**!!» *»»» St.Vt i"e «.r» 7 s.v:ar- 

». .li’''l»»' i. 

TELCDSÌ05L — ;7.*5 F,-«gr»ai- 
^ per i radili. — 20.4.5: TeV 
s7<*-t — 21 : M:o p»4re il s-gaor 
Fres-dt — 21,30: Fct larurt j:cji 

l«J — 22,30: H p;ic»re ieegnsia- 
d» — 21: Ulteo» «•tuia 4*1 Te- 
le^oTsa!» « prp!.x* T«!« 7 ort, 
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« L’UNITA» » DEL LUNEDI» 


1 Unita 


del lunedi 


avvenimenti sportivi 


r Unita 


LA GRANDE RIUNIONE PUGILISTICA INTERNAZIONALE DI IERI ALLO STADIO TORINO 
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Tiberio Mitri eampione d’Europa in 45' 

Turpin battuto per K.O.T. - Negli altri incontri vittorie di Nuvoloni, Roude, Festucci, Famechon e D'Ottavio 
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Come Tiborio ha vinto 


dj ENRICO VENTURI 


Tiberio Mitri, in un combattimento du* 
rato 15". ha ridato airitatia II titolo europeo 
dei pesi medi, quello che fu già di Bruno 
Frattini, Mario Bosisio, Leone Jacovacci e 
dello stesso campione triestino. 

Tiberio ha conquistato il tìtolo in modo 
veramente clamoroso. Quando ancora in* 
fatti i due pugili si stavano studiando e 
nessun colpo ancora era stato scambiato fra 
i due avversari. Mitri partiva dì scatto, fin¬ 
tava un « hook » (uncino) sinistro al corpo, 
ma portava invece un « crochet » sinistro 
non troppo ortodosso per la verità, spin¬ 
gendo nel frattempo il rivale con il destro; 
questi cadeva al tappeto battendo violen¬ 
temente la testa sul ring. 

Il mulatto restava sul tavolato fino al 
conto di otto, poi si rialzava, ma barcol¬ 
lante cadeva seduto sulle corde del ring 
alia sua sinistra. La corda Io respingeva 
riportandolo quasi al centro del quadrato. 
L’arbitro Ccrvera Buro interrompeva però 
il combattimento e assegnava senza esitare 
la vittoria al triestino. 

Un po’ di stupore colpiva la folla che 
non si rendeva ben conto della decisione 
arbitrale. 

E’ stata giusta la decisione arbitrale? 
Formalmente si. L’arbitro evidentemente ha 
ritenuto che il pugile di Leamington Spa 
non fosse in grado di continuare il combat¬ 
timento dopo essere stato cosi duramente 
colpito. Molti hanno avanzato l’ipotesi che 
in effetti Turpin aveva ricevuto un solo 
pugno e che molto probabilmente egli si 
sarebbe potuto riprendere. Si deve conclu¬ 
dere quindi che la decisione arbitrale, pur 
essendo giusta, è apparsa troppo precipitosa. 

E’ chiaro dopo quanto abbiamo detto che 
è impossibile formulare un giudizio tecnico 
sulle qualità dei pugili. Non resta che at¬ 
tendere la rivincita, dopo che Mitri avrà 
incontrato, secondo quanto si dice, Olson 
per il titolo mondiale. 

Nell’altro incontro più atteso della se¬ 
rata Festucci-Buxton si è registrata la vit¬ 
toria del peso medio romano Festucci. 11 
successo di Franco sul campione britannico 
dei medio massimi, ii ventisettenne ' pugile 
di Watford. non ha convinto troppo gli 
spettatori e noi stessi. Un verdetto di pa¬ 
rità sarebbe stato più equo, pur tenendo 
conto del fatto che l’inglese è stato richia¬ 
mato due volte ufficialmente dall’arbitro. 

II campione inglese si è dimostrato in¬ 
fatti più esperto e veloce colpitore (in spe¬ 
cie con il sinistro insidioso ed efficace con 
il quale ha praticamente tenuto in scacco 
per tatto il match l’avversario) del romano. 
Festucci è ricaduto negli stessi errori com¬ 


messi contro Don Ellis l’estate scorsa al 
Foro Italico e cioè ha subito per gran par¬ 
te dell’incontro l’iniziativa dell’inglese. Solo 
a tratti, come nella seconda c terza ripresa 
e sul finire deU’incontro, ha imposto allo 
avversario la media distanza portando cosi 
a segno ì .suoi potenti « hook » sinistri al 
fegato e destri ai fianchi, che l’Inglese ha 
mostrato di accusare visibilmente. 

Inoltre F'estucci ieri sera è stato poco 
mobile sulle gambe; in compenso è stato 
molto sciolto sul tronco ed ha potuto cosi 
evitare molti sinistri del brioso inglese, il 
cui difetto essenziale è quello di usare 
molto poco il destro. 

Famechon, confermando la sua alta clas- 
.se, ha avuto vita facile con il nostro Po- 
lidori. superandolo sia in linea tecnica che 
in abilità e potenza. Bay. malgrado abbia 
perso il titolo continentale contro Sneyers. 
qualche mese fa, è sempre uno dei pugili 
più eomplefì d’Europa. F- PoUdori non deve 
eccessivamente dolersi di aver dovuto se¬ 
gnare il passo di fronte a questo grande 
campione, anche se da lui molti si aspet¬ 
tavano di più e non prevedevano che egli 
fosse cosi debole incassatore. 

Chi ha stupito ieri sera è stato il medio 
massimo francese Joseph Roude il quale ha 
disposto a suo piaciménto del forte Alfon- 
setti, spedendolo tre volte al tappeto nelle 
prime due riprese. 11 francese è un calmo 
e veloce combattente, grande incassatore, 
porla molto bene colpi sia col sinistro che 
con ii destro. Alfonsetti si è difeso comun¬ 
que con coraggio spesso tentando di pren¬ 
dere l’iniziativa, ma riuscendovi di rado, 
perchè il francese riusciva sempre a stron¬ 
care i suoi attacchi e partire alla controf¬ 
fensiva con i suoi felici colpi d’incontro. 

Un combattimento dinamico e veloce ha 
sostenuto il piuma Nuvoloni contro il fran¬ 
cese Bataille, un avversario che di lui com¬ 
batte meglio in linea, ma monotono. Nuvo¬ 
loni gli ha confuso le idee con il suo brio 
e la sua velocità e con un continuo lavoro 
al corpo ne ha alla fine prevalso chiara¬ 
mente. 

Netta è stata la vittoria del peso romano 
« Cucciolo » D’Ottavio, sul franco-polacco 
Pacek. 11 romano, è giusto dirlo, beneficiava 
del vantaggio del peso (Kg. 5,200 in più). 
Il polacco ha comunque dimostrato un co¬ 
raggio veramente ammirevole, jna scarsa 
varietà di colpi e poca tecnica. D’Ottavio 
ieri sera è stato invece brillante e continuo 
anche se non sempre preciso colpitore. Ha 
disputato due più accanite e conclusive ri¬ 
prese e si è aggiudicato il successo sul co¬ 
raggioso rivale, di lui meno vario ma più 
potente colpitore. 
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Il sinistro dei triestino sarebbe piacinto a Carpentier 


il pupillare 
li.') dunque 
cintura con- 
H 160 libbre j- 
dopo 24 anni. 
Alano Uosi'.ui, 


Mitri-Turpin 

Tiberio A'’itri 1 a ncunqui- 
^tato il titolo ouropco dei pe- 
.li medi dopo 6a 'Ocondi di 
combattimento compie^-ivo 
con l'infilo-c H.mdolph 'Fur- 
pin. L’arbitro c fjiuduv unico, 

10 spagnolo Ju.in Cei vora- 
Buro nel <uo breve lavoro, 
ha agito fiM'(• m maniera 
tale da montale qualche cri¬ 
tica, tuttavia egli, nella sua 
pur preclp^to^a deci.-ione. 
dato che .-ul ring vi erano due 
campioni prote^.-lom-ti e non 
due novizi, c -tato .-ospinto 
— pen.-iamo — da una preoc¬ 
cupazione prettamente uma¬ 
nitaria. 

Tiberio Mitii, 
pugile triestino 
riconqui.-tata la 
tinentale delle 
imitando cosi, 
la prodezza eh 

11 maestro dei nostri jie.-i me¬ 
di di tutti i tempi. Ala la ri- 
conqui.sta da parte di Mitri 
è avvenuta in maniera ben 
diver.s'a per non dire addirit¬ 
tura singolare. Per .-piegarci 
ci affidiamo alle nostie note 
di cronaca; giusto alle oie 
20,35 ha avuto inizio que.-to 
brevis.simo. ma tanto dram¬ 
matico atto jnigilistico. [ire- 
cisamonte con una cerimonia 
coreografica, tanto cara al¬ 
l’organizzatore Jack Solo- 
mons. Difatti, accompagnato 
da .strane musiche, .si presen¬ 
tava .sul ring Tiberio Mitri 
preceduto da un enorme 
bandiera italiana portata 
dall’ex pugile dilettante Di 
Segni. Appena .-.ul ring Mitri 
riceveva il saluto clamoroso 
ed affettuoso, nel mcdc.simo 
tempo, della lolla — circa 
25 mila .spettatori — conve¬ 
nuta per l’occasione nello 
stadio Torino malgrado Je 
minacce del tempo dell’ulti¬ 
ma ora. Mitri, accompagnato 
dal suo manager Luigi Proiet¬ 
ti, indo.ssava una vestaglia 
azzurra ed intorno al collo 
portava un asciugamano tri¬ 
colore. Cinque minuti dopo 
faceva la .sua apparizione, 
sulla pedana, il campione di 
Europa Randy Turpin pure 
lui preceduto da una bandie¬ 
ra del suo paese: portaban¬ 
diera il brillanto dilettante 


.\lvaro Strina. Naturalmente 
nel « corner -> di Turpin .ip- 
parso .sili ring abbigliato con 
una vestaglia di spugna bian¬ 
ca e con un a.sciugamano pu¬ 
re bianco sulla tc.sla albi 
moda, tanto per far un e-oin- 
liio, eli R.iy •' Sug.ir .• Rtibin- 
son, prendeva iio-to il inaiia- 
eer .-no Geor.ge Mnldletun. 
Poi l'arbitro Cervcra-Bnro nn 
tipo anzianotto e qua-i coi- 
pulento, si prodigava nelle 
raccomandazioni d’u-o men¬ 
tre lo .< speacker i> P.m.iccio- 
ne. tutto bardato tia un abito 
nero, quasi fosse al cenno di 
una cerimonia mondana in¬ 
vece che su un ring, ine-en- 
tava con parole a.s.-ai appio- 
priate l’atteso match 

Alle 20,45 preci.-e suonava, 
quindi, il gong; Mitri e Tur¬ 
pin si portavano al centro del 
quadrato. L’italiano, un poco 
pallido for.se emozionato, 
spostava .-.ulla punta dei pie¬ 
di verso una corda seguito 
da presso dal mulatto, fo.-co 
e impa.sstbile 

l.e vigorose braccia di ’l’tir- 
pin tatuate qua e la. .-i inno 
vevano in .scioltezza quasi il 
siui jiadrone ave.s,se bi-ogno 
di -niKlarle: Mitri — invece 

— arretrava sempre; jniina 
frontalmente, quindi un poco 
di fianco. 1 tlue si studi.ivano. 
Finalmente nei pre.ssi di una 
corda — su un altro l.ito del 
ring però — Turpin •< iircn- 
deva .» .sul tempo l’italiano ^ 
gli incollava sul naso, un du 
ro e preciso sinistro. 

» Bel colpo! ••, |)ensammo 
Proprio un » jab ^ d’assaggio 
di primo ordine, preciso e po¬ 
tente. Mitri, con uno scatto 
dopo aver mca.s.-5ato quel si¬ 
nistro. SI portava ver.so 
centro <lel quadrato e, a su; 
volta, rubava il tempo al co 
turato centrando il ber.'aglio 

— cioè il mento deiringlese 

— con un .sinistro stu|>enda- 
mente veloce e millimetricn 
in fatto di precisione. Que.sto 
colno. «là i)cr .se sto.sso ma¬ 
gnifico Tiberio lo doppiava 
con destro che però, piu che 
del pugno aveva l’iispetto ili 
una spinta. Come folgorato 
Turpin si abbatteva all’indie- 
tro precipitando pc.santemen- 
te sul tappeto, sulla schiena 

i— è naturale - - a braccia al- 


il 
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iul.mom: 

(r,irif;i) Kr. 58,500 .li 


PESI PIi;.M.\: Nuvoloni (lloiii.i) Kr. .58.800 b.ittc n.it.iillc 
limiti io 8 riprese. Arliilro: Olivieri. 

PI..Si .MEDIO-.MASSI.MI: Itoiule (I’.uìrì» Kr. :!l.50U li.itle .Alfonsetti (lloiii.i) Kr. 81,500 
.li pillili iti .S riprese. .\rl>ilro; 'lineili. 

PI.SI .MEDI; Festiii ei (Itom.i) 7;{.500 It.dte Itnxton (Ci. It.) Kr. 75,200 ai 
ilieei riprese. .Vrliilro; .Sci.irr.i. 

PISI .MEDI: Alilri (Trieste) Kr 72.500 li.ille Tnipiii (O B) Kr. 71.800 
.tll.i prìiii.i ripres.i. .Vrbitrn: Cerver.i-lturo (It.ireelloii.i). 

PESI Plli.M.A- F.inieelioii (PariRi) Kr. 57.800 batte Piilidori (Grosseto) Kr. 58 per 
.irre.slo del lOiiibattinieiito alla 1. ripresa. 

PESI .AtKDI: D'Oll.ivio (Koiti.i) Kr. 7.i balte P.isek (P.iriRÌ) 

8 riprese, .\rbitro; De S.i.ietis. 


plinti in 
per K.O.'f. 
Kr. 

Kr. ti!).800 ai plinti in 


largate. Si udiv.i un ciqn> 
Ionio; er.i la nuca di Randy 
Turpin che .ivev.i cozzalo 
contro il tavolato. L’arbitro 
iniziava il conteggo dei se¬ 
condi- al 6" Turpin si tirava 
all l.itico.-amenlt' (jiiindi. b.ir- 
collamlo .-■avvicinava .vd nn.i 
fune c — senza fnize — si 
afflosciava di nuovo. L'aibi- 
tro lo prenilev.i albn.i per le 
b r a e c i a aecoinpagn.miiolo 
ainorevolinenle nel -no eoi— 
ner. fra la .-Ua gente più sor- 
pi esa che .-gomenta. 11 match 
era linito. doiio (i.'i '(-condì di 
vicende umane o diaminati- 
che. Mitii v.'MU ■ I'. ocl.iin.i’o 
camiiamc d’Knrop.i p»--.- k.o. 
teemeo ali.i pinna iipiv''a 
mentie Tiiipin ini/iav.i le 
silo i)iole.-le: il mulatto -i di¬ 
ceva pronto a eontinuaie la 
lotta .Sembra una l avola, 
questa, o meglio im.i barzel¬ 
letta: Tni 1)111 folgorato al 
1. round (la un Mitn che non 
gode coito lama di incchia- 
tore' 

Kd Ola di questi ti:") -econ- 
di. che lestoraimo nella sto- 


promes'(-, i)ii!- concedendo ad 
un atleta come il miilalio l:i- 
coltà di recuiiero. Ala i)ro- 
b.ibilmenti- rmgle.'e non è 
più il campione di una volta. 

La tenibile nunizione in- 
ea"ata nel coi so del selvag- 
uio 11) loimd contro Robinson 
m occasione della rivincil.i 
svoltasi a New York tra i due 
loloiati nel -ettembre del ‘51. 
incominciai scnz:i dubbio a 
dare i suoi negativi frutti. 

Forsi- la c.n i lora di Turpin 
-otto l aspelto di grande pu¬ 
gili- intemazionale è linita. 
.AI conti ano ))otiebbe invece 
aveic lina .-volt;i telici- la 
•'seconda camera •• di 'Fibe- 
rio Miti I. Levcntnali- av voi— 
—ano del tru-stino l)cr il 
cainpionalo crEurojia, dovreb¬ 
be e'seic il francese llumi-z 
senza .-cordai e — IK-id - i 
tede.schi Stret/ c Gu- Sclmlz 
nondimeno, non si t)uù -cjir 
tare ri-venliialita di un 
" match '• ner il campionati) 
(lei mondo. (R Mitri contio 


maglia a mezza disianza, 
mollo baiata sui clinches. du¬ 
rante 1 quali centrava il ri¬ 
vale con colpi maliziosi e. se¬ 
condo noi, toccava il traguar¬ 
do finale con un certo van- 
ta.ggio. Invece la giuria pre¬ 
teriva Festucci, forse perché 
('mante l’8. round. Bu.xton 
veniva ufficialmente richia¬ 
malo dallarbitro Scirrn per 
presunte irregolarità. 

Nel complesso l’inglese ag¬ 
gressivo ed abile nel gioco 
difensivo è senza dubbio eie 
mento di valore internazio¬ 
nale c :'i ha dimostrato un 
Fi-stucci ancora lontano dalla 
[lerlezionc ma sempre ben 
migliore di quello in.-ignili- 
cante vi-to nelle sue ultime 
nrestazioni milanesi contro 
Lunaud e Aubignat. pugili 
francesi di secondo ordjne e 
senza talento e nemmeno 
tropno <*rgi)gUo. 

Polidori-F AmechoD 

correttezza, 

11 campione d’Italia deil 
))iuma. Artidoro Polidori, Jo-1 


.\ELL.\ PALESTINA DEL “TORIAO,, POCHE ORE PREMA DEGLI II\CO\TRI 

SniotiMPns ha pitrtato il sole 


Dopo un prttiio maggio .splcii- 
dfdo, pieno di promesse. Roma 
ci ha accolto ieri all'alba con 
nn cielo lacrimoso. iVtibi basse 
r scure sospinte da un vento 
irregolare, inoltre qualche goc¬ 
cia. di tanto in tanto. 

Un uomo, l'tiiglese Jack So- 
hiinons, ieri mattina, per pri¬ 
ma cosa, ha tentato ansiosa¬ 
mente di indovinare che cosa 
nrrebbe combinato il tempo 
nelle prossime 13 ore. Jack So-^ 
Jomoi!.--, n'uto da rjuesii puri; 
da Londra, senza un soldo spic¬ 
ciolo — si dice - ma con la 
rna universale fama d'uomo 
danaroso, anzi di autentico 
« imperatore » delle organizza¬ 
zioni pugilistiche, per il 50 per 
cento era difatti impegolato 
neiraffare del match Mitri- 
Turpin valevole per il titolo 
europeo dei medi. 

Gli altri, che partecipavano 
con fette minori al festino, se 
co.si possiamo definirlo, sono 
Gilbert Bencim vale a dire il 
n boss » del pugilato francese 
con un 30 per cento, l'ex i»-n- 
msta Carlo Levi Della Vida con 
il IO per cento, infine un gros¬ 
so tipo della Federazione pugi¬ 
listica italiana con il resto. Le 
spese di organizzazione del 
a fighi » Mitri - Turpin. fra bor- 
^e. fisco eccetera, hanno supe¬ 
rato — assicurano . i 30 n.t-j 
Unni dt lire, quindi erano leri-j 
mattina giustificaie le ansie di'. 
Jack Solomons. .Aii.tjp pm mie-', 
fiori che esterne intendiamoci.} 
perchè Solnmon è (’ot(ir?ii«mo i 
in persona. Massiccio, sorri¬ 
dente, sempre -hardato come 
. un gentiluomo di citta che si 
cambia di vestito almeno due 
I alte al giorno. Jack Solomons 
ri tiene a far sapere a tutti, 
mettendo uno dojyo l'altra una 
quantità di porofe frizzanti 
dette magari tn nn curioso 
• slang ». che la fortuna c sua 
amica più jedele e costante. 
Per fare un esempio Jock rac¬ 
conta volentieri un certo epi¬ 
sodio accaduto quando egli era 
ancora uno sconosciuto orga- 
i-.zzaiore o quasi. Dunqu-' fra 
appena finita la guerra, la se¬ 
conda guerra mondiale .s’inien-j 
de, quando a Solomons capitò 
l'occasione dt . presentare ai 
suoi clienti londinesi il com¬ 
battimento fra Bruce W'oodcnk 
e Jack London valevole per il 
(Itolo inglese dei pesi massimi. 
Orbene prima del match et fu 
una settimana infernale con 
acqua, vento e persino nebbia. 
F. Woodcock-Jack London do- 
devano lottare ulVaperto, cioè 
.'^ul ring eretto nello stadio 
calcistico di Tottenham. Ebbe¬ 
ne il pomeriggio del e fighi » fu 


splendido; fu quella una gior¬ 
nata straordinaria per l'In¬ 
ghilterra, con un sole estivo 
che asciugava le ossa umide 
per tanta acqua. Ben 60 mila 
spettatori si sedettero intorno 
al ring per vedere Woodcock 
suonarle allo stagionato Jack 
London e le casse di Solomons 
— di conseguenza — si riempi¬ 
rono di solide sterline. Quello 
fu il primo felice affare dello 
« imperatore » ma non è stato 
e non sarò nemmeno l'ultimo. 

Il tempo SI c messo netta¬ 
mente sul bello dopo mezzo¬ 
giorno. Di questo cambiamento, 
di questo persino caldo sole 
romano, il più felice sembrava 
ieri — (- naturale — Jack So¬ 
lomons. il cordtnioiie che sor¬ 
ride a tutti, che saluta tulli e 
come sempre, .•■eiiza un attimo 
di .sosta, mastica allegramente 
il suo grande sigaro, un sigaro 
che oltre Manica va famoso 
quanto quello di Churchill 

Con il sole uscito finalmente 
dalle nubi. Jack Solomons ha 
dunque battuto una tradizione : 
quella — cioè — che vuole una 
giornata di acqua, di renio, 
persino di tempesta quella 
delle « Mille Miglia ». In que¬ 
sto evidente 'atto non c'è for¬ 
se il necessario per rendere fe¬ 


lice Jack Solomons. un uomo 
che incominciò la sua vita co¬ 
me umile pascatnre e che oggi 
riesce a far parlare di sè, del 
suo sigaro, dei suoi abiti, della 
sua fortuna tutti i giornali del 
mondo? 

Ne abbiamo risto parecchi di 
famosi giornalisti stamane nel¬ 
la palestra dello Stadio intorno 
alla bilancia per la cerimonia 
del peso; giornalisti italiani, 
francesi e di altre contrade an¬ 
cora. Dirigeva l'orchestra Jack 
Solomons m persona, e il suo 
aiutante del momento era l'al- 
lenntore federale Stern Klaus. 
Sfera — di/atti — manovrava 
con salenne esattezza il cur¬ 
sore della bilancia. 

Alle dieci esatte, secondo il 
programnia compilalo da So¬ 
lomons .slesso, ecco sulla bilan¬ 
cia li primo pugile. E' Festuc- 
ci. un poco trepidante c palli¬ 
do. Pesa kg. 7.7,5. Quindi rienc 
il turno del suo avversario: il 
mulatto Alex Buxton. Buxton, 
campione inglese dei medio- 
massimi. ja invece fermare la 
lancetta sul limite di kg. 732. 
L'antico vincitore dt Milandri 
sembra piuttosto tirato nel fi¬ 
sico e persino triste nel suo 
volto. Forse .Alex Buxton è 
preoccupato. Olfatti non e que¬ 


sto U1I limite ih peso che lo 
possa ar vantaggiare nei con¬ 
fronti di Festucci. inoltre c'e 
sempre di mezzo quella tale 
ferita sopracigliare che sangui¬ 
na con sconsolante frequenza 
e che gli è già costata la scon¬ 
fitta, prima del limite, contro 
Randy Turpin. contro Hobby 
Dairsori, persino contro l'oscu¬ 
ro belga Aiitirè De Keersgietcr. 
Alla domanda: «Come va A- 
lex?‘. il mulatto gentilissimo 
sorride e dice- «Spero di di¬ 
sputare un interessante «fighi- 
sir...». 

« Festuca r forte, picchia du¬ 
ro. vince spesso prima del li¬ 
mite...- diciamo ancora. 

«Tanto meglio — ribatte A- 
lex Buxton — Ile uscirà vera- 
niente un buon combattimento. 
Se Festuca e forte, in non so¬ 
no più il « fighter - che a Mila¬ 
no ha Innato contro il t ostro 
Milandri. Ilo nupurnlo tante 
cose III yiicsti anni, sono rni- 
qliorato, fienso -. 

Noi. francamente, rtleniaoio. 


non sullii bilancia D'Ollario 
kg 75.7. il .'Ilo (Il versano Pa- 
srk, un oriundo polacco, kg. 
*>9.7; Pohdon kg. 58.4 e l'ex 
campione europeo ilei piuma 
Rag Famechon, l'uomo ragno, 
kg. 57,8: quindi Alfousetti kg. 
81.3. il francese Roude kg. 79.5 
Nuvoloni, il incelilo adone ro- 
iniiiio. kg. 58,8. infine il suo ri¬ 
vale Bataille kg. 58,5. 

Naturalmente t protagonisti I 
Mitri e Tiirpiii, come tutti i' 
«din ». si -uno fnlli attendere. 
Finalmente Mitri, nudo come 
un renne, si wicttr a sua vol¬ 
ta sulla hilniicia. Il biondo Ine- 
sliiin, dal gradevole aspetto 
di giorone attore, lascia l’iiii- 
presstone di essere atleticamen¬ 
te in fo.-iii.i pc'fi kg. 73.500, 
quindi SI Irma quasi al limile 
della categoria dei medi. Il 
suo manager Luigi Proietti ti¬ 
ra un respiro Quello del peso 
rimane sempre una grossa in¬ 
cognita per un pugile che de¬ 
ve battersi per un campionato. 
Subito dopo Randy Turpin: 



chilogrammi) D’Ottavio c 
impo.sto al coraggio.so e po¬ 
tente franco-polacco Pasek ai 
punti in 8 riprese. Perù D’Ot- 
tavio è finito al tappeto, po.- 
un .'ocondo, per via di un de- 
'tro del rivale nel corso del¬ 
la 3. ripresa. D'Ottavio. ve¬ 
loce ma scorretta come il so¬ 
lito, lui conquistato nel tinaie 
un meritato successo; mal¬ 
rado CIÒ la sua prova non 
.-I può definire lusinghiera. 

Alfonsetti-Roude 

Il francese Roude. un pe.-o 
modiomassimo abbastanza at¬ 
trezzato tìsicamente ed effi¬ 
cace colpitore .specie con il 
suo <( cros.s » sini.slro, già nel 
primo tempo scaraventa al 
tappeto, per 9 .secondi, il po- 
tente ma fragile .Alfonsetti. 
Nella seconda drammatica 
ripiesn il romano subita un 
autentico calvario dato che 
per tre volte veniva costret¬ 
to a terra. Ala Roude, a sua 
volta, centrato rudemente, si 
fevea contare, in pie.li per 3 
secondi. 

Quindi il francese, i,vai- 
grado due richiami dell’arbi¬ 
tro Tinelli per testate al 5. 
cd al 7. round, vinceva net¬ 
tamente l’incontro. 

Nuvoloni-Bataille 

Nuvoloni, con la sua solita 
foga, ha avuto la meglio sul 
france.-e Bataille un piuma 
di scarso rih’evu, mu pugile 
di repertorio a.ssai limitato. 
Come al solito il « mancino >> 
romano non ha brillato per 


niU.SEI’PE SIGNORI 



Poliiiotti e folla im^discono a 


Mitri di RuodaRTUire eli sposltotoL L’entnsUsme per !• UfU 
vittoria era salito allo atelle. 


invece che l odierno Buxton Siajtfuro di pelle, barbuto, larghis- 
infenore a quello che abbiamo j simo dt spalle, stretto alla cin- 
rtstn iravolnerr. con le .v:irjinra. r davvero possente atle- 
raffiche. W'idmar .'filandri. Glijio. /( xuo volto non pare qiirf- 
annt passano }<er tutti. ! (», di un angioletto, tuttavia 

E' continuala poi la sfilata i Randy possiede lo sguardo del 
degli altri protagouisli di mi-; r.- 11111/0 Steve Klaus muove il 

-' Cursore e subito « Piperò - Pa- 

naccione, il jnn brillante spea¬ 
cker Italiano annuncia : Ran- 
|ffofpfj Turpin kg 7ÌJ800. Gli 
iriievditori lasciano sliiggire un 
fischio: prima del suo match, 
a New York, con Cari (Bobo/ 
Olson. Turpin raggiunse il li¬ 
mile di libftre 137 pan a kg. 
7121-i. Ebbene a quel peso 
tropjio basso il mulatto inglese 
nel silfi « fighi - con Olson ap- 
parrr fiacco e .senza energia. 
A rei a sbagliato allenamento. 
Che Raiidu Turpin abbia erra¬ 
lo il .suo allenamento pure per 
Viricontro roiunnn? 

La cerimonia mattutina e fi¬ 
nita dopo che Mitri e Turpin 
«i sono stretti lungamente la 
inano sotto il fuoco di fila di 
centinaia di fotografi; sotto 1 
lampi Tiberio ha rirolio una 
cordiale frase dt saluto, tn in¬ 
glese. al lanuto rivale. Randy 
Turpin per una risposta otlret- 
tanto cordtale, ci ha allora fat¬ 
to sentire la sua vocetta da 
bimbo, quella di un bimbo — 
precisiamo --un poca timido 
e forse infelice. Subito dopo i 
due avversari si sono lasciati. 
Si sono ritrovati fra le corde 
del ring alle ore 20.45 precise 
dato che Jack Solomons ama 
— si dice — la puntualità al¬ 
meno quanto un capostazione 
svizzero. 

«. S. 


Il popiiLin- « iiii-iliii » roin.int) Fi.turo F'r.sliirii 


ria. incommci. 1:110 pine .1 ve¬ 
dere le ombre e !e lucr pi>- 
che volte un lampionaio ;ii 
Europ.i 'i e ii-oito in i.iiifo 
breve tempo pie teneiirio 
ennto, file !o -te-'o Turpin 
— In- .iiiin 1.1 — qiie'lo nie-i 
d(-.-imo tiloio coni .nell’.ile '>1 
ha .'tr.iiip.ito m naiei ni uri} 
round all’oianiu- (- V.oi iJ.im.. 
clìv era con-ider.ito un ungi ! 
le tecii.caioenli- 1 , 1 .•-; jn : fel- 
t'> .Miti!, ieri, ii.i V« i.L. 1 1-•, 

SI 1)110 (Ine. li ver-ilio n le- 
't.-'o dei - l>o\'iig . . 1,1 il--: 
il momento, .dnieno. non 'O- 
no 1 ricordi 'io:ui eie i. in¬ 
tere.",«no. pin’to •;> rqiiti.iino 
che I ;iri)!*.*o t'e-'v- ' i-l>uio| 

ha ptcc.ito lii p ec.pit. ZI me i 
se |;ropno non l.ipo ’.in I 

affronto ;n -.egoian ento dei! 
"boxing-. qii.nido. d--;.-- • i 1 

Turpin vr.. to’n.ito pi.-.ii.j 
invece d, 1 ici>'ninci.ii c •! 1 
<« conto •• dei 'eC'iiid, .‘i.i prò- 1 
ferito tronc.'ire d iiiairli ed I 
emette.’e , \ e: detto di k.o • 

tecnico. i 

Evidente-'.ilite l'arbiiio eia: 
rimn.'-to in.prr'-ion.òo dttllej 
precarie condì/.oni ti'an*- di, 
Turpin o megtio d.il 'Uo 
.sguardo me al)p«riVa (fuello 
di un e.-.-ere pai occhio Inori 
dal inondo, di conseguenza 
avendo timore che un ritardo 
pote,"e cau-aic magari un 
pericolo .iir.itìcta colpito tan¬ 
to dura.Ticntc d.d sinistro d: 
Mitri c d~l contraccolpo .sii! 
tavolato, ha preferito agire 
cor. prudenza. Un errore di- 
.scutibile nel genere se pro¬ 
prio non eguale, venne — 
rammentiamo — commesso 
anni fa. tanti anni fa. dall’ar¬ 
bitro Valletta ai danni di 
Leone Jacovacci in un famo¬ 
so " fight « .svoltosi a Milano 
contro il cubano Pastor Mi¬ 
lane.^. 

.•\d ogni modo pensiamo 
che ‘-e anche Turpin fosse 
riuscito a passare attraverso 
la bufera cau.sata dal mici¬ 
diale sinistro di Mitri le sue 


po le prime tre ripreso ab-1 
ba.slanzu equilibrate, nella 
quarta veniva colpito dura¬ 
mente da due k hooks » sini¬ 
stri di Famechon che lo co- 
.stringovano, jH'r .iltrettante 
volte sul tapfieto per 8 .se¬ 
condi. Qiiituiì un destro del 
Irancose lo ha rimes.<o nuo¬ 
vamente sul tavolato e l’ar¬ 
bitro De Santis allora arre¬ 
stava rimpari combattimento. 
D’Ottavio-Pasek 

Sfruttando la sua notevole 
■superiorità di peso (oltre 5 


Grave infortunila Festurci 

Nell’incontro, vinto ai punti, 
contro l'inRiese liuxton. Franco 
Fcbturci. c slato vittima aita tcr- 
xa ripresa di una frattura alla 
mandibola, riscontrata più dalla 
radiogratla. 


Carruthers batte Songkitrat 

BANGKOK. 2. — Il campione 
mondiale dei pesi gallo, l’au- 
siraliano Jimmy Carruthers, ha 
conservato il titolo battendo 
ORRi ai punti in 15 riprese In 
sfidante C’hamrem Songkitrat 


A colloquio 

con Mitri e Turpin 


C.irl Hiibd (Tl.sori pur tenendo 
conto che l’org:ini/zatore Jock 
.S.tlomoiis pare 'ia rimasto 
'follato dallo mc.is.'-o di ieri 
.dio St.idio Tonno, un incas- 
vo CMC secondo voci autoicvo- 
Ii. pur ;iggir.incio.si sulla 
trentiii.i di milioni di lire. 
MoM e 'U'ilo nteiuito .soddi.-t.i- 
ceiite il.ill’affai l'ta iii.glc'f. 
.Si. imo ce-ili (he i <i.5 .'cmiidi 
di c-ombatliineiito ir.i Turpin 
e Mitii ri-'teraiino 'Cmjire 
impiC's, 'idl.’i leliii.i no-tr.’i 
i- m.Ti dimenticìif!eiiKi l,i per¬ 
fezione del 'ini'lro se(>cc,ito 
(i.i Tibeiio. IMI colpo che pio- 
l).ibil:r.(-nte - .-i -noi tempi 
ancMc G( o; ee Carpentier 
'I '..:el)l e ono,.ito di poter 
tolioi-.'in '111 ber-.iglio; luin- 
fiiM.cno pei m*illM «ente qiie- 
'lo (‘-Ipo 'iil)iio .1 freddo da 
Tiuniiì ic.'iei.i un co'idenoj 

Uickv punck - un migno 
f'.rtun.ito. i 

Festucci-Buxton 

Ni-U'.iitro mipo: t.iiiìe in- 
i emiro (icll.i 'Ciala Fi.inco 
Fe.stucc: (Kg. 73.5) ha ot¬ 
tenuto un impofxilarc verdet¬ 
to di vittoria ai punti, in 19 
round.', (-ontro il campione in- 
gle.'C dei mtniiomassiirij Alex 
Bu.xton che però ))er motivi | 
ai contratto, e entralo nelj 
" quadrato >. al pc^o troppo} 
sCoT'O di Kg. 73.200. 

Senza dubbio que.'to non 
deve I itcnersi il limite di 
pe.'o ideale per lì possente 
mulatto d’oltre .Man.ca che 
nondimeno ugu.dmente aveva 
vinto contro il meno attivo e 
meno esperto it-ihano. 

II (ximbattimento accanito 
benché non brilKinto. dopo un 
inizio a favore di Buxton, ir- 
ruento c veloce pur nella im- 
pres.sionc dei suoi colpi, si è 
equilibrato dopo il 3. rounds 
per via di alcuni duri colpi 
al corpo — accusati dal co¬ 
lorato — me.ssi a segno dal 
romano. Quindi Buxton irre¬ 
tiva con una insidiosa scher- 


II cumbjttimcnto siav.i per 
inizi.irc. Gi.H Mitri c Turpin 
cr.vno sul ring dove erano ar¬ 
rivati preceduti dalle rispet¬ 
tive bandiere nazionali porta¬ 
te dall’ex campione europeo 
dei dilettanti Di Segni c dal 
campione d’Italia sempre dei 
puri Strina. 

11 pubblico attcndev.i impa¬ 
ziente fumando sigarette 'U 
sigarette e un alone di fumo 
saliva verso il quadrato. Il ge¬ 
lataio vicino .1 noi diceva som¬ 
messo: -I cassatine, -gelati - e 
più forte « forza Mitri •. 

Poi I due atleti cominciaro¬ 
no il combattimenti) c !a gen¬ 
te M lese zitta, nt.i il silenzio 
fu breve. Dopo un minuto lo 
Stadio Torino fu tutto per- 
Lorso da un lungo - oh » di 
meraviglia: Turpin era anda¬ 
to a terra e l’arbitro stava 
prendendo ' i decisione di 
sospendere :! combattimento. 
Poi la mcrav iglia si mutò in 
gio.a. l p:ù entusiasti scaval¬ 
carono i! ring cd andarono aJ 
abbracciare -Mitri die -vompa- 
re nelle 'oro ’oracci.i per riap¬ 
parire poi su’le spal'e dei suoi 
tifose l! gelatilo che era v;- 
V ...10 a no: era forse ì'uni.o 
che non gr.dava. Coni.nuava 
a d.re con aria stupita: Che s;- 
n.siro. che sinistro. 

Mitri 'enne portato \.a da! 
r.nc II) trionfo sulle braccia 
dei più sealminati. Un lungo 
cordone di poiiziv 'aisò T.be- 
r.o dalia folla , e -loi ccrcam- 
m>) di seguirlo verso zi. spo¬ 
gliati); 

Che fatua! C; toccò scaval¬ 
care tre quattro barriere di le¬ 
gno e altrettante di poliziotti. 
Poi finalmente arrivammo nei 
bissi corridoi dello Stadio To¬ 
rino. .Ma anche qui nuovi 
sbarramenti. E la porta dei 
camerino di Mitri ostinatamen¬ 
te chiusa. 

« Più tardi, abbiate pazien¬ 
za un momento » ci disse Luigi 
Proietti « addesso sto prepa¬ 
rando D'Oiravio, è nu«4o e mi 
prende fredslo». 

Rispettammo il desiderio dcL 
l’allenatore c filammo vìa in 
buon’ordine. .Anche perchè ci 
era l’altro protagontsu da an¬ 
dare a v-edere. Come al solito 
per gli sconfitti non c’è gloria. 


li camerino di Turpin non -era 
sorvegliato da nessuno e in¬ 
torno al campione c’erano i 
SUOI fratelli, il manager Mid- 
dleton. un masseur, un paio di 
giornalisti inglesi. 

Turpin nel suo angolo nc'n 
appariva troppo avvilito, nè il 
suo aspetto denunciav.! un ec¬ 
cessivo scontento. Pure le we 
parole furono piuttosto am.i- 
re: - Ero ancora in grado 'ii 
combattere non capisco perché 
l’ar’oitro abbia voluto sospen¬ 
dere il combattimento. Non r’ 
aveva allatto aildormcnrato .1 
s.nistro di Mitri. Com’anq’ue 
spero di com’nattere si; r.’j’'-o 
con lui. L’ un avversar.o lea¬ 
le e bravo c sono en.-rrento per 
lui -. 

Chi invece c Jet sii ente 
immU'Or.iro è \!'dd’c:on. il 
quilc <1 'ame;’:i (orreniente 
dei'» decisài.-ie Jell’j.-h.tro '.PJ- 
gno’-v anche sc d.^e ’.s s-g- ra¬ 
gioni con an’esfemi corretiez- 
7.1 verso tutti. Li sua d ch.l- 
raz.'snc tuttavii è netn e non 
lasca dub'r»’: - lo non cre.lo 


..he 


;i 


LOlpo 


di Mitri t>-"se 


troppi") efficace. Si c r-)*;i:o 
di ’un fiooè sinistro c'nc ha s-t- 
pre-o Randv non pgrietramen- 
:c cq-ailibrato. Perciò eg'i é fi¬ 
nito a! tappeto sbattendo la re¬ 
sta sul tavoiato de! ring. Rafi- 
dv era però su a! quattn). 1-' 
credo che l’arbitro non avrebbe 
dosuro prendere la dezW.one d. 
ssSsoensfere l’inciTinrro - 

Dice ciò con estrema lentez¬ 
za e precisione scegliendo con 
«.ura le parole. Comunque rile¬ 
viamo un’inesattezza; Turpin 
si è rialzato all’otto e no.) al 
quattro. Per il resto l’o-s n'.v- 
ne di Mr. Middleton è d;'CU- 
tibi'e; non pochi sono infatti 
quell: che la pensano cozze luh 
Convinto del contrario è pe¬ 
rò Mr. Solomons che entra u.n 
momento nel camerino di Tur¬ 
pin sorridente e come sempre 
laconico. « La decisione deli’ar- 
bitro c stata giusta ». 

Gli domandiamo anche del 
retour-match ma è piuttosto 
evjsivo. Dice invece di avere 
promesso a Mitri l’incontro con 
G. B. 

(CeattBu la •. PM- *■ col.) 
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CLAMOROSI COLPI 01 SCENA HANNO RESO DRAMMATICA LA XXI MILLE MI6LIA 
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Ascari domina la "grande cavalcàta. 
portando alla rittoria la "Lancia» 3800 

Sulla scia del campione del mondo sì classificano Vittorio Marzotto su «Ferrari» 2000 e Musso su «Maserati» 2000-Farina 
costretto al ritiro dopo Rimini; Taruffi, primo a Roma, si ritira a Viterbo, Paolo Marzotto a Bologna e Maglioli a Modena 


dremo, durerà ancora ver po¬ 
co. Al controllo di Pescara 
si ha la prima sorpresa nelle 
cilindrate minori: Manzon- 
Fonrgocci che a Ravenna era¬ 
no in testa alla classe 750 Tu¬ 
rismo Speciale, sono attardati 
e al comando si possono por¬ 
tare i francesi Redelle-Pons, 
pure su « Renault » seguiti 
da Lesnr-Briat. 

In base alle segnalazioni 
che ci pervengono entrano in 
scena quindi le vetture e i 
piloti della Gran Turismo .si¬ 
no a 1500 CC. al passaggio da 
Padova vediamo in testa la 
« Porsche i> 1300 CC di Na- 
than-Slockler, seguita da A- 
mati-France.schetti. Con le 
partenze delle categorie sport 
si incominciano a registrare 
medie veramente spettacolo¬ 
se. Il tandem Giardini-Taba- 
nelli, su « Osca » raggiunge 
Padova a oltre 150 Km. di 
media, seguiti dalla « Por¬ 
sche » di Hcrmann-Lìnge, e 
da Gulio-Cabianca, il quale 
aveva percorso il tratto Bre- 
sna-Verona alla media di 
Km. 156,315. Le segnalazioni 
attraverso gli impianti siste- 
mati lungo il percorso an¬ 
nunciano quindi le prime tra¬ 
giche vicende della « Mille 
Miglia »: la « Citroen » di 
Pouschol-Saisse è andata ad 


(Dal nostro inviato apociale) 

BRESCIA, 2 — Alberto Ascari, il campione mondiale 
di automobilismo, ha vinto la 21. edizione della Mille Miglia 
al volante di una «Lancia AurcUa » 3300. Egli ha percorso 
i 1597 km. del percorso da Brescia a Brescia in ore 11,26’10” 
alla media oraria di km. 139,645. 

Al secondo posto .si è classificalo Vittorio Marzotto 
su Ferrari 2000 che ha camminato alla media di km. 133,080, 
mentre i| terzo posto è stato conquistato da Musso su Ma¬ 
serati 2000, che ha impiegato un tempo supcriore di 9” a 
quello di Marzotto. 

Come si vede, c’è molto distacco tra 11 tempo di Ascari 
e quello degli altri due piloti che si sono classificati alle 
sue spalle. Questo vi dice che tutti gli altri uomini della 
massima categoria, che eoo Ascari lottavano per la vittoria 
assoluta, sono stati tagliati fuori, alcuni per incidenti altri 
per noie alle macchine. 

Per esempio, come vedrete seguendo la cronaca, Nino 
Farina è andato fuori strada a Peschiera. Giannino Mar¬ 
zotto si è ritirato nel pressi di Ulmini, Pietro Tarulli, che 
aveva comandato la corsa fino a Roma, è rimasto attardalo 
nel pre.ssi di Viterbo, Paolo Marzotto ha avuto noie di mac¬ 
china a 60 km. da Bologna, Umberto Maglioli è rimasto 
pure nei pre.ssi di Bologna e di lui non si è .saputo più nulla. 

Una Mille Miglia, quindi, piena di colpi di scena dram¬ 
matici, combattutissima ed emozionante. Le strade, il tempo, 
il regime imposto alle vetture hanno avuto il loro peso de¬ 
cisivo. Un uomo è staio superiore a questi fattori negativi, 
ila superato tutti gli ostacoli, ha trionfato. E’ Alberto Ascari. 
Se la meritava 11 campione del mondo questa vittoria, la 
desiderava, mancava alla sua collana. 

Ma ecco la cronaca della 
entusiasmante competizione. 

Brescia e gli sportivi^ qui 
accorsi da ogni parte d’Euro 
pa hanno riservato alla coni 
petizione un indimenticabile 
spettacolo: il viale Rebuffone 
e pieno zeppo di folla accla¬ 
mante La gente, in due fitte 
ali, ostruisce il corridoio at¬ 
traverso il quale dovrebbero 
filtrare le vetture per salire 
sulla pedana di lancio. Sono 
prescrti le autorità cittadine 
e provinciali, rappresentanti 
esteri e del governo italiano, 
il presidente dell’Automobile 
Club Italia e i fondatori della 
« Afìlf- " 'ia>. In prima li¬ 

nea troneggia, come sempre 

( Ullll/iOioi I. i.i-lilt COmpt:Ll~lO- 

ne bresciana. Remo Casta¬ 
gneto, con la sua ormai famo¬ 
sa e caratteristica bombetta. 

Alle 21 precise l’on. Ariosto 
da il « via » alla prima vet¬ 
tura, la minuscola Iso di Ci- 
polla-Brioschi, alla quale è 
stato riservato l’onore di apri¬ 
re la classica maratona 
automobilistica internazionale 
Lampeggiano i « flasks », ini¬ 
zia l’estenuante lavoro dei 
fotoreporters e degli operato¬ 
ri cinematografici; la « Mille 
Miglia » ò già lanciata, la 
grande avventura ha iniziato 
il suo ventunesimo capitolo. 

Poi, via via che trascorrono 
i minuti, si presentano sulla 
pedana di lancio altre vettu¬ 
re; altri equipaggi, altri uo¬ 
mini inseguono, sulle strade 
della velocità e del brivido il 
loro sogno di gloria. Lo spet 
tacolo .si fa sempre più av¬ 
vincente e interessante, mano 
a mano che si succedono alfa 
partenza i gro.ssi calibri, da 
Ascari a Farina, da Magliai 
a Taruffi, da Giannino Mar 
zntto a Cnstcllolti ecc., il pub 
hlico è in piedi, applaude, im¬ 
pazzisce: questi nomi susci¬ 
tano entusiasmo, gli sportivi 
li hanno nel cuore. Come sa¬ 
pete già. l’ultima vettura a 
puntare i fari su Verona è la 
Il.W.M. di Avcccassis, alle 
fi,13- La monotonia delle par¬ 
tenze delle vetture di medio 
cilindrata, guidate da illustri 
sconosciuti, 7nn anch’essi en¬ 
tusiasti sportiui, c stata più 
volte interrotta dalle notizie 
dei primi pa&saggì. delle alte 
medie dei concorrenti oià 
aiunti a Rimini, Ancona, Pe- 
'cara e Roma. Queste notizie 
fianno tenuto desto l’interesse 
di coloro che, e sono stai’ 
tnolti. hanno abbandonato i' 
letto per trascorrere In notte 
sulle tajjolc delle tribunctte 
erette liniao ii v'mlc 

Facciamo ora il punto sui 
concorrenti. Ecco i partiti di- 
7'isi per classi; 750 CC n. 69; 

750 CC Sport n. 46; sino a 
1300 CC n. 98: Gran Turismo 
sino a 1500 CC n. 19; Turi¬ 
smo Speciale oltre 1300 u. 37; 

Sport classe sino a 1500 CC 
u. 26; Gran Turismo oltre 
1500 CC n. 28; Categoria 
Sport sino a 2000 CC n. 26: 

Gran Turismo oltre 1500 CC 
lì. 28: Categoria Sport sino 
o 2000 CC n. 26: Categoria 
Sport oltre 2000 CC n. 21. 

Sono partiti in totale nu¬ 
mero 380 macchine. I piloti 
delle piccole cilindrate si lan¬ 
ciano nella notte puntando su 
Vicenza a velocità pazzesca. 

Ce lo dicono le prime segna¬ 
lazioni: la coppia Galticr-Ni- 
chy. su Renault, registra a 
Padova una media dì chilo¬ 
metri 122266 nella classe 750 
CC Turismo Speciale, mentre 
nella 750 CC Sport il tempo 
migliore lo registra la D.B. 
di Botchaco e Azema. Al con¬ 
trollo di Ravenna, le Renault 
della 750 CC Turismo Spe¬ 
ciale sono nettamente in te¬ 
sta e Manzon-Fourgocci viag¬ 
giano alla media di chilome¬ 
tri 118.090. La gara è guida¬ 
ta però da Lesur-Briat, che 
transitano in, testa da Forlì 
alle 0,18 alla media di chi¬ 
lometri 112, seguiti da Guar- 
nieri-Brancalion e Bonisoli- 
Carutti. La coppia francese, 
proseguendo nella sua paz¬ 
zesca cavalcata, conduce il 
caroseello sino alla vittoria. 

Monti-Rugolo, su « Stanguel- 
lini » hanno preso intanto il 
comando della classifica nel¬ 
la 750 CC Sport, alla media 
di Km. 125,321 seguiti da 
Bauer-Sandrolini. 

Anche Monti-Rugolo, ac¬ 
celerando l’andatura, riesco¬ 
no ad avere un margine di 
':tcur€zza, che però, come ve- 


Roma, che è la .seguente: 1) 
Taruffi (media km. 158,555) 
2) Ascari; 3) Maglioli 4) Pao¬ 
lo Marzotto; 5) Gol(in.s; 6) 
Vittorio Marzotto; 7) Musso; 
H) Scotti, 9) Venezian, 10) 
Bioìidetli. 

Negli 80 km. che dividono 
la capitale da Viterbo la clas¬ 
sifica od almeno la prima par¬ 
te di essa che riguarda soprat¬ 
tutto gli uomini che puntano 
alla vittoria assoluta subisce 
un grosso colpo, avviene un 
flcile viaggio handicappata 
mancando di uno dei suoi più 
validi piloti. 

A Ferrara, intanto, transi¬ 
ta velocissima per prima la 
<- Lancia » di Taruffi (media 
circa 184 Km. orari) seguita 
da quella di Ascari e dalla 
Ferrari di Paolo Marzotto, 
mentre nella categoria oltre 
1300 CC. capeggia l’Alfa di 
Dalla Favera-Artusì, la cui 
media si aggira sui 130 or«ri. 

Nella classe sport 2000 ve. 
domina il campo Vittorio 
Marzotto con la .sua « Ferra¬ 
ri » 500 Mondial, ad una me¬ 
dia di Km. ni e rotti, da¬ 
vanti ai mascralisti Musso, 
Lampcrlico e Venezian c al¬ 
le Alfa di Sauesi e Cortese. 

Intanto viene segnalato un 
altro colpo di scena nallc 
750 CC. Sport. Al controllo 
dell’Aquila: Bolchaco-Azena, 
con la « D.B. » hanno scate¬ 
nato l’offensiva dopo il pas¬ 
saggio da Pescara c sono on¬ 
dali in vantaggio di 30” su 
Monti-Rugolo. Ma seguiamo 
ora gli equipaggi della mas¬ 
sima categoria, impegnati in 
una furibonda lotta per la 
vittoria assoluta. Piero Ta- 
ruffi guida sempre il gruppo 
e vola lungo il litorale adria- 
tico ucrso Pescara. Il miglior 
tempo, a Rimini, è del pilota 
romano, che transita ad una 
media aggiraiitcsi sui 177 ehi- 
loììictri orari, seguito da 
Ascari, Castclloiti. Maglioli, 
Pool oMarzotto, Valenzano e 
Giminiiio Marzotto. Quest'ul¬ 
timo fortemente attardato si 
ritira poro dopo c prende la 
strada del ritorno, quella di 
Bologna. 

Ad Ancona Taruffi rallen¬ 
ta la sua marcia e ne risen¬ 
te la media, che scende a 
poco più di 173 orari. Comun¬ 
que le po.sizioni si sono deli- 
altro colpo dì .scena inatteso. 
Come vuole la tradizione (chi 
giunge primo a Roma non 
vince la Mille Miglia; c a Ro¬ 
ma è giunto primo Taruffi) 
l’uomo di punta della « Lan- 



Mussn, il valoroso pilota romano classlfìralosi al 3. posto. 


inchiodarsi contro un palo nei 
pressi (li Vicenza. 

rousLiiui c occcUitlo sul 
colpo, mentre ii meccanico t 
sialo ricoverato iti gravi con¬ 
dizioni nel vicino osjicdale. 

Lssenau entrati in lizza i 
grossi bolidi della .< Ferrari » 
e della «Lancia., dobbiamo 
ancora registrare un altro do¬ 
loroso iiicidentc legato a un 
nome caro agli apjmssionali 
di automobilismo di lutio il 
mondo: quello di Nino Fari¬ 
na, capo equipe ^ della Fer¬ 
rari. 

Il bolide di Farina a Pe¬ 
scara c andato fuori strada. 
L’ex campione del mondo si 
c fratturato un braccio e il 
suo meccanico ha riportato la 
frattura del bacino. La Ferra¬ 
ri e partita quindi per il dif- 
neatc a favore dei piloti del¬ 
lo « Lancia > che dominano 
la situazione. Si prevede un 
successo clamoroso della 
marca torinese sempre se le 
nuove vetture riusciranno a 
contenere rincalzante attac¬ 
co degli avversari ferrarlsti- 
Maglioli e Paolo Marzotto si¬ 
no ad ora, stanno condticen- 
do una gara accorta, a ri¬ 
dosso degli avversari. 

Da Bologna si apprende in¬ 
tanto la classifica u//iclosa 
dei primi tre classificati nella 
classe 750 cc. turismo specia¬ 
le: 1) Redclc-Pons; 2) Gal- 
tier-Nichij; 3) Lsur-Briat tut¬ 
ti su « Renault ». Altre notizie 
dot controlli informano del ri¬ 
tiro di Bordoni e di Casteìlot- 
ti e ci danno il quadro della 
classifica ufficiosa generale a 


ivisto, .si accingeva a sferrare 
l'attacco decisivo contro Asca¬ 
ri, è atteso invano al controllo 
di Bologna. La sua vettura 
una « Ferrari 4900 » lo ha tra¬ 
dito a 60 km. dalla capitale 
emiliana. Una noia al cambio 
ha taglialo le gambe al feno¬ 
menale pilota della casa di 
Maraiielln. Rimane ora Ma- 
glinli. Cosa farà"* 

Ogni previsione è pura¬ 
mente soggettiva. Comunque, 
sappiamo che il piemontese 
ha rosicchiato a Firenze ol¬ 
tre un minuto ad Ascari. 
Questo non toglie però che 
possa farcela ormai che è 
scomparso Paolo Marzotto. 
La' n Ferrari», affida il pre¬ 
stigio della casa sulle sue 
spalle, che sono abbastanza 
robuste, ma non crediamo 
che siano capaci di sostenere 
tutto il peso della lotta con 
Alberto Ascari. 

Egli infatti diminuisce la 
andatura perchè f suoi ami¬ 
ci, sparsi lungo tutto il per¬ 
corso, gli hanno già segna¬ 
lato l’ultimo grosso colpo di 
scena: Umberto Maglioli non 


è ancora transitato da Bolo¬ 
gna e il battistrada si trova 
già a Reggio Emilia. 

La media del campione del 
mondo è calata. La sua mar¬ 
cia è divenuta ormai un pas¬ 
saggio trionfale verso il tra¬ 
guardo di Brescia. L'unico 
avversario è Vittorio Marznt- 
to che guida una « Ferrari 
21)00 ». C’e nuche Musso del¬ 
la i( Maserati », ma uè lui uè 
il ferrarista si trovano in 
condizioni di gareggiare per 
la vittoria assoluta. La me¬ 
dia del « Ciccio » relativa¬ 
mente bassa dipende poi da 
un incidente di macchina: lo 
acceleratore della .sua « Lau¬ 
da » non risponde più alle 
sollecitazioni 

Mentre scriviamo queste 
note, sul viale Rehiiffouc si 
susseguono gli arrivi con gli 
applausi, con le fotografie, 
con gli abbracci, con gente 
che gioisce e che si dispera; 
le eterne scene che concludo¬ 
no tutte le competizioni spor¬ 
tive. Si attende Ascari per 
festeggiarla, ma si attendono 
anche notizie precise .su Ma¬ 


glioli del quale non si è sa¬ 
puto più nulla. Intanto, fe- 
steggiatissimo giunge sul tra¬ 
guardo di Brescia, Musso che 
ha percorso f 1597 chilome¬ 
tri del percorso in ore 12 10” 
ìli coppia con Zocca al volan¬ 
te di una « Maserati 2000 ». 
Egli era partito stamane al¬ 
le cinque, 23 minuti prima 
della vfirtenza di Vittorio 
Marzotto, il quale si prove 
de debba gareggiare con R 
maseratista per la seconda 
posizione in classifica gene¬ 
rale. 1 cronometristi fanno 
un rapido calcolo si consul¬ 
tano velocenu'ìile e poi dopo 
che Vittorio Marzotto taglia 
il traguardo il giudice d’ar¬ 
rivo pone il rampollo di Vnl- 
dagno al secondo posto asso¬ 
luto. 

Terzo è quindi Musso su 
Maserati. Ascari ancora non 
è arrivato. E’ questione di 
qualche minuto. Poi anche il 
pilota ìiìHuncse raggiunge il 
traguardo con la sua « Lan¬ 
cia » vittoriosa. E’ finita. 

FRANCO MENTANA 


n trianio di “(ledo. 



RRESCI.\ — Ascari giunto dominatore a Bre.scta è portato in trionfo. Ha finalmente rag¬ 
giunto quella vittoria, inseguita per tanto tempo, che lo ha ora campione completo. La sua 
•• Lancia > 3300 non lo ha tradito e Ciccio è riuscito cosi a sconfiggere la •> Ferrari domina¬ 
ti ice incontrastata delle ultime edizioni. (Tclefoto) 


IX UN It RUCIAATE FINALE ALLM TERME DI CA RACALLA 

monti deg;no aTTersario di Coppi 
trionfa nella Roma-]%apoli-Roma 

li campionissimo vince Vultima tappa, ma attardato dì per il salto della catena riesce a strap~ 

pare al forte corridore di Albano solo 2g secondi sui j8 che aveva di distacco nella classifica generale 


eia ». che at'ci'a comandato la 
gara per tre quarti, scompare 
dalla lotta c cede il posto al 
compagno di squadra Alberto 
.àscari. Il canipioiie del mon¬ 
do marcia sull'ordine dì km, 
154,032 orari e precede di .set¬ 
te minuti Umberto Maylioh 
il quate a sua volta è insegui¬ 
to a otto minuti da Paolo 
.Marzotto suo compagno di 
squadra 

Piu deciso di Maglioli è il 
giovane Marzotto, che attacca, 
ii eompagtin di .sijiiailra. lo 
supera c giunge a Firenze a 
5’02'’ dopo Aseari- Si prevede 
dunque un finale incande¬ 
scente, iie saranno spettatori 
gli sportivi che fanno ala lun¬ 
go la via Emilia c quelli della 
Lombardia. NcU'attesa della 
conclusione del duello tra 
Ascari c i piloti della « Ferm- 
ri » aggiungiamo quattro do¬ 
verose parole .sulle minuscole 
« ISO >». Chi sperava icn sera 
che i sette equipaggi .sarebbe¬ 
ro riusciti a condurre da Brc-} 
scia a Vicenza ad una velocita 
sbalorditiva (per il mezzo) le 
sette vettnre costruite a Pres¬ 
so? Le « Il'O » hanno fornito 
una presta.'onc .superiore ad 
ogni attesa: pensate che han¬ 
no camminato tutte sul passo 
di oltre 70 km orari; c un 
buon successo, anzi un magni¬ 
fico successo, che premia gli 
.sforzi delle maestranze e dei 
tecnici milanesi. Ma ora il 
tempo stringe: un ennesimo 
colpo di .scena si abbatte sulla 
corsa, colpisce gli sportivi e i 
tifo.si della « Ferrari »: Paolo 
Marzotto, che come abbiamo 


La Rotiia-Nupoli-Roiiia, che 
è .siala la gara della confusio¬ 
ne e dei pasticci, è finita: l'ha 
vinta Monti, la gara. E Coppi 
(che dopo pochi giri della 
« giostra •• alle Terme di Ca- 
racallu era ruoino della vit¬ 
toria) è .stato battuto di 9”. 
Dunque, la gara (com’è sua 
abitudine) s’è conclusa in po¬ 
co spazio. 

Ma ecco come Monti ha 
battuto Coppi. Sono note di 
cronaca, queste; sono le ulti 
me note di cronaca della 
Roma-Napoìi-Roma. Comin¬ 
ciano mentre la gara passeg¬ 
gia sulle fresche strade dei 
Castelli; sono strade che gri¬ 
dano un solo evviva: è per 
Monti, il ragazzo d’Albano, il 
ragazzo di casa che vincerà. 
Dalle fresche strade dei Ca¬ 
stelli. la corsa precipita a Ro¬ 
ma, per far rultima «giostra» 
alle Terme di Caracalla: 14 
giri - km. 40. Un po’ prima di 
entrare sulla « giostra » Monti 
spacca una gomma; così perde 
25”. Coppi è il più svelto, a 
salir sulla « giostra » attorno 
alla quale c’è una gran folla; 
Coppi .si mette a correre al 
vento della sua motocicletta 
con qualche lunghezza di 
vantaggio su Albani, Koblet, 
Impanis c un mucchio d'altri. 
Monti — ripeto — è in ritardo 
di 25”; nella furiosa rincorsa. 
Monti è aiutato da Pezzi e 
anche da Petrucci e dagli uo¬ 
mini della « Lygìe ». 

Interessa (si capisce...) sol¬ 
tanto quel che, sulla «giostra», 
fanno Coppi e Monti. Il cam¬ 
pione del mondo è in gran 
vena; e il ragazzo d’Albano 
è lanciato; insegue a denti 
stretti. Monti. All’improwMso 
il colpo di scena che risolve 
la cor.ca c la gara; Coppi — 
quando ha già 43” di vantag¬ 
gio su Monti c perciò della 
gara è il leader — si ferma. 

Che cosa accade a Coppi? 

Dal rocchetto dei rapporti 
della bicicletta di Coppi salta 
la catena: sembra un guaio da 
niente: sembra un guaio da 
.aggiu-'.taro in quattro e quat- 
tr'otto. Invece. Coppi perde 
un minuto e 15”... 

E Monti pas.sa Coppi. 11 
quale, malgrado la furiosa, 
bella cor.^a (Coppi acchiappa 
Monti e subito lo la.'cia.. ) non 
può più guadagnare tutto il 
vantaggio che — nella da 
sifica — Monti ha su di lui: 
38”. Coppi, infatti, lancia a di¬ 
stanza Monti, ma .«ollanto di 
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Bruno Monti in azione alle Terme ili Caracalla per difendere contro Coppi il suo primato 


29”. Co^i, per 9”. Coppi è bat¬ 
tuto da Monti, ciré il giovane 
e fre.'Co campione che vince 
la Roma-Napoli-Roma. 

Un evviva a Monti e un ev¬ 
viva a Coppi; Monti e Coppi 
.sono i due uomini che in que¬ 
sta Roma-Najyoli-Roma mal in 
arne.se hanno fatto le cose più 
interc.s.santi. Nella Roma-Na-, 
poli-Roiiia, Monti s’è dimo- 
.strnto degno di Coppi. E que¬ 
sto è un grande elogio per 
Monti, ragazzo che a grandi 
passi cammina verso la strada 
dei trionfi. 

Nient'altro di bello da dire. 
Percliè la Roma-NapoU-Roma 
non è stata una corsa seria; la 
Roma - Napoli - Roma non è 
stata nemmeno una cors.i re¬ 
golare. L'altro giorno, da Ca- 
serin, h»> detto che la Roma- 
Napnli-Rnma era come Una 
barca roti.a in un mare in bur¬ 
rasca. e senza nocchiero. Oggi 
devo dire che la corsa ha fatto 
n.aufragio. Ha fatto naufragio 
a Napoli; ha fatto naufragio 
nel mare di folla di Napoli, 
dove — cioè — non tutti gli 
uomini in gara hanno potuto 
raggiungere il traguardo. For 
se .s»>ltanlo Koblet. De Santi. 


Albani, Van Steenbergen, 
Mes.sina, Gi-smondt, Poblet, 
hanno compiuto la distanza 
giusta. 

Quindi, non è il caso di 
prendere per oro colato i nu¬ 
meri della classifica: troppa 
gente, con i numeri della clas¬ 
sifica, non va d’acconio; trop¬ 
pa gente, nella classifca. ha 
un ordine .sbagliato; troppa 
gente dovrebbe tornare a Na¬ 
poli e girare .sulla strada della 
Riviera di Santa Lucia. 

Comunque (chissà come, e 
chis.sà con quali criteri..) è 
.siala data alla stampa una 
classifica, dalla quale risulta 
che De Santi, a Napoli, era il 
« leader » della cor.sa. Ieri 
l’altro. De Santi aveva preso 
una ruota buona; quella di 
Koblet. II quale, ieri l’altro 
realizzò una bella impresa: 
scappò, .appena fuori di CTaser- 
ta, c con De Santi arrivò a 
Napoli, in vantaggio di 8'05” 
.^lll gruppo dov’erano Coppi, 
Magni e Monti. Intanto, an 
che Van Steenbergen, Gi 
smondi. Clerici, Coletto. Mes 
.sina. Albani. ÌVIinardi, De Fi- 
lippis e qualche altro erano 
Ifuggiti dal gruppo. 


soiTiwiTe HMTTii i siBMiiE HAiiiii Disfiim» u rHiiiTiiA rmA 

L'A. S. Roma guidata da Nello Fabbri 
vince lo semifinole dello Coppa Itolla 


Il quartetto dell’A. S. Roma, 
nonostante le assenze degli spe¬ 
cialisti Antonelli e Brunetti 
(peraltro ben sostituiti da Emi- 
liozzi e Turchetti) ha superato 
la semifinale interregionale 
della « Coppa Italia > e si è 
qualificato per la finale che 
arra luogo a Treviso domenica 
prossima. 

Anche la .semifinale, come 
già la eliminatona del 21 apri¬ 
le, è stata avversata dal mal¬ 
tempo; pioggia e vento hanno 
infatti accompagnato le prime 
fasi della gara. Una gara alla 
quale FU. S. Romana ha dedi¬ 
cato tutta la propria compe¬ 
tenza: 

La corsa consisteva nel ripe¬ 
tere cinque volte il circuito 
cosiddetto di « Castelfusano » 
il cui percorso misura 18 km: 
90 chilometri in tutto. 

Il quartetto gìallorosso è par¬ 
tito subito di scatto • già al 


termine del primo giro si tro-i 
vava in vantaggio sui toscani 
di 23": SI è visto subito che 
la lotta SI sarebbe limitata a 
queste due squadre perchè al 
secondo passaggio davanti alle 
tribune la Pibigas era già stac¬ 
cata di 1.07", la Torres di 2.5”’ 
e l'Indomita di 4’. Per colmo di 
sfortuna tanto la Torres quanto} 
Ilndomita hanno perduto i lo¬ 
ro uomini più preziosi: Salva¬ 
tori, infatti, è caduto al secon¬ 
do giro c non ha potuto pro¬ 
seguire e Vecchtarelli dellTn- 
domita, colpito da foratura, ha 
preferito ritirarsi anziché ten¬ 
tare, insieme agli altri, di re¬ 
cuperare. 

Al terzo giro continua la mar¬ 
cia inesorabile dei giallorossi 
che precedono di 1,17” i rivali 
tofani che da questo momento 
iniziano un certo periodo di ri¬ 
monta: infatti al giro successi- 
TP il distacco è ridotto Buova-, 


mente ad 1,07”. Il quartetto del¬ 
la Pibigas si è dimostrato di 
un’eccezionale regolarità, men¬ 
tre la squadra giaUorossa è ca¬ 
lata sensibilmente nel finale. 

L'ultimo giro vede il dispe¬ 
rato tentativo dei toscani per 
rimontare lo svantaggio tanto 
piu che i giallorossi sono ri¬ 
dotti in tre a causa di una fo¬ 
ratura di Imperi al penultimo 
giro. I quattro atleti della Pibi- 
gas spingono a tutta andatura; 
ma non riescono a colmare lo 
svantaggio e Fabbri, Emilioa- 
zi e Turchetti tagliano la stri¬ 
scia d’arrivo da vincitori. TuV 
tavia, poiché due squadre do¬ 
vranno recarsi alla fiaale di 
Treviso, anche quella del Kbi- 
gas farà compagnia al quartet¬ 
to giudato dalla maglia trico¬ 
lore. 

Alla partenza era presente 
anche Adriano Rodoni presi¬ 
dente deirUVI. I 


La « giostra » di Napoli — 
già l’ho detto — è stata una 
corsa senza conclusione. Co 
inunqiie. Koblet in quel caro¬ 
sello, dove, dappertutto, era 
la bandiera del pericolo, stac¬ 
cava De Santi di 33”. Una 
gran bella rincorsa faceva Al¬ 
bani che si piazzava a l’49 da 
Koblet. Magnifico era anche 
rinseguimento di Magni, per 
il quale il giudice d'arrivo sta¬ 
biliva un ritardo di 2’45’’ da 
Koblet. Jellato era Monti che. 
sulla « giostra ». spaccava una 
gomma. Così Coppi. Ma il 
campione del mondo, ieri l’al¬ 
tro, non era in giornata buona. 
La vittoria di Koblet non è 
piaciuta a Napoli: anziché ap 
plausi. Koblet a Napoli ha 



Ls fortuna non è stata amica 
di Coppi 


avuto fischi. £ fra ì fischi 
canunìnava Coppi... Ancora 

E tù brutta l’avventura di Oc- 
ers, schiacciato fra la folla; 
Ockers ha poi dovuto dar for¬ 
fait Tristezze della Roma-Na¬ 
poli-Roma che fa come i gam¬ 
beri; toma indietro; anziché 
far progressi, la Roma-Napo¬ 
li-Roma, rivela difetti sempre 
più grossi e gravi. E l’organiz¬ 
zazione è, davvero, insuffi»^ 


ciente. 

Era notte fonda, ieri l’altro 
e ancora non si conosceva Tor- 
dine d’arrivo; giusto, perchè 
un « ordine d’arrivo » regola¬ 
re a Napoli non c’è stato. Si 
ebbe, ciò nonostante, un elen¬ 
co di nomi che poi risultò sba¬ 
gliato: tra gli altri, reclamò 
Albani; disse che doveva star 
davanti a Magni, in quello 
elenco di nomi; e, infatti, a 
Magni fu messo davanti Al¬ 
bani. Ma sono cose passale, 
queste. 

Parliamo delle gare di ieri. 
Cominciano presto, prestissi¬ 
mo: l’orologio batte le ore 7. 
Fa freddo e c’è un po’ di neb¬ 
bia, a Napoli. Subito scappa 
Croci-Torti, e Koblet gli cor¬ 
re dietro. Si capisce che Cro¬ 
ci-Torti e Koblet trovano su¬ 
bito compagnia, ch’è una bei¬ 
la compagnia: Coppi, Magni, 
Monti, Albani e Impanis. Ma 
la fuga dura poco: reagisce 
De Santi e reagiscono Coletto, 
Messina. Ciancola, Diot e Pez¬ 
zi. I campioni non insistono; 
così dopo un quarto d’ora, 
tutte le ruote fanno di nuovo 
matassa. 

Piove. La corsa si chiude nel 
suo guscio, ch’è il gfiscio delia 
noia- Magni sì scontra con 
Monti, scivola e cade; Magni 
si ro\ina una gamba; per Ma¬ 
gni la corsa è finita. Intanto, 
fugge Martini per guadagna¬ 
re un paio di premi di tra¬ 
guardo: a Cascano e a Sessa 
Aurunca. Anche sul traguar¬ 
do della tappa al volo di For- 
mia la ruota più brillante è 
quella di Martini, che arriva 
al nastro con 29” di vantaggio 
su Poblet e Petrucci. Il grup¬ 
po è poco distante: 40”. 

((3ui a Formia, si ha notizia 
di un fatto antipatico, accadu¬ 
to a Cascano; Magni — offeso 
da una voce della folla — 
scende dalla bicicletta e pren¬ 
de a pu^i il primo che gli ca¬ 
pita a tiro; sbaglia bersaglio. 
Magni...). 

Martini non insiste; invece 
Poblet e Petrucci se ne van¬ 
no. La piccia batte forte, 
ora; la pioggia frena e poi fer 
ma l’azione d’attacco di Pe- 
truccl e Poblet. Cosi, di passo 
stanco (27 l’ora, o poco più...) 
la corsa raggiunge Terracina. 
Non piove più. ma la strada 
è ancora umida; gli uomini si 
mettono a correre al vento 
delle motociclette nel seguen¬ 
te ordine: Magni, Koblet, 
Monti, De Santi, Van Steen¬ 


bergen, Albani, Croci-Torti, 
Defilippis e Coppi. In un 
mucchio tutti gli altri; chiude 
la fila Clerici. 

A metà della lunga, dritta, 
piana strada che va a Latina 
passo gli uomini: l’ultimo è 
Baroni; poi. via via: Clerici. 
Serena, Croci-Torti, Pezzi, 
Gismondi, Minardi, Zuliani, 
Messina. Isotti, Nencini, Dot. 
Frosini. Coletto, Pellegrini, 
Dall’Agata, Martini, Petrucci, 
Koblet. Defilippis, Filippi, Po¬ 
blet, Fomara, Albani, De San¬ 
ti, Ciancola, Impanis, Magni, 
Van Steenbergen, Monti e — 
infine — Coppi, ch’è magni¬ 
fico. scatenato, spettacoloso* 

L’azione di Coppi è agile e 
potente; il campione del mon¬ 
do risponde ai fischi della 
folla con un’impresa che sba¬ 
lordisce. Ecco i dati della nuo¬ 
va impresa di Coppi: km. 43 
in 36’55” a km, 68,623 l’ora! 
Dopo Coppi il più bravo è 
Monti, a l’09”. E siccome De 
Santi arriva tardi. Monti, di 
nuovo, diventa il leader della 
corsa con 38” di vantaggio su 
Coppi. 

Bella è stala la corsa di Van 
Steenbergen; grigia, invece, 
la corsa di Koblet. Ma ecco al¬ 
tre due o tre buone ruote in 
gara da Terracina a Latina: 
Impanis, Ciancola, Albani. 

Ora, la lotta è dunque ri¬ 
stretta a Monti e Coppi: vin¬ 
cerà il giovane campione o il 
grande campione? Alle Terme 
di Caracalla la decisione. Per 
fare l’ultimo pezzo della corsa, 
gli uomini della Roma-Napo- 
lì-Roma partono ancora coi 
boccone in gola. Splende il 
sole. Si capisce che gli uomini 
vanno piano; gli uomini van¬ 
no a 25 l’ora. 

Sprint sul traguardo della 
tappa al volo di Aprilia; Po¬ 
blet batte Martini e Petrucci. 
Poi, sulla salita che porta a 
Genzano scappano Poblet. Se¬ 
rena e Pellegrini. Ma è una 
fuga per andare a prendere un 
po’ d’aria: nel gruppo, infatti, 
si soffoca. E anche una fuga 
che serve a Poblet per gua¬ 
dagnare l’ultimo traguardo 
rosso della montagna, al Pra- 
tone. Dopo Poblet arrivano 
Me.ssina e Defilippis. 

Poi, la rosseggiata sulle fre¬ 
sche strade dei Castelli di 
Roma- E il resto già lo sapete. 
Nient’altro da dire. Io penso 
che meno si narla di questa 
Romn-Napoli-Roma meglio è. 

ATTILIO C.AMORMNO 


La claMifica generale 


Classifiea gcacnle fUule del S . G. P. Ciclo^motoristiro; 

1> MONTI ckc compie i km . 8M del percorso rompIessìTo :n 
ore Z<.d3T3”; Z) Co^ ZS.tS’ZZ” o 9”: 3) Van Steenbergen Zt.OTZZ” 
a 3W; 4) Aitai 2S.M’47”; 5) Magni ZS07’11"; C) De Santi 
ZatrM”; 7) Ko Mct (Svia.) 2S.WT3”; S) Impanis (Bel.) 2C.a9'49": 
9) Poblet (Sp.) 14) CiancoU 2S.13'3ir; 11 ) Defilippis 

ZC.irtT’; IZ) Fdfiiat» ZaiSTr»; 13) Messina SS.IVIS"; 14) Colet¬ 
to Sai7T4”; IS) Isotti 2d.ir33”; IC) Filippi 26.19*54’': 17) Gisinon- 
di ZairM”: ll) Martini ZC.Zt’Zf”; I9) Minardi 26.26'96"; 24) Zn- 
liani Zt.2r44i”; ZI) DalTAfata ZdJi’SC". 

GU altri concorrenti ri bom ritirati. 


Bobet precede Anquetil 
nell * omnium di Rou den 

Corrieri al 5" posto e Bartali al 6“ 


ROUDEN, 2. — Louison Bo¬ 
bet si é aggiudicato rOmnium 
in tre prove, vincendo la velo¬ 
cità davanti a Corrieri e l’in¬ 
dividuale di km. 40 davanti ad 
Anquetil. La corsa ad elimina¬ 
toria è stata vinta da Piel. 

Ecco la classifica generale 
deU’Omnium: 1) L. Bobet pun¬ 
ti 8 ; 2 ) Anquetil 11; 3) Le Ber 
15; 4) Hassenforder 15; 5) Cor¬ 
rieri (It.) 16; 6 ) Bartali (It.) 
19; 7) Remy 20; 8 ) Piel 21; 
9) Anastasi 22; 10) Dadela- 
haye 28. ; 


Rosi per k.o. 

sconfitto dm Zulueta 


NEW VORK, 2. — L’italiano 
Paolo Rosi è stato battuto per 
K.O. tecnico all’ottavo assalto 
dal cubano Orlando Zulueta, 
che figura al secondo poste 
tra i candidati a combattere 
per il titolo mondiale dei leg¬ 
geri, 

Zuluetta pesava kg. 61,220 • 
Rosi 60,320. 


I 














Pag. 5 M Lunedì 3 maggio 1954 


« L’UNITA» » DEL LUNEDI’ 


ASSENTI GL I ITALIANJ PER L AKBITRIO DI SCELBA | ^ 

Al polacco yUezewski la vittoria ^ 

nella prima toppa dèlia Varsavia-Beriino-Praga 

" ^ ‘ rimarrà chiuso per la prepara- 

, ^ j . 3 I zione del * Cristoforo Colombo » 

Lei sfUntn (Ielle sijuadve uillo stadio deU\lrfìialiì — La haìuìieni italiana pio- !?ipp?e^eniato^'per'ìli prima'v"- 

; j , , I i • i- • I • , -1 • I ta m Italia Questa opera elio 

cecie sala accompagnala dagli enlusiaslici applausi di cincnianlaniila siiellaloi ‘I (richiede un allestimento sLcmcul 

* ' ' * I ecce/umale (eom|>reiuleiulo \eii- 

- 1 ---I tl quadrll. saia diretta dal mae- 

(Dal nostro inviato spoeini*) si dello stadio prendono ad on- altri azzurri ai quali il governo al rettifilo Zeran do\o è lì"-:'!!»'Jpg‘];,,^^'’Herben"'craf***Maestro 
—;— tiare due cortei di ginnasti. So- italiano ha vietato il visto di la partenza. Una siepe umana, jd i-on» Giuseppe c.mià Ho/- 

VARSAVIA, ì. — Giazia a- no giovani e ragazze delle asso- estensiono per i paesi di de- iniiitcì i ot'a. aoeompagna acni- zetti dello .scene e iieuimi di 
mici e compagni di /arsavia. dazioni sportive di Varsavia che mocrazia popolare. Varsavia .'O >'a tutta Varsavia è nelle stra- Vemero Colasjiin Come e noto 
grazie di cuore a nome di quei sfllano in costume ginnico e che dietro quella bandiera c’è de. nelle piazze, ad applaudire 1 *• uell'opera e di Paul 

pochi italiani che stamane si vanno a disporsi nel centro del un grande popolo amico e batte ciclisti della pace. Sul muri del- 

tiovavano confusi fra la fo’la campo. Je mani con forze. Grazie, Ma le case selve di bandiere, ritrai- zione* \i\issima e iattesa ' 

immensu convenuta allo Stadio Un bre\L> Intervallo: poi lo non c’è tempo; oggi la corsa del- ti festosi, scritte inneggianti alla . i> n li 

dell’Armata Polacca per la ce- -tadio è un fiemito e un boau» l« pace non dà tempo a nessu- pace o alla solenne amicizia di « MfldrC COfdQQiO » Ul BfCCnl 
rimonia iinuguralc della VII di applausi che si levano nel- no. Ecco gli svede.m. poi i ciclisti i popoli. ^ 

edizione della Corsa della pace.. Tana Entrano le squadre che dell’URSS in tutq blu con la Si traversa così tra applausi 00 500310 3ll6 Ani 
La vostra sensibilità e l’amicizia stanno per prendere il via della sigla CCCP, la Polonia, la re- e bandiere la All Staiina. una „ , ..i ultimi iti.ii 

profonda che nutrite per il no-:7. edizione della Varsavla-Ber- pubblica democratica tede.>^ca e delle più grandi arterie cittadi-jca ^eila novità àssniuta Vi ' 
.'tro Paese, per l’Itahd, ci ha hno-Prag.i E’ in testa la rap- infine la Cocoalovacchin. E' un h<^. la Piazza del teatro, famosa i t.ilia .Fondarono un.« citta- di 


QILfl AOOlLfl ± hnunc»sanitari 

TPATRt lubrigida naie del documentarlo Savoia: Il sacco di Roma HI #. I II lìl I 

icmixi ilUaiia: F B.I divisione criminale 1*1811110: Ballata selvaggia con G. Silver Cine: Il fattaccio con U. » 

con D. Wllms Cooper e B, Slaiiwich Toso m « ■» 

« V.riST0l0r0 LOIOITÌDO >> Huru: Madonna delle rose con Plaza: Il paradiso del capitano Smeraldo: Tormento del passato V P V II JB W ■ 
...Il I IMA *^va Nova Holland (Schermo panoramico) ^ ^ ^ Il U ■ 9 

ni Mlmì^tin #)ll finpr^ Kd^lw^tw Mn&tr;ì ssiennr;» rii Fa* IPIInlus: Show Boat con A Gard-ISuiendore: Noi cannibali con S, l** MS MS CB MS M 


lubrigida naie del documentarlo Savoia: Il sacco di Roma #. ■ ■■ IB I 

Diana: F B.I divisione criminale Platino: Ballata selvaggia con G. Silver Cine: Il fattaccio con U. VAI» 

con D. Wllms Cooper e B. Staiuvich Toso «««OMMao m m m 

Burla: Madonna delle rose con Plaza: Il paradiso del capitano Smeraldo: Tormento del passato V K V V II ■ ■ ■ 
Kva Nova Holland (Schermo panoramico) ^ B* ^ ^ Il |» ■ 9 

Kdelweiss: Nostra signora di Fa- PHnlus: Show Boat con A Gard- Splendore: Noi cannibali con S, V MS 1# W •» MS m 
(Ima h®*" . Pampanlni (Schermo panora- nniniMo 

''v”\lSo** G‘‘*C^pc®r""“‘B. s{an5.®.ch sudluis: DoVc Ui libertà con 

su^einema-. La carica de. Kv- “«OP. 

espcro: Cento anni d’amore con §“fr^ntle: VeflTre* gU* igmìdV'^con TlrrVmLa^granae*^ cavalcata con PUz*a*^liid}r>«nde ”a S fSia/lnnp) 
(i f-L-r/ctti e I. Galter P „ nraco o G Ferzetti n Andr..\v« _ 

F\fers*or'' Diic'^no'tn c.m"'c Icona- Qultlnetta: Provinciali a Parigi Trastevere: Riposo 

A Gltopa Bloom tOre 16,15 18.45 Trevi; Terza luco di L Emmcr I ^ 

(oli., rn.n -no I Trlaiioit: La Città sommersa con L R II II I" U I 11 la 

larnest. Madonna ilellt ri o lon np^ie; Questa è la vita con Fa- R. Ryan P II II lll_ n I II I" 

Faro! Saliate il re con A. Devter oi’.r.'^'RiVTo’'’ '^R"Todd'* L II II U II II 1 H L 

Chaphii * '**^*'‘* ' "* ' Vestire gli ignudi con E. Tuscolo: LTiltima freccia con T. Oahlnetto Medico ner la 

"'\Xlc.I''‘Vuacolo’Tre'^^^^^^^^ Rialto? pf? salvarli‘'ho'peccato Vert'ano: Gli uomini che mascal- diagnosi e cara delle solo disfun- 

Fl‘amt",V\Ha‘S^rianlA'^ «‘voli: Provinciali a Parigi con „-o"*. ^ ^ 


EnDoemnE 


Loiiimos?!. Avevamo voglia di pieioniativa nazionale d’inghil- colpo d’occhio impressionante: P*^t' le sue tradizioni rivoluzio-ic Meam» Domani npoMi Mci- 
abbracciarvi uno per uno tutti tc'a, poi vengono ncll’ordino : la folla, le bandiere, 1 ginnasti, uaiK-’: si pa^sa accanto a Ma-,colcdli 5 alle ore 21 .oiueiio th 
e 50 000 1 presenti poi dirvi che r.\ustr;a. l’AlbaniQ, il Belgio, la i ciclisti. ’ lieustadt, il primo quartiere originali ih ulta Balase- 

anche noi vi vogliamo bene, per Bulgaria, la Danimarca, la ..n', ., 10 ,„ .-i nuovo che venne costruito d.tl Sabato 8 .die ore 21 pn- 

dirvi che anche noi c, .sentiamo j Francia, la Finlandia, l’Olanda, aggiunge poi un simbolico e au- Popolare, si attraversa d. Bc- 

legati a voi da indissolubili vin-' 1 India, la Norvegia, la Romania. 03 ,mie volo di colombi, Vistola grigia come acciaio e tuli Brecht nella mieipieta/u.no' 

coh di amicizia. iilTLT. " Quando le squadre sono schie- infine a Zeran, il nuo-| della Compagm.-i Speitntun ita- 

F.- stato un ge^.to di fiaterni-.a pietio lalabaida di San Giu- late di fronte alla tribuna di industriale della ham Prenota/,om . vemht... 

che rico, dorema sempre. Ecco- ^tc, ecco il tricolore d’Italia se- onore, si leva a parlare 11 com- I ‘1 .xm!''ru 

\elo nel rac,. nt:) arido deda aiùto dalla scritta: .< Wlochy.. pagno Vladislno Matwin, direi- Davanti allo famo.sa fabbrica lei. eaaàtfi 
cronaca delia giornata. ,,3 polacco vuol dire, ap- tore generale del giornale .< Tri- delle automobili .. Varsavia .. (le j . I r>‘ J II 

Lo Stadio deU'Aimata brulica punto- ..Italia., ni.a dietro al- buna Liidu.. organo centrale del pnmc auto costruite in Polo- « iGrCSIfllB » 31 rir3nuGllO 
di follo in ogni ordine di posti , ralfiere non c’c nessuno. Un partito operaio unificato polac- l'ha banda, composta dagli Mercoledì 5 all. 211 .-. la sta¬ 

sili pennoni fieinono al vento le lungo intervallo vuoto è il ri- co. Matwin dopo aver ricordato ."tiessi operai dello stabilimento, bile diretta da 1 l'u-.is-o ilni.t 
baiidieie di venti paesi, bandie-, supato della faziosità e della il significato della Varsavio-Ber- -'Oluta lo corso con allegri mo- la prima della iiomi.i a.-sohi,a 
le di popoli che si sentono e vo. 1 grettezza del ministero degli in- hno-Piaga. port.i il 'aiuto augu- Lvi. italiana . Teresina * di Aldo Ni- 

gliono lestaie amici. Sul penno-' terni italiano. ' rale di Trvbuno Ludu.. e del Alle oro 14,45 preciso infine < ‘‘''-■••'M. con 

‘ ‘‘■'PP-'» odici’na che,’ uX.. XurVdcl"’C^.;c!^!'‘‘ 


TU7T/ t COTONI E NOVITÀ^ 

Q^rimavera - Sstate 


AL 


eieio. !kì brsndiora della pace, la "azione, poi prende a battere te sentant, che p-endono parte a come o noto, consta di 105 km* alFArpa Cit e ai le.tin. 

bandiera della Varsavia-Berli- mani pci quella bandiera che questa 7. edizione. Un frngoro.so di circuito, attorno a Varsavia. _ 

lo-Piaga elle i- ;! s.pibolo n-ù piocede sola nella pista del applauso saluta la ine del suo Lo cor^a si loncui. Gli uòmini Alni- Gre 2 i t i.i s.pottatoil 

hello e piu nobile della lotta grande stadio. Varsavia sa che breve discor.so. pigiano sui pedali e la media Italiani - Fciiular<iii<i mia < it- 

dcgli sportivi contro la guerra, dietro quella bandiera c’è ideal- La corsa si mette in moto: i grazie olla natura della stradaL’Vi • 

Una banda militare inizia ad mente la .squadm italiana, c’è 11 ragazzi montano in bicicletta che non presenta difficoltà di ViVriT li 

un tratto a suonare od allora. Commissario tecnico Proietti, ci per la sfilata attraverso la città, sorta, si mantiene elevata i ziom mondial! 

come d’incanto, dai due Ingres- sono Falaschi. Maule, e tutti gli .sfilat:, che portcìà 1 corridori i, „rimn incidente ,.i!dei COMMKIU.Wn- Rinomo, in 


IPPICA 


Facile Titforia 
oel Pr. Felice 


di Aliseo 
Sclieibler 


Nel Pr. Minerva Flycka di Saint Cyr ha preceduto Salvatronda di 10 lunghezze 


sorta. Si mantiene elevata. i zioiu mondiali 
Il primo incidente tocca COMMKiii.wri- Riposo, in 

triestino Dreossi che per noie al «•■«timcnto «il pellicano» di 

pedale è costietto o fermarsi eliseu* Ore 21- c la Elsa Mer- 
per circo 11 minuti. Riprenderà,! imi * Pigmaliòne » <ii G.B. Shaw 
in seguito, ma contro il grupp 0 |GOLI)ONI: Oro 21 i.‘. Compagnia 
che marcia, quasi 40 all’ora, non diretta da V. I ieri • Le roi 
potrà rientrare. . e*** mori » 

, . , . LA BARACCA: Ote 21.15- C ia 

La prima selezione arriva oirola Frascin • Francesca da 
molto presto: la rappresentativa Rim,ni > «li Bernm 
nazionale indiana, nettamente ORIONE: Domani • La Travia- 
inferiore alle altre, si stacca dal toncer- 

giuppo con tutti i suoi uomini palazzo *^SISTINV: Ore 21.15: 
al completo, che nessuno di essi stagione di primavera. N. Ta- 
riosce a tenere il ritmo veloce ranto in « n.. lome Babele», 
delia corsa. Peccato ! Sono cosi Prezzi ridotti 
simpatici a tutti, questi 1 aguzzi !‘’"G'^NDELL0: Mcnoicdi 5 mag- 
indiani per il loro modo d, fa- ^ «‘abile di¬ 
re- H.ie di e.c: ‘^ctt.1 da L _ PIC.ISM. . Icrcsl- 


.itti (Il O'Lar 


II concorso ìppico 
eli Piazza di Siena 


Assente Orvieto che, nu- tivo quote del Totalizzatore. .\l posto U oiiorc m questo . retta da 1 . Pu-.ism. . Tcrcsi- 

trendo evidentemente anco- l'r. suburbio; 1 . Ern, 2 . Verdi. Pienuo E.s(iuiiino è terminalo lo . ’ ‘ ^ Nicoi.-i\ 

ra speranze malgrado il ri- Tot. V. 12 . Pr .Foro Boario; 1 s,Mignolo capitano Alonso, buttu- sgargia,,., (urbanti QCAT'fRO FONTANE- Riposo 

saltato del’cPiliberto*.. nel V”’ '‘'30 nro;rhrC!rto^ u't^Ver: La'media si mantiene sempre ‘'Sà 

fionlan?” tradizione" c1ie Cy’r.^* 2 "'sa“Òat^XdX%of. ^V '.'12 ^ .m'"*’XJvicUci* ^f"r " 

vuole che il vincitore dello P. 10-20 .Acc. ai. I*r. dei Con- «n.-,c prec,-o e corretto liutt e 1 Ki.isito o.c i« /• la 

' Scheibler » non vinci mai ‘ -Maggio 2 Kenifra.. 3 Lu- gli ostacoli laLLtu, questi ultimi sono d, ca- naseggio - Il hugi.irdo » di ^ 

' > /-I .--ici-cim-i coll Tot V. 68 P. 20. 17. 20. Acc \i tri/o posto si e ciusaiflcaio »a, conoscono le strade e sono Goldoni 

V,* 305. Pr. Conte Scheibier: 1 All- il capitano Oppe». U migliore de- decisi a far bella figura. SAriRI: Ore 21.1.'; «Roma di 

stioiO che Id scuderia Da Za- 2 Vernet. Tot. V. 17 Acc. 31. gi, italiani, che ha portato 11 Si riatlraversa Varsavi-i con volta » di t.ielio/z, «- De 

Ì4nk'L"n%Ìr^a°ua1e^^s\'‘nut^^^^ fi -^-'• ì d «‘■“PPO sempre vigile, sòmprc VaS:‘ d., venerdì <',a del 

KanKan sui quale si nutrì ti innir*n un comixitto; non sono ammesso fu- Teatro dei i.iik-iuIIo dctl Enal 

va una sconfinata ed ingiusti- ** luiiluisu ip|Jii.u tempo che c .'tuio di gran lunga «bg tratto finale però Fnen/e. ore t7..to - i.e av- 

licata fiducia, il Premio Feti- ,i: PJ-iy-,,» ii: “ migliore delio giornutu Die- quindici uomini riescono a' '‘-•“‘u’’»' d' Pinocchio 

ce Scheibier (1.575.000 liie, '** ■ lbcikt 3^0 al cavaliere sardo si sono prendere un breve C-antafLuo riNITMA VARIATA» 

metti 2200 in pista Deiby), _ piazza "m s,ena a P‘‘‘^'«‘i altro italiano ,1 luag grafie ad un coraggioso tenta-,,,, Lintlim-vaiviti A 

ha visto ai nastri tie soli ca- , enutò »naimèX?t^ a il Carta'Cgna il cu, tempo e ^vq intrapreso dal polacco ** 

valli con Aliseo della Raz- finalmente a posaisl il atato il secondo ,n ordine di me- wilczewski. dal polacco di xmVti 1 -, eommist-, del V’esl 

za del Soldo favorito ad 1/2 s4i ore-sono durate le gare dei- ?ap coX Francia Klabinski e dal ceco.|' rivista 

nei confronti dei due di Ver- „i giornata ed 11 pubollco e ri- , nòve anm slovacco Nacht,gal; e un vantag-Ambra-lovlneUl: La frusta d ur- 

net e Kankan. u 3 (,;io lede,mente attaccato ai òpato SntX" r* rivdeòa ) h^ breve, circa un chilometro, .t-’o» Robertson e ri- 

La corsa ha rispettato il propri posti. completato 11 So ottimo compor. rèneri^“ ® ""“"-'-Xiuora: I ..1 rlvolt.-t e rivist.-i 

pronostico: andato al coman- come era nelle previbionl trop- lamento in questa gara. tenerlo fino all ultimo 00 , 10 - ^3 Fenice: Gl, uomini preferì- 

do al «via» Aliseo* non è po duficue era il compito in ca- ma?<;ior numero cU pcroor- ij prodigarsi dei scono le bionde con M. Mon- 

stato mai avvicinato ed ha lenona a tempo iier i nostri ca- t>ì retti (e^precisamente cinque) sovietici che tirano il gruppo' roe rivista 
vinto conducendo da un ca- talien e francesi e spagnoli so- abbiamo avuto nel Premio Pala continuila. Principe; Passione di am.-izzonc c 

po all'alt.o precedendo Ver- no stati i protagonisti nonostan- tmo. che tedeia la riMncita Oi- La breve discesa che porla al- x-pòtun^Anrile: fi messicano e n- 

net e Kankan finito Ionia- te la valida difesa dei nostri ra(>. t,i| spagnoli per merito tiel co- l'ingresso dello stadio frazio.na' usta 

iiissimo. prebcntanii e anche se il Premio munctunie ordovas. riuscito al un po’ ,1 gruppetto dei quindici iVolturno: La spada c la rosa loii 

li Premio Minerva altra ‘‘^‘1^*““'* *’ concluso con la termine di un entusiasmante fuggitivi che arrivano cosi di- R- Todd c rivista 

niov-i 01 r.iipvo dolià «ior- affermazione dello svedese capita- percorso a battere con Bohemlo staccati da brevi intervalli. I PINPMA 

^ HO \% 1 llviillvlcr riuscito solo, trrii- .1 nrìiT'ii eicl Ìm ^ 1 . V»*t*tl*l*» 


' ticheibler » non vinca mai 
la classicissima, assente Fa¬ 
stigio che la scuderia Da Za- 
ta aveva fatto sostituire da 
Kankan sul quale si nutri¬ 
va una sconfinata ed ingiusti¬ 
ficata fiducia, il Premio Feli¬ 
ce Scheibier (1.575.000 liie, 
tnetii 2200 in pista Deiby), 


Flamlniu- Vacanze Provinciali a Parigi con zonl con W Chiari , , jeisuall di Mtnr» nervosa, 

rial,unni, vacanze romani con u. ^ Bloom (Ore 16.15 18,45 22) VJtforla: La spada e la rosa con * 

kK. c,,,c„.a . ... co,, li;- AUO t"rv«,„.cooo "■ "'"'■* - c^”: 

■'Srv c’'So' '■ s«.lol"'SeV.oi Adfunl.t'r,bT,’*aò; . c„. r.pld. pce-o..u 

"AV.o.fir"fto.p".v,t,^r'm'ia Sm Dr tiRimi 

naiiorii- I» iimira i-on 1 slm- Umberto*. Magia verde Bernini, Bologna, Capitol, ca. UialKl Ullt Ul. vAKLtIII 

,,, ■ ' ■ ' Sala Traspontlna: Riposo prantea, Capranlchetta, Cristallo, pj-zM Esoullino n 12 - Roma 

GirbMella: Due no.u om Cleo- Sala Vigno»: Riposo Esperia. Elltj», e 8-?2 e 16-18 Fé- 

nitri con A Sordi Salerno: Riposo Fogliano, Fiamma, Indiino, Ita- tbiaz.) . visite o-iz e lo-io ce 

Giovane Trastevìre- Oro male- «alone Margherita; La mondana Ila, Imperlale, Moderno, Metro- stivi 8-12. Consultazioni, massima 
delti, non w Povveli rispettosa polltan. Olimpia, Orfeo, Roma, 

Giuli., Cesare: 11 sacci, d, Roma Sanfippollto: Là dove scende 11 Sala Umberto. Superclnema, Sa- __ 

Golden- Vestire eli iBiuidt ion fiume vola. Smeraldo, Splendore, Tu- — 

F U Drogl) e G Fer/elti «an Crisogono: Largo passo lo scolo, Trevi, Verbano. TEATRI: studio CCAIlll l\IA 

Iinperlale? Gran varietà lon V I R"»* Skelton Arti. Rossini. Pirandello. Satiri. FM|UlFliNU 

ftilir1 veneree 

Cooper e B. Stanvvich il TUTTI I COTONI E NOVITÀ I Disfunzioni SESSUALI 

Itiiliiiio: La spada e l,i rosa coni _ ri unir 

.. u„- ^rjitiavera - Sstate 

Slana con T. Power t-F ■ M m M MMM %/M MM Via Carlo Alberto «3 fSt.izmne) 

IrK. Sangatee con S L.imas _ 

Italia: Belve su Berlino » . 

Livorno; Riposo /X DOtTOR A ISiS 

Lh\; Inferno bianco (L. 50 . 70) | 

.Manzoni; Dov'e la liberi.) eun Hm— i 

Voto (li sotto prezzo ■ 

Massimo: FBI di.'isione enml- H Hw I 

lun D. wiim.s ■ ■ I ^ <icl pcnlc viilort* 

.Mazzini: FBI divisione iimunn- _ HH H 11| H 

le con D Wllms I *1(1 

.Metropolitan: Il forestiero con O. | ■■ _ 

Modèrno: Gran varict,) con De - I CORSO UMBERTO N. 504 

S;,„ . n.. vi» .Id Lavnl„r„. -M (Fonlona ,li Trevi) - llon,a 

A, D„e « »•«’ 

tl Cleopatra con A. Sordi. 

Sala B: Vacanze romane con b 

Pcck e A. Hcpbiirn B 

•Nuovo: Cento anni d’umore con R 

O. Ferzetti c 1. Galter ni ('Ìì1 (*1ì)fi • 

Novocine; Madonna delle rose “ 

O.U. u,i. .\STORlA - AUSONIA - CINESTAR - VOLTURNO 
Odescairlìi: Un giorno in Prctu- COLA DI RIENZO - INTDUNO - TRIESTE - VITTORIA 
(Wyinpia: L’iinmo clic parlò il grandioso TECHNICOLOR R. K. 0. 

troppo _“ 

jpiiiifn;: aa 36 >(as)<a a aa a® 3 a 

Palazzo: Carne inquieta con R. COÌ) i RICHARD TODD e GLYNIS JOHNS 

Vallone , r»ipair>\r 

' "jèal^^s^mìòluis^"’** Completa lo spettacolo il nuovo, delizioso cartone animato di W. DISNEY 

Pariull; Cento anni d’imore con IWR 

O Ferzetti c 1. Galter La 1^1 Cw Lm Rm* 

internazio- 




(li sotto prezzo 
I A del renio valore 
0 .»> 


E 


Via del Lnvnlore, ti8 (Fontana di Trevi) - Itomn 


r-r. ESQUILINO 

VT?T\n?T>l?l? Cure rapide 
VEziMlzIVtizCj prematrimonUll 

Disfunzioni SESSUALI 

di ogni orìgine SÀNGUE 

Laborat. analisi mlcrcs JUnuuL 
Dlrett.; Or. P. Calandri Soeelal. 
Via Carlo Alberto (3 fst.izmno) 

utnroR C^VflAILff 

ALFREDO MKOrI 

VENE VARICOSE 

VBNBRSn PBIXB 
D18FU^Z10N1 8BSSUALJ 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Piazza del Popolo) 
TOL «1.329 . Oro 8-20 . Fest. 8-1 
Decr. Pref. N ORMI del 7-i-i<t5 


T* R I O IM F* A 

ai Cinema : 

,\STORlA - AUSONIA - CINESTAR - VOLTURNO 
COLA DI RIENZO - INTDUNO - TRIESTE - VITTORIA 

il grandioso TECHNICOLOR R. K. 0. 

ìa @ m a^sa 

eoa: RICHARD TODD e GLYNIS JOHNS 

Completa lo spettacolo il nuovo, delizioso cartone animato di W. DISNEY 



i.issimo. 

Il Premio Minerva, 


movi oi r.iìpvo dollà «ior- ‘‘«“o sv^Hlese capila- percorso a battere con Bohemlo staccati da brevi intervalli. I PINPIMA 

n ita hi vietò li facilp'’vil- Wijkunder riuscito solo, gra- ji campione olimpionico D'Orio primi ad entrare in pista fra gli V-mcifl.H 

tò,-:ò di Plvclfi Ho vjaint Pvr Ottimo cavallo come sembrava, grazie a due applausi dei 50.000 presenti so- .\.B.c.; Selvaggia bianca 

_ .... ,..1 1 utlicenne Bimbo, ad emergere , 3323 , 113^01 |)errorsi. ormai ,mbat- no il polacco Wilczewski e il ''f'iuarlo: lliu,;ione con Claude 


che ha pr“C(?duto di 10 lun- tutti . componenti la sua i,p,ie ai 'terzo e quarto posto polacco" Klabinski-'’quest’ùlnm*(j .. r- 

„nezze Sa.» Htioiidn mentre la .c<,uadra apparr,u ancora un po’ j s,,„,^noin comandante Gnrcla conduce sempre in lesta ma 

appoggia issima Castellania nn.natma per una competizione „V., Quoniam l’altro producò fi s,^o sforzo mi! pVAU--* ' i 

iiniva alla rettoauardia. peli importanza di quella di P.az- ^ Gunther Winkier su giiore nel rettilineo Hi nrrTJo xii.a: Naiv'ate .1 re . ..n A Dexter 1 


Ecco i risultati c le reln-l^a eli Siena 


L\ I.UI TO PER LO SPORT 

Fetlerici^ Tesio 
c morto SÈ, llila mo 

-Vvcvci (Icclicato tutta la sua esi.sfciiza 
airallcvaiiicnlo dui cavalli da coi’.sa 


v-rii/. -,111 "la 11,110 vyuvMiiuii, laiiro proQUce 11 suo sforzo mi- t power 

e L tedesco Gunther Winkier su gliore nel rettilineo di arrivo Mba; Salvate il re con A Dcxier 
Ha'.iii " à messasi in luce lo .scor. q v-mee di misura. \Ìr>oiie; Il sacco di Roma 

so anno t . j- ì - j .. . . .Xinbasi latori: Due notti von Cleo- 

.. .... . stadio e in delirio: ha vin- oatr.i lon A Sordi 

rx-^l. . al.anl !• ““‘tl'ore c n- ^ secondo è arri- .Xniene: .Miz.i^con D. Ada.ns 

1-(uuiito il conte Bettoni con L vaio un ptolecco francese. Che Apollo: Dov'e la libertà con 'Ioti, 
tartririo mentre sfortunato e sta- pretendere di più? NeH’ordine •'»»''"= Il sacco di Roma 
to Raimondo dTnzeo particolar- .j classificano noi- 3) Nachti- 'naUs: Gino» hi (troilnti con B 
mente con Dolv mentre anche ' 3 . ,, Cphi.iu.- t;v a" Fos'ey 

Opnc.s non c stato molto fortu- r!*K’.Thr- 7 ,"n! Dal^aard ; ,Xrrohalrno- I/envers dii para- 

•latn ma ha dato sa«c»io a nivT Oroop. A brev: pis tOre 18 20 22» 

òprese (lena .sua bravura U‘gfi «Urf* accedono poi lui- ''rcnula: Il mare dei vascelli per¬ 
si o finito a larda ora ai lume rirt— ■ - - », Xrlslun: Lini della città con C. 

delle fiaccole e la cerimonia ha Domani si correrà la Versa- cbaplin 

dovuto ouindi essere affrettata x’ia-Lodz, di 130 km. Il percorso Xsturia: I-a spada e la rosa con 
ma. nonostante due tncidenti in non presenta difficoltà di rilie- R Todil 

campo che hanno dolorosamente vo: è quasi tutto in pianura : ■'■'•''a: V'estirc gli ignudi i-on E. 

coin.to ,1 pubblico, la Htornata c;v"a..er.a*^"rusUcLa von 

Si concluf>a pienamente alt ot- cnera. che sono molti quelli che Kerima 


tartririo mentre sfortunato ò sta- pretendere di più? NeH’ordine-' 01 ''"= “ sacco di 
to Raimondo d Inzeo partico.Rr- .j classificano poi- 3) Nachti- •'‘ 1 ”»=: Gmodn pr 
mente con Dolv mentre anche „ ,, Cphi.iu.- t;v a . Fos'-ey 

Opnas non c stato molto fortu- j* L,,hr- 7 , n, r* aloSard . .xrrohalrno- l/env-r 

„ito h« rtnto ^« 0,0 « „m D‘’ Groop. A brev: dis tOre 18 20 ’Zi 


tivo ner Io snort equestre 
LE CLASSIFICHF DI SABXTO: 

MILANO, 2. — Fetiericoistoria per l’ippica nazionale, i) cap n wip.anricr (Svezia) •»»-«»» «».. xij^gnstus- Dove r 

Tesio si è spento sabato mat-I mezzo secolo di gloria, per- su « Bmii-o » fpen o. temno xn'r’èo- la erande 

tma alle 4.30, improvvisa-Jchè sotto il suo impulso in- r40”l/.5: -il cap a h/ouso lonla'ìn 2 Kiabin’ D Àndrew,, 

mente. Ave\*a 85 anni e aliai stancabile, lo sport dei ca- (Spagna) su « Br-.se nri^e » (pen Eduard. póucco' d~i Francia Ausonia; La spada 

vigilia della sua dipartitatvalli in Italia è assurto a f> tempo i’4r’!/.5). .d etto .v 2 . 30 * 28 ”; 3 ) Nachiigai aIoi», “ 

era stato visto ancora sul importanza internazionale. I Oppc* (Baita) f-u a Pagoro » cecoslovacco, in ore 2.30’34"; 4 , Barberim: -Xman.: 
campo di cor.se di S. Siro as-!nomi di Donatello, Nearco. 4 tempo i.3I T/.i): -'‘c»”*»* Krìch. (R. i». t.) m ore "f 

.sistere alle prove di allena-iNicolò Dell’Arca, sono in- »f«w /- carìasc„nn (Italia) su 2.30*34; *»*>*«*rd eiuI, (i»a- ^ 

mento dei suoi fax’olo.si de- fatti noti anche all’uomo del- "è^liotaccó" 2 ^o*m**-’ f**’”’*"' * ■* 

slrieri. La sua figura era as-:la strada. ^ T "VfZ' orool ,ò’ èli " «vallone 

.sai nota a quanti frequen-j E’ un grave lutto, dunque, vra)-u . innerto. (pcn 4 .e*p 2.30’40”; 8) Grabovssk/ EiUius. ”KÌhr'i!i c-^TÒto 
tano con assiduità gli ippo- che ha colpito in qu^tt gior- ‘ p.r.Tivo fa tcimo a squadre: nranra.no- Oi.e'ta 

dromi della Penisola e a-ni il nostro sport. Testo ha ^ i) Polonia in ore 7.32i«"; 2 ) pabrizi c T..to 

quanti vivono nell’orbita : lasciato ai rimasti un compì- , . rwio hi nomai ’ uapanneiie; Riimsc 

dell’allevamento dei puro-lto arduo, un impegno tanto 5” ^a’cc^'m"d. VancTa! 

-sangue. All estero il nome di.onero.so quanto onorevole. . lv,Hcm»o. (pen 0 S) Danimarca, m ore 7.33’12"; «1 22 . 20 , 

Testo era tenuto fra i più continuare sulla via traccia- i-oi-j/ev. o» .c,„ .» n-o- olanda, in ore 7 . 33 * 1 ***: ii inznii- r'snramra ii tc-o 


vogliono la rivincita di oggi. Xtlualit.i. Miseria e nobili:) coll 

VIEKO OI.I XiiRiistus- Dov'e la liberta con 

Ordine di arrivo; Toto 

1) XXUczewsid Mieczysiav (Po- Aureo: La grande cavalrala con 
Ionia in ore 2.30’2*”; 2) Kiabin- U Andrews 


COMUNICATO ! ! ! 


tl famoso grande affare di tessuti 

«FRANCITALBRITANNIA» al 

quale hanno concorso i più noti 
commercianti, è stato vinto dalla 




on I.a- 


?, lo sport dei ca- (Spagna) su « Br-.sc Bri'e » (pen Eduard. póucco'dò Francia Ausonia; La spada e ia rosa ron 

Italia è assurto a f> tempo r4r’l/.5). .D enn .V |„ 2.30’28'’; 3 ) Nachligal AIois, « . , , 

za internazionale. I OppCs (Baita) su s Pagoro » cecoslovacco, in ore 2.30’34'’; O Bachcnui: -\nian.! laiini < on I.a 

Donatello, Nearco. 4 tempo i.3i i/.i): 4) schuitz Erich. (R. d. t.) m «r*- R",f,,n,'ÌI,^"n.r,oso 

lell’Arca, sono in- Wow /- Carìasci^nn (Italia) su 2.30’34; 5) Dalgaard Eluf, (Da- 

anche all’uomo del- «GUiam Meaia . (pen 4 temno *> .*‘"^'* nrrmn. l.a spmgg.a r, n .M ra 

l'.34’') -. . 1 ) Cap A AJon^n (.Sna- cecoslovacco. In 2.30 38 ; ,) De r vallone 

;rave lutto, dunque. 2:5740 "; o!' Graboè^^u Lligiuv «”!"’;’7,i e%Z " 

doto 5n niincfi tiior- PO 1.36 ) ei,..in,— . talirizi t t‘'U> _ . . 




s.r.1. 


Classfflca a squadre: Brancaicio- Oiir'-la v la con 

I) Polonia, in ore <.33 IR ; 2) Fat)ri 7 i c T<(to 


t'io ron 
.50 20.10 


<G A 


RIA OOI.OIMIMA> 


celebrat! poiché la sua fa-,ta dalla sua vivida jntelli-/Tr^nc*») «u « vou^^^tte *'t^rra* m ore 7.33'18'"; S) Ungheria, 

ma di allevatore aveva var- genza per il progres.so con-L„n o temno i' 34 '')- D vm J I*" ®te 7.33’24''; 9) Belgio, in ore 
r-.- _ : -*- u-ir-ii,..." icmno i .» i .si/ i, Francia in 7 J 3 ' 39 ''- 


cato le frontiere 


i SUOI tinuo deH’allevamento 


nroHotti ci ar:vr,o irrìnocti inncr la afTermazionp rosfantpl ” ^ fFmrrì*) su ■‘V’-' II) URSS, in ore 7J3*39”; 12) .Au- Castello: Lili con Lesile Caron 

prodotti SI erano imposti m per ja anermazione costante. ,,ujn , q temno l'3« "i/5): 7jT«r’- ij) Buirana. centrale. Pentimento con E Nova 

ogni nazione; nel segno del- dei nostri eolon in campo; 4 ) com te J. Garcfa ct^uz (Spe- in ore 7’33'57’’- 14)’ Romania in Cinema dei piccoli: l fratellini 

tra F'iijccrfc c* Triti i-riftl-, intf»rna7inna IP_ SnlO rn^l «l*_vx _ ^ A . * _ t __ o- « an r\ UearHxr 


jacfc» 

Capranichs-tta: 
' con Toto 


Mi«*eria c nobiltà 


la classe c della piu rafn-!internazionale, oolo co^l SPcrr)««)) nn « OiToninm « foen O ore H) FlnlandU, in ore| con S Laureo e O. Hardy 

nata selezione. ;potrà onorare degnamente ihternpo l’4R’'!/5): 5) SIg H. Gun- 734*23”; 17> Norretla, in 7 . 3 ris''; chiesa Nuova: Tamburi lontani 

Con la sua scomparsa si ^uo nome. Irìir. tnm-fe. (Germani») »u 1«) Alban)*, in ore 7.45’I4”; I9)i con Gary Cooper 

chiude ora mezzo secolo di' VITTORIO SIRTORI !. Kat*», fnei n t 1 * 48 ’l/.S) •>"«».«*« o« ® 

con t* a ooQ 

Ctodio: IXalUta selvaggia con G 
Cooper e B. Stanwich 

IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORE IN CIFRE ^ 

Colonna: D'anima e il volto 

. ... - Colosseo: A fil di spada con Mil- 

... I M b Vitale 

I Corso: Un tram che si chiama 

Desiderio con V'. Leigh e M. 

.... , t -e- . 1 Brando «Ote IS.-K) 17.30 19^0 

I ruultati La classifica | risultati L* classifica 22 . 10 ) 

Cottolengo: Riposo 

BreseU-Monta (sabato) 1-1 Catania 3S 16 8 6 53 29 49 cnrbosnrdn-rUcenin 1-S Paro» 3t 16 B 6 44 2t 4» nrì**Qn"irliv’ ri^'L*^*"* 

Como-Modena 2-0 Cagliari 30 14 8 8 38 28 So 1 2-0 AmUmnl* M 17 4 9 43 32 38 nelle Maschere: Gli uomini che 

Fnnfalla-Pro Patria 2-0 Pro Patria 30 13 16 7 41 33 36 j FinBoll-’Leeee 1-0 Lerce 99 12 11 7 40 28 35 mascalzoni con W, Chiari 

Marzotto-Cagliari 1-1 Como 30 13 9 8 3o -1 3j , i,eeeo-LlTomo 0*0 Empoli 99 11 12 7 35 26 34 la California 

Messina-Pavia 1-0 Verona 30 12 11 7 41 32 35 j Tnmnlo-’Lnechese 1-0 Livorno 3* 12 8 8 39 39 34 con”Vèan ^mmons* 

Padova-Treviso 2-0 Margotto 30 12 9 9 35 29 33 ' ManUvn-S.Reme*e sab.) 2-2 I Venexin 39 18 14 6 26 27 34 I Del X'ascello: Pane amore e fan- j 

Piombino-Alessandria 2-0 •**!*» 9 9 33 31 33 Carh da 19 11 11 11 19 31 33 tasia con V. De Sica e G. Lol- 


Serie B 

I risultati I La classifica 


Bresrla-Monta (sabato) 
Como-Modena 
Fanfalla-Pro Patria 
Marzotto-Cagliari 
Messina-Pavia 
Padova-Treviso 
Piombino-Alessandria 
Salernitana-Vicenza 
Verona-Catania 


1- 1 Catania 

2- 0 Cagliari 


39 16 8 6 53 29 49 
30 14 8 8 38 28 30 I 


I risultati 

Carbosarda-Piacenza 

Catanzaro-Venezia 


2-0 Pro Patria 30 13 10 7 41 33 36 j Empoll-’Leece 


1-1 Como 
1-0 Verona 


.30 13 9 8 35 21 35 j 
30 12 11 7 41 32 35 ! 


2-0 Marzolto 30 12 9 9 35 29 33 
2-0 Virenza 30 12 9 9 35 31 3» 


*■0 Vicenza 
2-1 Monza 
1-0 Brescia 
Saler.na 


30 12 9 9 35 31 33 ! 
30 9 13 8 2* 28 31 f 
30 IO 9 11 31 36 29 
30 10 9 11 29 39 29 ! 


Leeeo-Liromo 0-0 Empoli 

.^rs. Taranto-*Lnechese 1-0 Livorno 

Mantova-S-Rcmeae (sab.) 2-2 Venezia 

Parma-Carrarese (sab ) 2-1 Carb.da 

Sambcnedettese-Maglie 2-0 Sanr,*e 

Siracnsa-Piaa 2-9 Calanaa: 


Serie C 

1 La classifica 


1-9 Parma 39 16 8 6 44 29 40 

3-0 AraUrantO 19 17 4 9 43 32 38 

1-9 Lecce 39 12 11 7 49 28 35 

9.9 Empoli 39 11 12 7 35 26 34 

1-0 Livorno 39 13 8 8 39 39 34 


39 13 8 8 39 39 34 
39 19 14 6 26 27 34 
39 11 11 8 39 31 33 
39 19 11 9 37 31 31 


2-9 Sanr,se 39 19 11 9 37 31 31 

2 .f Catanzaro 19 12 7 11 42 37 31 

Sanb-se 39 11 8 19 35 33 31 


Le partite di domenica | .Modena 3o 8 i2 io 32 30 26 | Le partite di domenica 1 Piacenza ss 12 6 12 si 49 39 


Messina 39 8 12 19 2 i 22 28 

Cagliari-Alessandria; Trevi- Aless.ria 39 8 19 12 37 46 26 

so-Breseia; Lane Rossi-Corno; i-;ni;i 3 P g 8 11 35 50 21 


Pro Patria-Monza: Messina- xrexiso 
Padova; Catania-Pavia; 3Io- Padova 


39 8 8 11 35 50 21 
30 6 12 12 21 39 21 
30 7 9 14 24 36 23 


.. . . Siracnaa 39 19 19 li 2» 3i 39 

Empoli-CarbosanU; Arrta- 39 19 19 19 29 25 29 

nto-Carrarese; CaUnsaro- carrarese 39 9 11 19 29 32 29 


(HIODBOHO RONDWaU 

Oggi alle ore 1630. riunione 
;:orse Levrieri a parziale bene¬ 
ficio della CR-I 


dena-Piombino; Fanfolla-Sa- | piombino 39 7 9 14 21 37 23 


lemitana; MarzottoVerona. 


Fanfnlla 


9 12 34 34 22 


ranto-Carrarese; CaUnsaro- carrarese 39 
Lecce; Sambenedettesc-Leeeo; piacile 39 
Maflie-Lneebese; Plsa-9Iaoto- pu» 39 
va; Venezia-Parma; Livorno- Lnccliese Si 
Piacenza; Sanremese-Slracnsa Mantova 39 


39 9 9 15 35 52 24 
39 7 7 19 29 55 21 
39 7 5 19 39 49 19 
39 3 9 19 19 44 15 



é giusto che i benefici di questo 
grande affare vadano alla 

CLIENTELA ROMANA 

ECCEZIONALE ESPOSIZIONE 

con segnati gli 

SBALORDITIVI PREZZI 


\ 

ì 


Lv AO 
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« L»UNITA» )) DEL LUNEDI* 


MENTRE LA FIORENTINA SUBISCE UN'ALTRA BATTUTA D'ARRESTO 




XKI 1*11 l.ni 13 UIXI TI I ftilAI.LOUO^^iMl >>«0x\0 MT 


DATTERO EiTERCilCl 



Roma spumeggiante ed incisiva 

pie ga la pnr intraprendente Sampdoria ( 8 -1) 

Ln sfjuadra genovese è scesa in campo senza Fomtnei, Gratton, Conti e Tortili - A diciotto minuti 
dalia fine delV incontro sono stati espulsi Ghiggia e Baldini 1)er un battibecco di nessuna gravità 


UUMA; A/.iniuntl, (Iriis- 

so, Kliani, Itortiilcttu, Cello, 
OhiKKia. A. Venturi, lletllnl, 
l‘anilollÌiii, l‘erissinotlu. 

S.A.MIMXlItIA: Pin, lialliro, Mi- 
hallc, l'otlesla, Mari, Aeostlncill, 
«otti, K llansen. Testa, Itoiuon, 
llaldiiii. 

AltlllTittI: Valseiclll ili Mi¬ 
lano. Spettatori: 'JS-OUn circa. 

.MAIICATOIII: al 30’ del pri¬ 
mo tempo iiettliil; aH'H’ della 
ripresa (•lilKKla; al IH’ Iton/oii; 
al 35’ Kliani. 


HtìMA-SAMI’DORIA 3-1 — Redini apre la .segnatura ilei gìalloi-ossi 


Nei j)rimi quarantacinque 
minuti .si è s’i.sta una Ruma 
davvero enerfìica e vitale. Jl 
.suo j»ii)t’u di mola cam|Ki o 
le suo folate in profondità 
hanno costretto la Sampdoria 
ad arrancate affannos’ainente 
limitandosi ad un gioco di 
rottura. Gro.s.so, Bortolctto e 
Colio, sicuri e continui, man- 
djivano avanti palio prezioso, 
e. quel che più conta, si pro¬ 
digavano getiero.samonte, as- 
.sìcurando cillii squadra un 
funzionamento continuo c tli 
buon livello tecnico. Ghiggia 
e Bcttini .si dimostravano 
brillanti o attivi: il iirimo su¬ 
perava con disinvoltura lo 
shilanciatissimo Podo.stà <‘ 
mettev’a al centro palloni do¬ 
sati al millimetro; il .secondo 
si di.stingucva negli animosi 
duelli col pur tenace «* dut¬ 
tile Mihalic. uno dei migliori 
sanijicloriani di que.sto [terio- 
do. <• in area fiivontava ogni 
minuto più iioricolo.sn. 

Una sola rete, quella di 
Bottini alla mezz’ora, sanzio¬ 
nava la nettis.sima superio¬ 
rità di manovra e di .stile 
della Roma: ma potevano os- 
.sere beni.s.sima anche duo o 


tre, se Piti fos.so .-^tato un ito’ 
meno attento e i difen ori 
blucerchiati non .avos.-^ero 
avuto una buona dose di for¬ 
tuna. 

Sempre ras.segnata appari¬ 
va la Sampdoria alla riaper¬ 
tura del gioco: co.^l subiva 
un’altra rete — ijuidla ma¬ 
gnifica di Ghiggia — c la 
(|uasi costante piessione lo- 
manista, lino al (piarlo d’ora. 
Poi 1 giallorossi allentavano 
sensibilmente il ritmo, paghi 
del di.stacco di due reti che, 
vi.ste le condizioni degli av¬ 
versari. .sembrava definitiva¬ 
mente incolmabile. Invece la 
Sampdoria non erti ancora 
domata del lutto. Appidlitt:i- 
va delle distra/ioni e della 
improvvisa lentezz:! dei ro¬ 
manisti per portarsi sotto: 
Mari — che era .stalo il mi¬ 
gliore anche nel primo tempo 
— raddoppiava la propria 
attivila nel settore de.stro, 
dove jiiiche llansen final¬ 
mente SI impegnava .-ul se¬ 
no. mentre Tesiti si disiinpc- 
gnava bene di fronte ad un 
Gro.sso diventato lento <> im¬ 
pacci,ito «’ Ron/on — ch(‘ .“^i 
ora precedentemente distinto 
|3er ordine, diligenza buon 
l)all(‘ggio — tdiroiiiava con 
mtig.giori' siciirez/.a dei pro¬ 
pri mi'z/.i un ralhmtato Boi— 
toletto. 

Veniva co-,i Iti reti* ^taiip- 
dorianti che riduci'VJi le di¬ 
stanze; lo .stesso Btddini che 
.si era dimo.s’trato dav’vero m 
nera giorntita nel primo tem- 
|xi. si produceva m (pialche 
spunto felice e la dife-'ti ro- 
mani.sta tiveva qutikiie btd- 


L’ESORDIO DI CORSO F RA I ROSSOBLU HA PORTATO FORTUNA AL GRIFONE 

■1 felice gfiomalR il Geno» 
pie gra l’atowlica Liazio ( 3-1) 

1/ailaeeo liìaiiea-azziii'ro laeile |»retla «Iella «Illesa «|eii«»aiia - S«»l«i ni'e«leseii lia er«;at«i |KM'ie<»li a iVaiizosi 


I \/.IO: III Kaziii. Aiilunazzi, Dii 
\ iTiili. .\l/aiii. SciitlnientI V, 
I imi. iliiriiii. itrcdcsrii, Vlvolu, 
l.<>li,ri-ii. i'iiiitatiFsl. 

(.ì:NO.\: I raii/osi, Cartoni, lle- 
< itimi. 111 * .\iii;rllH, Carlini. <Irr- 
ii.<—r. Ciirs». I.arscii, lialmonte, 
l’r.ms.um. l'riz/i. 

.\i:i:ì'I KO: eirri di Tricitc. 
MAltCATiini; Nel primo tem- 
|Mi II tb* Palmonte, al 30’ Corso. 
.Il .!'! \i\oIii; nella ripresa al 
lir rri7/i. 

.NOrK; Spettatori 15.000 circa. 


(Dal nostro corrispondent») 


CO» II» Vivalo marie ((lunilol 
Bredesen è .s-lnlo i»<r(ipre»- 
denfe... 

Sola il bel yioco — ancora 
una valla — è mancala a ha 
fallo calìalina rarainenic e 
quelle pache ralle è stata più 
inerita del Genoa che dei 
suoi avversari. Che .strana 
squadra la Lazio! Piena di 
nomi di rilievo, c pure rosi 
slegata, dove ognuna fa per 
canta .sua. Facile quindi per 


scorge Dal Manie ])iantala ^le pera larda n colpire dando scarretiezzr. tpte.s'fo .si. Per 
.sul Molile dell’area. Preci.so'leiiipo a Franztìsi di uscirgli qne.sta è meglio fare pitHlo. 
il ragazzina gli .spedisce U n valanga fra i jiiedi. La re- Dicendo brava al Genoa, na- 
paMoiie c Scntiinenti V, c/iejle ra.s.sobin (c con lei la vii- tnralinenir. 
inarca Dal Monte, coininette* taria) è salva. Perchè nella \VAI,TER C'OI.I.l 

»» errore ili grana gra.ssaZi ripresa la Lazio svolge un 


tiKXOVA. 2. — Che stra¬ 
mi pii ri ita questa fra Genoa 


La.in (tre goals al Genoa 
1 - > 1111 ) .sola alla Lazio, questo 
}.' risultata finale)... Si può 
lii’.fi’iiri’ carne quelle donne 
fj’i’/'e di fa.scino anche se di 
l-.m-ami riti paco belli: brutta 
ifn ititiris.saiitr. Un incontra 


ritiene che De Fazio passa 
prendere il pallone ma pri- 
inache il portiere passa usci¬ 
re Dal Mante scatta e con la 
punta della scarpa tranquilla 
infila la palla nel .sacco. La 
stadia esplode .'/ quindicimi¬ 


la dife.sa ra.s.soblu — alla In che si sarebbero acconte 


quale nella ripresa Larsen ha 
dato man forte egregiamen¬ 
te — imbrigliare il gioco az¬ 
zurra. F.' logico, dunque, il 
risultata che il Genoa si è 
assicurata alla .scadere del 
primo tempo e consolidato 
nella ripresa. 

Una piacevole sorpre.sa. 
ì’.ruo dì cose da raccontare,'! dunque, il Genoa di oggi: più 

11.1 II,co,tra che parla di un|p/nccrole ancora però l'otti- 

cò non rivo, ardilo, con la- mo esordio casalingo di Car¬ 
lini Il umile, che ha -t/ode-j ., 50 . la giovanissima ala destra 
t •! ' MI rngazziìu) pungente', rossoblu, svelto e veloce, che 
<• ’ '* *' .'■^' ‘";»on si lascia pestare i piedi 

I r..(i ri-.'c di De Fazio il .sr-‘da nessuno, che ha una fred- 

II 1 , i!f'!i' .vile unghie aguzze.!dezza — persino un po’ cat- 
L ,, incontro che si <’ nnc/icjjioa — di un recchio iiic.sfie- 
miiichiatu di giallo (e Pieri è|rn»ir della a pelouse ». E c’è 

1.1 parte re.vpoii.vabile di q»e"jda chiedersi come mai Saro- 

.'•() thè ha ri.vio In palla .,;i^ enti tutti i suoi esperi- 

j'iì re quattro volte in rete.' menti, abbia aspettato solo^ con 


tati di un pareggio ora assa 
parano il gusto della vidoria 
c .si .sgolano. I rossoblu ri¬ 
spondono airincitamcnio ed 
infittiscono ancora le loro 
azioni. Non si allarmano 
nemmeno a! 19’ quando 


maggior col»ine di giuoco ed 
finche jiiù sostanzioso, ma è 
il Genoa che segna ancora, 
un goal bello iiiianlo i lire- 
cedenti, che .strappa l'ap- 
plan.so, Cor.s’o infatti, passa 
corto a Larsen, ora fittasi co¬ 
stantemente in difesa. Larsen 
rispedisce In onlln iill'ala 
Frizzi che con le .spalle alla 
rete tini in corsa con ittrn, 
mezza rovesciata. E De Fa-' 
zio è battuto per la /erza! 
I volta. Non c’è più nulla do 


Juventus - Mì!an 1 - 0 

JUVENTUS; Viola. Ilertucrelli, 
Ferrarlo. Manente. Corradi, «i- 
iiiona. Muri'itielli. Kiragni. Uont- 
perti. .loliii llansen. l’raest. 

MIE’AN: Itiinun. Silvestri. Ue- 
raldu, Zagatti, Cedroni. l’icrlnlni. 
Virariotto, «andini. To:;nnn. Sne- 
rènsen. Fri^nani. 

.\RHITKO: Maiirelli di Roma. 

RETI: .1. llansen aU’ir del pri¬ 
mo tempo. 


Franzo.si con la punta delie! h'-rchè il Genoa ha la; 
dita arriva a deviare •'foprii i P'‘9>u>. fa anche ^ xriestina: 

la traversa un secco tiro ((jidi/l oitnde»M». .stordisce 


Trlestina Ataianfa 3 2 


Bredesen. il solo della Lazio 
che si dia da fare (Vivalo, 
invece, è del tutto inerte). E’ 
il momento della Lazio qiie- 


Lazio co» 


tuta :i vuoto tinche perclu 
Elitmi SI era azzoppato e Pe- 
ri-ssinotto, retrocesso al posto 
di terzino, faceva far bella 
figura perfino ad un Gotti 
decisiimente fermo. 

Ma dopo Iti rete di Ronzon 
Iti Roma si accorgeva del pe¬ 
ricolo di filisi raggiungere e 
riprendeva le redini del gio¬ 
co: ciò le riusciva sia per la 
ciiptirbia volontà di Celio — 
sempre sulla lineti delle sue 
migliori giornate — per l’in- 
traprcndcnzti di Bellini e di 
Ghiggiti, per la mole enorme 
di lavoro di Pandolfini, sia 
per l’inconsistenzti dell’inqua- 
drtiturti .sampdoritma c la -sua 
davvero scar.s:i volontà di 
pareggiare. Con la rete di 
Eliani, conclusiva di un altro 
periodo di .superiorità terri¬ 
toriale della Roma, la ptirtila 
erti virtualmente finita. 

Questo il profilo della con¬ 
tesa tra due squadre senza 
ne.ssuna pre(x;cuptizione e 
pressoché senza ambizioni. 
La Sampdoria, fra l’altro, era 
priva di titolari del valore di 
Fommei, Gratton, Conti e 
'rortul: la suti prova negativa 
vti in parte giii.stificata tinche 
da queste assenze. I migliori 
della Roma li abbiamo già 
citati: Celio .sempre clti.ssico 
e flintiiiiin; Bellini in vena 
di bel gioco oltre che di se- 
e mtrtiprendentissimo. Fra i 
blucerchiati .solo Mihalic e 
Mari meritano la citazione, 
mentre Pin ha compiuto td- 
ciine prodezze e il giovane 
Ronzon può dire di non aver 
del tutto sfiguicito. 

L’arbitro Vaisecchi ha 
espul.so nella ripresa, per una 
venialissima zuffa a metà 
ciimpo, Ghiggiti e Baldini. Il 
pubblico, in questa e in altre 
occtisioni, lo ha sonoramente 
fischiato. Fra l’altro l’arbi- 
ti’o milanese si è fatto trova¬ 
re numerose volte sulla 
traiettoria della palla, in¬ 
fluendo sull’andamento delle 
azioni. Buon per lui che la 
partita non era di quelle ar¬ 
roventate e che i giocatori 
hanno dimostrato di avere 
più buon seiLso del loro di¬ 
rettore di gara. 

5 ♦ 

Il primo pericolo .serio per 
la Sampdoria si produce al 
b": manovra sulla destra tra 
Bottini, Ghiggia e Venturi: 
tiro forte a mezza altezza che 
Pili blocca; sul rilancio del 
portiere .sampdoriano ripren¬ 
de Venturi che allarga su 
Ghiggia, dribbling perfetto, 
allungo .1 Bettini. palla che 
accarezza la traver.>a. Bellini 
è attivissimo. Fin lavora be¬ 
ne. Ghiggia è .spumeggiante 
in ogni fase. La Sampdoria 
è tutta in difesa: si di.stin- 
.guono Mari e Mihalic. Con¬ 
tinua la pressione della Ro¬ 
ma. che si manifesta con 
compas.sate azioni in linea. 
siif'''erite quasi sempre dal 
pronto e nnimo.so Celio. 

Prima azione .^ampdoriana 
al 14’: su lancio di Podestà 
parte Testa ed Ebani inter¬ 
viene in c.vtrei>iis. effettuan¬ 
do un in.sidioso passaggio in¬ 
dietro che Moro... devia a 
stento m angolo. Due .ipgoli. 
poi. per la Roma e. al 2.V 
una rete, giustamente annul¬ 
lata di Bettini. Lanciato da 
Venturi. Ghiggia scatta ai 


La rete giallorossa è più 
che matura; viene alla mez¬ 
z’ora. Elaborata manovra .sali¬ 
la sinistra. Celio fa spiovere 
la palla in area, tocca Ghi"?- 
gia di testa, palla tesa sui pie¬ 
di di Bettini che non esita a 
sparare da tre pas.si: la palla 
sbatte sullo spigolo interno 
della traversa e finisce den¬ 
tro. Un minuto dopo Venturi 
per poco non raddoppia su 
allungo di Pandolfini. Al 34’ 
Celio irrompe in area, tra¬ 
versa rasoterra. Pin respin¬ 
ge iortunosamente il tiro di 
Perissinotto da quattro me¬ 
tri. Lungo di Bortoletto e di 
Pandolfini che Pin neutraliz¬ 
za brillantemente. Al 41’ 
Ghiggia manca una rete fat 
ta; è l’uruguayano a iniziare 
l’azione a metà campo, lan 
eia Bettini. questi a Pandol¬ 
fini che spara trasversalmen¬ 
te da sinistra: Pin para ma 
non trattiene, Ghiggia irrom¬ 
pe in corsa e da un metro 
manda malamente a lato. 

Un’azione per parte iv'la 
ripresa del gioco, poi Agosti¬ 
nelli lancia benissimo Ron¬ 
zon a parabola, ma l’interno 
blucerchiato. pressato da 
Gro.sso. manda alto da pochi 
metri. Al 4* Perissinotto dà a 
Bettini, questi a Pandolfini in 
profondità: gran tiro che Pin 
devia in angolo brillantemen¬ 
te. AirS’ la .seconda rete gial- 
lorossa: fuge Bettini sulla si¬ 
nistra, supera Mihalic dopo 
un accanito corpo a corpo, 
arriva a fondo campo e cen¬ 
tra su Perissinotto che apre 
su Pandolfini; tiro fortissimo 
rasoterra che colpisce il 


montante sinistro, riprende ' 
in corsa Ghiggia che spara 
furiosamente dal basso all’al¬ 
to una gran cannonata che 
scuote la rete di Pin, ormai 
fuori causa. 

Qui la Roma si siede e la 
Sampdoria riprendo fiato. 
Mari riforni.sce l’indeciso at¬ 
tacco blucerchiato, Baldini si 
esibisce in un paio di azioni 
personali. Al 16’ la rete di 
Ronzon; Mari a Testa che 
centra a spiovente, l’intera 
difesa romanista sta ferma, 
Ronzon gira in l’cte quasi da 
fermo, da .sette o otto metri. 
Anche Moro è rimasto im¬ 
mobile come una statuta. Su¬ 
bito dopo Ronzon per poco 
non concede un brillantissi¬ 
mo bis, .su lancio a parabola 
di Testa: ma stavolta Grosso 
è pronto a deviare di testa in 
angolo. Batte Baldini e la 
palla, dopo aver lambito la 
traversa, esce sul fondo. Eba¬ 
ni infortunato passa ala si¬ 
nistra e Perissinotto retroce 
de al posto di Ebani. Fucilata 
di Baldini, la Sampdoria va 
sotto ma non con molta con¬ 
vinzione. Duplice prodezza di 
Pin su tiri di Bettini e di 
Venturi da fuori area; la Ro 
ma ha ripreso l’iniziativa. E 
al 34’ passa per la terza voi 
ta: Pandolfini a Venturi, 
questi restituisce la palla al¬ 
l’interno sinistro che viaggia 
sulla de.stra e rimette proprio 
su Venturi: centro di Arcadio 
su Ebani incustodito al cen¬ 
tro deb’area. tiro non forte 
ma tagliato che inganna Pin 

Sarebbe finita, la partita, su 


questo episodio, te non ci 
fosse quello della espulsione 
di Ghiggia e Baldini al 37’; 
la folla fischia l’arbitro 

GINO BRAGAUIN 


Inter-Novara 3-1 

INTER: «liezzi, Vincenzi, tJia- 
comazzi, Padtilazzì. Non, Xesii, 
.\rniano. Mazza, I.orenzi, Fattori, 
Nyers. 

NOVARA: Corchi, Poiiihia. -Vio¬ 
lina U, De Togni, Feecia, Batra, 
Marrani, Passarin, Itcniea, Mis"o- 
li, .Arce. 

MILANO, 2. — Dopo i pri¬ 
mi (juattro muniti di gioco, 
rinter si ora già praticamente 
assicurata la vittoria neirincon- 
tro con gli azzurri noxarc.si. Al 
2’, inseguendo Nyor.s lanciato 
verso la porta di Coi gin. Poni- 
bia rotolava a terra dando una 
manata al pallone in piena area 
di rigore; De Leo, .s“nza esi¬ 
tare concedeva la massima pu¬ 
nizione che Armano non aveva 
difficoltà a tramuti.re in rete. 

Proseguendo nello slancio 
dell’insperato vantaggio, i nero- 
azzurri assediavano la porla no¬ 
varese che al 4’ capi' dava pol¬ 
la .«econda voba. Neri serviva 
magnificamente Mazza, libero 
alle sue spalle. La mezz'ala in¬ 
dugiava e a sua volta operava 
un preciso passa.ggio verso Lo¬ 
renzi, che metteva in rete con 
un forte tiro dal ba.'i.so aH'alto. 

Virtuosismi dell Inter e al 31’ 
i novaresi raccorciavano le di¬ 
stanze con Renica (su passag¬ 
gio di Arce). Sette minuti dopo 
una punizione, fucilata di Vin¬ 
cenzi che ristabilisce le di¬ 
stanze. 


1 • I ivir.^ ■ i.>.i : Niiriari. Maldiiit. 

IValfoli. Pclacna. <Jan- 
, / JhLs.sagyi I I.urfnliiii. Ciirli. Strclii. Du- 

svelti benché Dal Monte ora.ri^o. R«>s\riii 
sia ZopiHì. Al 30’ Dal Monte A 1-.\i,ant.\: .xii.ani. Rota. »rr- 
segiia ancora ina era in f«o-, iia'rom. CurMiii. .\n 5 el(Tl. Villa. 

;;o;^nrrf»;a"poco.".;iìia mèz-yi '■ annulla. ' 

z'ora infatti, dopo che il Gc- ^ sufi incontro .si .stende il ukxi: ,„.i pnmo irmp,, ai i . .— • - - 

non si è salvato dar volte iti] ‘caznoln della noia: il ymovo j ai 30 - ro<>sciiì. al 3 i* i,»- niiti e insacca. Vaisecchi ha 

angolo, i rossoblu riprendo-j -sposta da un campo aH'al- •rrntini: uri Nmind» irnipo.'ai ir j visto d fallo di Bottini e non 
no Ir redini dell'incontro. "la ha verso la stia i»-,r ai .sì- Rasniio^rn. [convalida. Ne-.-nno (lei gial- 

Pieri qui trova modo di far- 1 conserva ancora le arbitro: i.orrani di Tonno. I lorossi protesta. 

.«si fischiare <i più no» po.'s.so 


A 6' dalla fine la Spai 

raggiunge la Fiorentina ( 1 -1 ) 

A soli 8' dairinizio aveva segnato Gratton che verso la hne del primo tempo 
ha colpito anche ^incrocio dei pali - Il goal dei ferraresi realizzato da Ekner 


FIORENTINA ; Costagliola, Ca- 
pucL-i. Rosetta, Cervaio. Cbiap- 
pella. Secato. .Mariani, Cren, 
Gratton, Dacci, Vidal. 

SP.AI.: Berlocchi, Lucchi, Ber¬ 
nardin, DelI’Innocenti, Busnelli, 
Castoldi, FontanesI II. Seca, Bul- 
lenl. Ekner, De Vito. 

ARBITRO: Scaramclla di 
Roma. 

RETI: Nel I. tempo all’S’ «rat- 
lon; nel Z. tempo al 39’ De Vito. 

NOTE: Calci d'aneolo: Z per 
la Spai e a per la F'iorentina. 


centro e allunga a Bettini che 
nel primo tempo al ir|^ «‘V.’-*’- 


FIRENZE. 2. — 1 viola han¬ 
no confermato oggi sul proprio 
terreno, nel confronto con gli 
azzurri di Ferrara, di non es- 
,«ere più la brillante e veloce 
compagine di .deuni mesi or 
sono. 

La Sp:.!. veiuita fu.ari :iella 
ripresa con un centro mediano 
.'cattante e preciso, una linea di 
"iiedianì scmpie efficiente ed un 
attacco quanto mai intrapren¬ 
dente specialmente ncll'e.x vio¬ 
la Eknoi e nel (-entro avanti 
Bullent 

Part«‘ veloce la Fiorentina. 
1 -AI 9' è già in vantaggio: Cren 
[.supera due av\-ersari, .stringe 
verso l'area ferrare:r-e e cro.ssa. 
Un.a serie di controattacchi del¬ 
la Spai e (.32'> un pallone al- 
l'incrncio dei pali della rete dì 
Berlocchi, calciato da Gratton. 

Nella ripresa la Spai si fa 


una .serie di decisioni ; 


I ii.-lu di una Lazio scon-■ora a togliere dalla fodera'conc(^e nn corner 
1 >•:-n. priva fìella oiedinnn. qne,. 5 }r» biiiihetto che ri .sa fa-i *9esisrrnle al Genoa, poi mi 


B ICI5<| |/r%TI 

«' Isi 4*lllaLMÌfÌ€*4Ì 


re abbastanza. 

E parliamo ilell'incontro. 
E’ il Genoa che fa rotola-} 


minuto dopo fa cenno di con- ; 
tinuare il giuoco benché 
Frizzi in arca con il pallone', 
sia gettato a terra da Alza ni' 


I risultati 

B.il.)-*i.«-l-dincse (g. sab.) 3-1 


'”7 Vchc ha caricato a tc}go.' 

E se nOn basta.sse. al 34’ al¬ 
tra papera dell’uoino nero:. 


,3’ Un cro.s.s di Dalmonle se- 
f mina il Panico in area Inzin- 
I ir. Ma Frizzi non è pronto 
In sfruttare l'occasione. Oggi 


I-l 


I lorcnlioa-Spal 
(-,< l'oa-I.aziii 
lntcr-No\3ra 
Ju\ rntus-.MiUn 
I rzoaiio-N'apoIi 
l’jp imo-Torino 
l'or.ia-Sampdoria 
Ti i( ; lina-.Xtatanta 

La classifica 
In* r .,5 17 10 3 56 27 II 


1-0 

I-O 

1-1 


ii:\ I oli) 
f I 

.Mil 
ICnm.i 
Itfìlo-n.i 
N'.iroli 
Torino 


;c,nu.s .;;o 17 IO 3 18 28 41 ^fondatore), 

errot. ,a .0 a li j « « « ,„a Cor.so corre anche iM'r 

il.in .73 11 9 . a9 3a 3. * “ ^ . -- r'.. 


30 12 It 7 49 31 35 
7.0 13 8 9 45 35 31 
:.0 11 11 8 13 33 33 
.7C 9 13 8 34 38 31 


Di 'Vcroli jn’r tenere Cor.so: 
... abbraccia c corre con Ini’ 

[pero il Genoa ha logìia renrina di metri finché- 

S-I \correre: i .suoi ^Corso non .si divincola ener-| 

3 ., , tendono ari occhi «’| (,icnnienfe .« manda Di VeroM 

canno per le spiccie. Dall- 
Monte, inserito da Sarosi ali 
centro della prima linea,j 
3-1 jconserca il vezzo di tratte- 
'nere il pallone (diventerà di-| 

Ulribiiiore nello riprc.sa’ 

I quando .si azzopperà e noni 

llMtrà più fare n//idnnienfo j e inciperito e .si .sfoga al 3S’ 

quando Dal Monte, spostato' 
all'ala destra, gh pas.sa (mi-’ 
racoloU i! pallone in prò-' 
fondita. Corso scatta deciso* 
rete, attende che De Fazio 


a gambe all'aria. Allora Pieri 
ammonisce Cor.so... come sij 
arrabbia il ragazzo! Entra su 
De Fazio a catapulta al 35’ el 
dalla mi.schia che ne nasce 
fa le spese Larsen che si b'u-i 
rte vn può: o ,sr- d- «i. Co ,••0 J 


Ini e .si niuorono anche Fri; 
zi. Prarisano c Larsen. ben¬ 
ché le mezze ali stiano anche! 
in copertura. Tutti hanno- . 


s <1 ta II -et -» 20 I sangue viro nelle vene, j ro.t-, - j ■ 

-a 10 7 12 S S “ jsoblii. Al 9’ Beccattini .si lan-id" foor-, 

Ài;.lan(( 70 9 8 13 48 48 27 Iall'attacco e cros.sa con la\hall, .spinge il pallone dolce- 

.No'ari ro 8 10 12 32 11 26 ì/x’''i7Ìa di Un ala di ruolo.; niente in rete. Non fìassa'. 


.sia uscito dai ixili. jkiì. fred- 


I azin 
T rif stir.a 
Sfai 
I r.lermo 
l dinrsc 
I rgnano 


.70 9 7 14 31 36 25 
.70 7 IO 13 33 54 21 
30 7 9 11 32 49 23 
30 7 7 16 32 53 21 
30 6 9 15 32 54 21 
50 5 10 15 38 53 20 


Le partite dì domenica 

.Milzn-Rolosna; GrniMi-Intrr; 
1 01 ino-Fiorenllna; Spal-Pa- 
l< rmo; Novara-Juventns; Tdl- 
nr-r-I.r^fiano; Napoll-Roma; 
.XtalanU-Sarapdoils; Latlo- 
Tiicstina. 


Larsen stoppa e tira ma Dii mezzo minuto che la Lazio 
Veroli devia in corner (sa-1 accorcia Ir distanze. Vicolo, 


ranno noce a quattro per la 
Lario alla fine, a testimoniarci 
una inutile pressione). Il 
gol è solo rimandato però di 
sei minuti. Nel frattempo 
Bredesen fallisce l'occasione 
di portare in vantaggio la 
La:io spingendosi troppo .sul 
fondo e mettendo Fraiuoni 
in condizione di parare fa¬ 
cili Ir. fi, il Genoa segna. 
L’azione parte da Corso che 


passa a Lofgrcn: lo svedese' 
ritorna al ricciuto centro-1 
avanti che si infila nella di¬ 
fesa rossoblu, gioca una, due 
volte Gremese, poi staffila a 
mezza altezza sulla destra di 
Franzo.si. Goni e bello anche 
questo. La Lazio riprende le¬ 
na e al 44’ sfiora il pareggio. 
Triangolazione fra Vicolo, 
Lofgrcn, Bredesen, quest'ul¬ 
timo lancia Fontanesi, il qua-i 



GENOA-LAZIO S-l B psiticrc rossoblu FRANZOSI risolve dì aasn* waa difficile oitwuioM 


(TcictoU) ali’Umtà) 


la schedina vìncente 

Fiorentina-Spal 

1-1 X 

Genoa-Lazto 

3-1 1 

Inter-Novara 

3-1 1 

Juventus-lUilan 

1-0 1 

Legnano-N’apoli 

1-0 1 

Palermo-Torino 

1-1 X 

Roma-Sampdoria 

3-1 1 

Triestina-Atalanta 

3-2 1 

.Xlarzollo-CaKliari 

1-1 X 

.Salernitana-Vicenza 

2-1 1 

Catanzaro-Venezia 

2-1 1 

Verona-Catania 

1-0 1 

Lucchese-Ars taranto 

0-1 2 

1 La direzione del Totoral- 1 

rio informa che U 

monte- 1 

premi del concorso 

n. 34 

li ammonta a L» 398.417.296. 1 

Il Pertanto ai «tredici 

», che 

1 sono 73, spetteranno lire | 

2.667.009 rirca ed ai 

« dodi- 

ri ». rhe sono 2168 

spette- 

ranno circa 89.500 lire. 


avanti con Ekner c De Vito ed 
all'ir è Ccrvato che deve sal¬ 
vare a portiere battuto. Sul fi¬ 
nire Capucci ferma con le 
mani fuori dell'area un inno- 
imo pallone. Batte la punizione 
Ekner c nella mischia sotto la 
porta di Costagliola si fa luce 
De Vito che insacca. 


A colloqnio 
con Mitri 

(Continuazione dalla 3. pag.) 

Olson e aggiunge che spera di 
combinarlo. 

Poi se la squaglia; all’inglese 
diciamo. 

Noi salutiamo Turpìn e tor¬ 
niamo da Mitri, il quale frat¬ 
tanto ha quasi finito di vestir¬ 
si. Questa volta dobbiamo fa¬ 
re un atto di forza per strap¬ 
parlo alle forze delPordinc, che 
pare se lo vogliano portare in 
caserma. E’ una scena legger¬ 
mente ridìcola. Siamo tre 
giornalisti e trenta poliziotti. 
Finalmente riusciamo ad iso¬ 
lare Mitri, farlo sedere su uni 
sedia s'icino al cancelletto di 
uscita e a parlare con lui 

• Te Taspettavi? ». 

• Senti un po’, che me la 
aspettassi non posso proprio 
dirlo. Però quel colpo il lo 
avevamo preparato con Proiet¬ 
ti dopo avere ben studiato la 
tecnica di Turpin, Ho fintato 
l’òooib sinistro e ho preparato 
il crochet, è andato giusto, che 
vuoi che ti dica di più «. 

« E adesso? ». 

« Adesso spero che Solomons 
mi faccia combattere per il ti-i 
tolo mondiale con Ol ison. Me 
Io ha promesso questa matti¬ 
na. E Silomons è un uomo di 
parola >. 

• E con Turpin? -. 

« 11 retour match lo farò si- 
cwasKtite» ma prima vorrei 


incontrare Olson. zXnchc se 
perdo con costui rimango cam¬ 
pione d’Europa, e posso anda¬ 
re a Londra con immutato pre¬ 
stigio ». 

« Giunto, ma farai lo stesso il 
match già annunciato con Sul- 
livan, ia nuova speranza In¬ 
glese dei medi? ». 

« Credo di sì, ma adesso ve¬ 
dremo. Fammici pensare sta¬ 
notte almeno ». 

« Sì, ma prima senti un’altra 
cosa. Tutti sos-engono che non 
bai il pugno da K. O., come è 
che stasera lo hai trovato? ». 

« Forse perchè lo avevo an¬ 
che prima. La verità c, credo, 
che ho vinto pochi iveontri per 
fuori combattimento perchè iio 
.sempre boxato in m.iniera ve¬ 
loce e i colpi (':ni-nuÌ5Cono ài 
efficacia naturaim^nte. Peto ri 
voglio far notare — aggiunge 
con aria leggermente mal',.io* 
sa — che quando li ho vinti, 
l’ho sempre fatto ncilc prime 
riprese come stasera ». 

« Va bene non ne parliamo 
più. Dimmi però. Come è che 
tua moglie nessuno l’ha vista? 
C’era Anna Magnani, m.i ie: 
nessuna l’ha notata. C’tra o 
no ? ». 

• No, non c’era. Non ci -c- 
ne mai quando si tratta di 
combattimenti imponanti ». 

« Ha paura? ». 

• Bah, credo di si -. 

« Ultima domanda. Quanto 
hai guadagnato? Dicono quat¬ 
tro milioni, è vero? ». 

« Sì. più o meno. Anzi un 
po’ meno per la verità ». 

• Per il fisco? 

• No solo per ia verità ». 

Noi abbiamo finito. Ma or.i 

ci tocca di fare la guardia de! 
corpo di Mitri, .ùv s iene infat¬ 
ti che una dc'!c guardie dcl- 
l’ordine dice con aria c,trem.i- 
mentc gentile: . Signor ?»litri, 
mi concede un’autografo? 

Non lo avc><e mai detto. 
Tutti i carabinieri c i poli¬ 
ziotti che sono stati fino al¬ 
lora intorno a noi assistendo 
alle nostre interviste sì scate¬ 
nano. Tutti vogliono un au¬ 
tografo. Mitri scrive rapidissi¬ 
mo dietro le fotografie delle 
fidanzate dei buoni agenti, so¬ 
pra il loro tesserino. E le co¬ 
se fino adesso sembrano filare 
per il verso giusto. Come agen¬ 
ti deirordinc essi si rivelano 
piuttosto ordinati. Ma \ iene a 
Mitri la malaugurata idea di 
tirare fuori le sue foto. Sono 
poche e tutti se ne accorgono. 
Perfino il maresciallo dei ca¬ 
rabinieri protesta e vuole la sua. 
L’ordine è ormai sperso. Mi¬ 
tri vuole scappare. Non ci rie¬ 
sce finché non esaurisce le fo¬ 
ro, poi gli facciamo strada di¬ 
cendo ai poliziotti: « Indietro 
per favore, un po’ d’aria». 


/ 
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« L’UNITA* » DEL LUNEDI’ 


CHE COSA K’ I.A C,E.O.{ 

UN COLPITO 

per gli adulti 
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UN ATTO D I ACCUSA ALLA CLASSE DIRIGENT E FRANCESE 

^ Prima del diluvio „ di Cayaite 

(Jeuitori e tìgli di fronte al pericolo di guerra nel nuovo tìlin del polemico regista francese 


I.cjrgn sui giornali che i)r<)- iikkIo esauriente sulli, V * ipTl " v 

prie in questi giorni, ed esat- non ceno CKcliisivamente at-i “ i, 

tamente il 2S aprile, gli allie- miviMM. i liolli iiiui d. •> ii/ .. 

\i dei licei l’ariui e Ih'i- pagand.i dei Con''<duli aiiie- 

cliet di Niilaiio haniui dovi tu ncani a le ^elanti difcM- di —...e vi assicuriamo che slamo 
svolgere un < compito in clas- ufTu io di-i / iDinisteriali > dfd- rtswarili ili voi terrestri 

^e > sul tema: La C.E.D. e il la l)ivivi,iiie -eiiole della Ma- 

/\ilto .l//a;i/iro. Avesaiiti a'u- rina. I' staio già da iiudti d. //\. v •_ 

to un itreavviso di otto giorni ossei vaio elle gli oppositori li//^ ■-t~" 

per prepararsi, ed era stato della ( .1. I) liasaiio iti gran f/ 1 ' //• f 

ioio consigliato di rivol'/er'i palle la loro propai'ainla sul-j ^ B 

ili Consolato americano p-T lii difTiiMoiie pura e MUiipii- _ 1 

avere — gratuitamente — opu- ce del le^to del tratiiito: un' 

-.eoli iiiformativ i (olii rimpiiin- i li.maio elie può e-.'ere ap-j - 

IO dei diciotto anni! degli (irovaio >olo da ehi non l ai»- - 

sellerai giocati ai professori l'ia letto >. è >tato detto “ ^ | 

antipatici! Ecco lo svolgimeli- -e non erto — d.il ve<-eliio| ^ 

lo sintetico del tema Che io- lleiiiot *’ H 

su è la Cr.Dy elle il l’ics.ih- i ì 

che lo ha assegnato si sarehlu- *-« 1 

sa è la Comunità I iiiopea di H matei.ale d inloinia/ioiie 
Difesa hisoiriia andare alcoli- Y'''‘"neiiie. \or- „ 

i-olato americano, come ci è '*•' !" ‘-l ' >< 


.. '1/ 


V " u ■(/ Il registi franetse .Andrò iiczia di quell’anno Ca.vutte ot- le. stavolta assai più che nelle E. alla line, djil ciibattito sorto lezione di francobolli posseduta 

/ ^ ^ a .^ Cayutte non amo davvero lai tenne il Ctian Premio. altre occasioni* E quali argo- intorno a Prima del diluvio dairavventuriero, amante della 

" •' comoda. Partì nel 1951, j Tornò a dibuttére le sue mentazioni si .sono andate ac- (proprio quel dibattito che, madre di Philippe. Ma la «spc- 

— ...c vi assicuriamo che slamo anim.itl dai mlKlIori senti- diritto come una fucilata, con,idee, ranno passato, con il suo cumulando sulla stampa fran- ogni volta, il regista impone dizione., finisce con l’uccisione 


diritto come una fucilata, con idee, ranno passato, con 
il suo primo film impegnativo, .secondo film. Siamo tulli assas- cofc per boicottare Prima del ai filistei, ai deboli, agh illn- involontaria da parte di Jean di 
Giustizia è fatta, deciso alla siili, che trattava del si.stema dilueioy Cominciarono i demo- si>' la clas.se diri.gente francese, una guardia notturne. Invasi 
— battaglia, cosi come, fino .a po-j carcerario e stigmatizzava Io cristiani, bacchettoni .sotto ogni come .so non fosse Ivastato il della paura i ragazzi comincia- 
co tempo prima, quale avvoca-1 pena di morte, .«iicce.s.so e scan- solo, come è evidente, .-\s.sicu- film, è uscita assai malconcia, no a guardarsi con sospetto e, 
Ito. s’era battuto nelle aule d-ùldalo si rinnovarono in eguale larono i eittadini umorali che Non è avvenuta la .stessa cosa alla fine, Epstein viene da Ri- 
tribunali, .senza tanti peli sulla inisiiru e con le mede.sime for- il film ollendcva i:i blocco la! in Italia, con Miracolo a Mila- chord ucciso in bagno In un 




tribunali, .senza tanti peh sullajmisura e con le mede.sime for-hi film oitendcva i:i blocco lajin liaiia. con aiiracoio n onui- chord ucciso in bagno. In un 
lingua. E il campo, difat’i. s-r miiUizioni di giudizio I gioventù francc.se. dandone, .scino, con Umberto D, eoa Ro-1 rinnovato slancio di odiò contro 

divi.se subito in due parli: vu Oggi e la volta di Prima dell inviato airostero. un quadro limi ore II'.’ ' j<li ebrei inculcatogli dal padre 


Iliuriiaio; « I ui Nnjjt-ie- ini* ,, , i- i 

m. è la Comunità I uiopca d. *' '«'aiciuilc ilii.lmiii.i/nuic 
Difesa hiM.giia Ululare .,1 Con- Y'''‘"..eiiie. \or-i 

soluto atncrieano. come ei è V'"’’ !" «'1 

luMiuu’ 1 uliiino iiiiiiicro cIim- 
""iVinfoniiazioii. che ho lei- '“■7:".";' fi ‘ 



[iroblematiea su scottanti tenui pi ima perchè il film pote.ssc insultava - le buone famiglio-j m questa ocea.sione Cayatte da- Hnni di carcere, la ragazza vie- 
dei nostro tempo, quali quello.|e.ssere i(Hi|izzato, (|uindi per- di Francia. vanti agli occhi dei suoi spot- np as.solta. 

nella fattispecie, .sulla procc-.i’''^' -sclu'i- Seguirono le .sUlTrageite del- ’aturi • Per due ore Cayatte tiene av- 

-tiira del -indizio m Co-te d ’"'* ò imce.si e. piu tardi, perche re.sercitu della .-«Ivezza. stubi-1 Siamo nel .il), tiuaiulo 1 .Ame- j j j spetiato-e con il suo 
l-f- I .1 P'-e.-HMìlato allindo che lopeia di Cavatie! riva aggredì la Repubblica po- ^ 

.As.sise e ccqa chi lo auuetava,p^,,,i,..„ Cannes-, dove esso metteva , tigli contio , padri | polare di Coiea. Giornali e ra- a»■«‘b accusa, usando, con mag- 
so.steneiido che Ciiyaite era oitenuto un gran premio .Articoli, odiloriuli. interviste) dio gridano le prime notizie. 


— .M.i insonim.i. i.i vuoi Miieltere di giocare'.’! 


I riu.seito con il suo film .'»oltan-|ii 
1*0 ad ofTeiidere le jiniiie isti-Iti 
I uizioni, usando un linguaggio 
letnemuto'grafico vol-a'e e >i>- c 
Mcttantosco. .Al Festival di Ve- d 


I e iiiiui Illazioni viiv un o--i- , , ini i 

10 Mii giornali non perinettoiiii pu'i- (1‘lldaio. oltre do- a la ............., ,.p lagazzi ui- Vt,; 

SStS.. n ^xol<> t <.itAM >K citta =Ss-I^=i= 

■ Il /lOl 11 Al4-^ 1^111 SEriiit,-;n’,T',;o.9: 

Il l/tflIMIJf^lr^lli^l 11A IM MI / lA 111 

.e-.„i ,K Ji vc-ii 1.1 iivyi \j 

m lu q„«lo "Hmiclilo: CI in- ,h'!,p?iu. ,1,1 « 1119 J "°r 

tercssa invtHte il c tqH) > cui. „nnreiiflÌiimo nd e ^ ^ -4- -^mr^ dre vedova di un colonizzatore. Guardato, ad esemplo, come 

intraN^v-ediamo dietro In.i/.a- à\ H 11 W1 ■ /I TVl ¥\ il Tutti app-t-’nti. cioè allo cresce e come diviene robust.i 

tivù. Ci pardi ^cdc^c i linea- 7<»n'<>* <•» ><>"» ch(|ba ragni ■ ■ J A ■ ■ ■■■■ ■ ■ ■ ■ ■ ■■ ■ diri-eiPe fraiice.se. nel film la condanne alla psico.si 

menti, ahimè quanto noti!, del .? j!:,, ‘V/T,,/., „'.‘Idu ^ I I 1 P I I 1 " IPlll il 11 1 > IIIfII llll I I | 1F\F Nella sosta, avanti che la giu- di guerra e alle tragedie alle 

.-ministeriale» Il *ininiMe-'{ ‘''"S ‘M'K-i na/iona- JLi 1.1 ■s-F 1 l-zt V/l VI. V-^-JL -1- WV-/«sF c,„nni il suo giudizio, alle quali essa può condurre, fin dal- 

riale» non si può definire iièj'^‘ ><>< >al<l>’mo(rali(u e e.-atta- ■ ■ ^ ,,„„„ro ,,affiorano le le sue premewe, awntl lo scop- 

un fascista ;*:• ! C.I'..D. i.’ I.clio Masso che. ci- ---- g’e.U contro la guerra - ha gridato 

( .-tao per I s * > fre alla mano, ce lo (limo- rr J hnttthìtti ttnìtfivi 4 * In 'di violenza, distiug.gere il prò- ui suoi detrattori Cayatte — c 

i clericali, e stato iKUioiiuli-j^..^ rkoidando non solo la Uu Cantiere OrgaììlZZatO COÌÌie UH CatUpO Ot COtìCentrameììtO - / oamotnt poveri e la pH,, avvenire. il diluvio che minaccia 1 nostri 

.sta ‘‘"‘77'opposi/ioiu- del partilo s(ic:.i;-! , j 17 A7 t7 1* JV, «* Io Tht //l ** ffiftmrìtn , *• professore d’orchestru. un eroi è la bomba H e questo noi 

11 < superamento» della sin ra- oilenhaucr)| Scde della NATO - Ltt CultUra ftt t COÌìtl COtl tP COS€ - Uìì appello Ot mnaSClta „ wa.gneriano arrabbiato, collabo- 

Ulta na/ioiìalv, uia — in .-eal- z-,.-._........i, _1 razioni.sta durante ] occupazione ... 

ià - non è stato mai per ' .V'"/ -—-—--- ^ . tedc.sca. è tornato a caso, dopo Ma guardate, anche, con quale 

niente e per iie'''suno; è sialo ‘.V ‘lA' p Vn * * 1 ^' DALLA REDAZIONE NAPOLETANA /fi/ presieduto dal preside l’unirsi di coloro che s- tu- studio dove la presenza di Una pariieolarnienie l orrein- cinque anni di carcere, con la .sintetica precisone Cayatte bol- 

sempre, -cmplicemeiite. per il " 7 """. ^*-’V'-: "‘''l - prò/. Giuseppe Greco. Devo contrano per fini ed obiettivi Benedetto Croce restava qua- ino citare. In seiioUi di pen- (issazioiu- che tutte le .sue di- la il padre di Phlhppe. il quale, 

..ii'r il Miiiisiro ili iraiiccsi c belgi, co-. . (incora la scuola’ ». w- ..ne*, in rn»«iiie- -s» a tcsiinioniiire la conilniil- siero da etti e uscito Anto sgrazio .som dovute agli ebrei e al sentore della guerra, .scappa a 

r-irii- i Per il miiiìstcrialc le i'’l V,’"" ‘ l"!""'''’" inglesi. NAPOLI, maggio u, deinocra-iu . » r òili-'niu/o In "* tritdizionc. che nio Labriola, l'opera di An- nelTodio coniro qiie.sta i^zza ha Dakar e dì H telefona a sua mo. 

crisi cobcieii/a si riducono -1,''*'" sIcsm» iiuniern della / lavoratori napoletani „oyojare problema acuto del- aveva fatto di Napoli mia ionio Labriola, che in qiiesia cresciuto suo figlio Richard, ^j-p. ..Quando vieni non por- 

( risi (Il (Ohcitii/.a SI ridiKoiio .. : ......r,,. a: popolare, prouiLiua acuto oli r’nstUusìnue si risolvono an- .,;,,.i. i,,. ,i„ii,, n„li„rn I/oieersioì In •om rnlin i.-iiomi> tlalfaii. ex collabora- j__ 


. .. a. .,1 .. ... .. —-rt 1 , 1 .i — '-,-#11 iJ,-,III 

e o 11 film atuicc.i in unouiii , , - _■ n..,- 


CM-alle. stavolta. noi> «v 

Ioidi ì t.' iiiiii ^ociiLt?iDlc »> z » > s 

dono s-ùl b,mco degli «ccu- feunafo ad un assunto filanto 

» ' * ... n/»i (7tmi r^rAn^sfiATiTl ninT a 


crisi di cohcieii/.a si ridiicoiioj '" .'i "'foraion napoieram 

•1 crisi ,li (.allineilo 11 ii.i- <» lalmrisiiiicliiamano oppi campo (li con- 7 

• . .1: I Vs.v. ,! I..X Delargy rileva che nell centramento il Cantiere Vi- ! 

iijsu tale» p , gruppo parlamentare luluiri-lpliena della Navalmeccanica, , 


aveva fatto ili Napoli una ionio Labriola, che in qncsfn cresciuto suo figlio Richard, ..Quando vieni non por- 


1. o m viru- ^Mla nella zona 

e la It-ebC ( a ut a | a , 1 (j ]. j) alla (piale eoiiiiitique stati di 
.Ministcìo dallalt u I li-- l'i„,,|,i|,prr., non vuoi parte- •‘527 operai 

riarmo ieV*sco e«cn./ 


" . '.,- .ì.,! ' ■ dalla imrgficsia radi- li come un {tregge con l'i soia ... sveciate sbarramento di vusìouitl- nn m unm i rruu. coiyr- m,. r ^ 

Hib anche essere re pinta, hi rappre-entaln da llerriot prospettiva del licen'lamento poliria. clic ha impedito loro individuare nella renttA prr- .sono ormai forze salde c co- • 

arlameiito o dal popolo, co- Dah,(|icr. a griqipi lui/io- o della elemosina u, un cor- .jcrsinò di avvicinarsi al •'’^tde della citta in che modo scienti, che anche qui si baf- '} 
ne la < Ic.gge truffa» d Imo- p ^ rf,- riqualifica^.one. Carniere si maturi il nuovo, co clic giorno per uiurno pei d 


Ila memoria). Pensa m,I„ (ma .^up^alc Jiiin il 

.sara poi vero. on. Martino'') ..mlmlo. Anche in Italia L-H J 

di far piacere al Minisi-ro: j, ampliando: , 

(OS, come pensa di far pia- .rovinmo proprio Milla rivi- 

.(•re al .N iiiisU-ro. pass.,mio esaminando 

sopra alle leggi c ai regola- ,,, mo.iarcliicol 

menti, (piella Umisioii.-_-^ciio- „ „ ....n.-n-lc n... Uiio di v. 


.studio, potrà trovare in no ^.,jp tt„ii-.t\,„erico lo ri- tu la personalità di questi ado- 

nna più precisa conferma form.sce dubbondunte danaio. les-centi. 

(Iella iict'cs.silà di affiancarsi Sono tutti ragazzi, dunque, C'e una faccia della realtà — 


e < sfatare talune maligne de-|'"- affronteremo con Icg- delta schiera dei lavoratori ville di via Orazio il Coman- 
formazioni da parie dei solifi ^ria c ag- „cl 19/1: ne/ /926 al/a Fiat do della NATO è passato a 

denigratori» (testuale). •mo'-!i;ii.i ptep.ini/inne. il lem.-i d,* Tonno dc.stinatn al repar- Bagnoli, r .si e istallalo alla 

(iella pace e della sicnre//a in ricostruzione .speciale: nel » Fondazione Banco di Na- 
C I(leirKiiropa. oggi che nuove 1928 anale meccanico nel poh » per l'iitfaiizia povera ; 

». .... .. e serie oroooste coiniilciano a Palilecnicn drirUniversitù di questo un roniplc.s.so di | 


cipiuo a (lisciisbioiii e mani- irresDoiisa- ciò iiiolirr prr.seiite che nel farmenK- a quelli mcridionn- 

fcstazìoni fuori della scuola. " *'■ n"‘’'"oni gravissime, che periodo f/rll'aniio .scnla.sttcnlii: era runica iniziativa dc- 


-■% <C<tI]l> Hl.^ lllz<fiJP<I[]J>OIJ IH d> IL'MI 03^^^ 

^^JLe idee non mi 
n prezzo dì mi nnriìisnero 


qlle^tu m: ma sono di MMiuij' 
I s ministeriali » della scuola jderaie e* 
die insieme alla propagandai lccio I 
( oiiformista nella scuola cdel-i 
la scuola vorrebln-ro il di. leto *'*"*""'* 
del < libero esame » da ,ia-!e m 
dei giovani, autonomo e ren-| K 
/a ( Aoti », dei problemi del| É 

loro tempo). .\ 'indiare la' 

C.L.D.. ad esprimere il iio- 
'iro giudizio documentato c 
motivato sulla ratifica che d 2 
l'iittiialc Co\criii» propom- «il ___ __ 
Parlamento italiano, siamo- fiZl 
chiamati oggi imi adulti —' 
con ben maggioro rc'pon'a-! f 4 
bilità dei gio\ani clic freq u-n- 
lano il liceo. Che rosa è la 
C.h.D.'f ecco ogiri un t c€iiii 
pilo» che tutti gli Italiani ><•- ìo” 
no chiamati a sxolgerc iti (pie-' ' 
sto f^nodo. se \ogliono a'tre — 
da citiadiiii lilicri e consafH-- 
(oli. e non da z ministeriali » I __JBi 
irrcsj^nsabili. che hanno ri- 128 129 

niinciato una \oIla per mite __ 

.td un autonomo gimli/to. ' nri 
t die. 1 » c gli c /era > min so¬ 
no 'Il questo argomento 
assegnarsi ai ragazzi .ielle 
-( nolo, ma agli uomini jmiIi- 
tici. ma a tutti gli adulti che 1^ 
godono dei diritti civili (c li 1 _ 

primo zero è stato già asse- |42 
gnato. alPunanimità, a quel - 

deputato, o forse ministro, 
che interrompeva tin opposi-1 orizzo 


(l'ontiniiarione dalla I. pac.l 


ri.sta un aumento salariale, in¬ 
travisti nclTampia distesa dehe 
terre, c'è nella figura del fra¬ 
tello di Liliane, un giovane co¬ 
munista, che è l’unico personag¬ 
gio positivo nel film, sebbene i! 
.suo modo di parlare ci faccia un 
po’ sorridere, a noi che cono- 
bX'iamo bene i giovani comunisti, 
e .sebbene Cayatte faccia del co¬ 
muniSmo del ragazzo, come per 
gli altri, una qualsiasi forma di 
evasione della realtà. 

.-Xcc^nto a Charles Speak, an¬ 
che gl, attori hanno servito (A,- 
y.itte a dovere: da Charles B'..e . 
che disegna con grande finezza 


.. bile, qiu-siiuni gravissime, clic periodo (Irll'aniin .scoia.-Uico jj; ero (’tiiiica iniziativa de-1 (Continuazione «alia I. pac.i rota tedesca rhiiimnniin Kilt- » Per esempio penso che sia qiie.ste opere: in suno sempre •'“'*nio a i-nariesopeah.,an- 

*di '(Vliuil'l'’*’**"""‘'l'"*'’'’!'’e pulì- 1952-1953 ho esereitato laUjna di rilieva presa a Napnli\ - -.p.innung (cine una disien- stata una idea eccellente contento quando po.sso /"e*- ,,7 * ' 

a scmilaidcraie c.ii cauta saggezza! /»n:ionr di i.siriitfore di of- per rinfanzia in decenni di una guerra aro- sione). d»e«a dell’editore Einaudi iifar.; (a i ompren-ione tm i V-i/e disegna con grande finezl; 

,1 fictna agli alunni dell l.siiliirolqomiiiio delle vecchie classi ^„rebbe soKanfu una Pi.r in ,-oiiii,re.i- t « a i .. 

Ew/e/^' fecnico industriale aziendaledirigenti. I bambini poreri p^^^òsa dùttrupoitrice. Legione rei,prora mi pare ,he condannati a morte dei di- Nel pronunciare queste id- 

•I I- , ...' "npoferani non ne hanno mai j(Jcc non possono essere so-ljj dovrebbe cominciarr col R".*^*'* europei. Quelle lime parole .■'i abbandono con yjg^j,. ,,(. 1 ;^ vesti di Ll'.a-i*’ a 

1- • - — .i-nrcafo le .soglie. Il generale sic,iute a prezzo di ni, mas- rendere più frequenti , rap- «estimo,. 101 ,re e.stre.ne delle « .scb.ena alla .spalliera del- > giovani scelti con tan-., 

da ,,a !C g jm ^ É F K'"* oggi ha il comando di sacro. Anche una guerra rite- ,„jru . niiara.i . ./i. .scumoi ‘iii'P’"' accuratezza, a Jacqu^ Cas^ 

IO e -seti- ■ Ks- ■ campo potrebbe anche nula fliusla potrebbe solo de- commercial,: su questi piani ''^^auo come sia vivo iii tutti mente le sopraceigl’a fusati- gavventuriero (appena è epna-. 

ilemi del MIA M > diramare l’ordine di lancio pnmere e /or repredire Fu- e piu facile intendersi. Ri- i po/ioli l'amore per la liber- ao lo syuarao verso il lago, ^-o il pubblico della « prima .. h.i 

I.tI ^ w’ _ Kirllr bombe atomiche, ouelle nianitn. E nel conflitto non torniamo alla cultura — ri- là. Per questo ho stilato ro- coi. icniameute come ripreu- ormorato un nome assai no:.i 


che sono nel venire della ci sarebbe vittoria per ues- pete. alzando una ninno co- lenlicri la prefazione di quel olendo il filo di un discorso emergo dal caso MnntesiL a I.s • 

’.sr.sia flotta degli Stati Uniti, .suno». nie od esortare gli n\,oliato- libro. Personalmente non ri- cominciato Jra se e se .s; Miranda, la sfiorita madre i. 

'fa cui prr.srnza nei porti del Inoltre, a parte le tragiche ri lontani. fiuto mai di collaborarc a ;«io. vede. Philippe aggrappata a! suo ci.n;- 

\Su(l c nel Mediterraneo è conseguenze delta guerra, egli -----ideiesto la banale faziosità, le (.q amante, a Delia Scala e a 

I __ ___ r" ^ _ . il ime predilezioni, le mte tra- Car’o Nmchi 

I diriont. d mio .stesso stile let- ' «r- a r'-vr-i-ri 

Iterano si ispirano ad un .ALDO SC.AGNETTI 

\l>rineipio che è al di sopra den - 

Inozionalism! ». Una jmsirione #. NprnrP P MMulinP n 
.difficile e discutibile, a cui ^efOre C PieSMIind » 

I non SI può dire che Thomas Questo film di Primo Zeglt''. 

I Afoni» non sia rimasto i.’defe rievoca le fasi più salienti e 
' durante tutta la sua vita drammatiche delia carriera pi- 
' Un cane lupo bruno, en- di Nerone, dalla giove;.- 

i irato di soppiatto dal vesti- alla tragica morie. La stor. • 
j bolo. (I avvicinò alla jioltro- *’ 7.i-o;tru;t2 secondo i canon. 

1 nn del padrone e cominciò a romanzo storico popolate 
Isfro/inarsi ruvidamente il d appendtee-. per cui non ma:.- 
{miiso contro le ginocchia. ' dehtli, t complotti, r.- 

\Thomas Mann lo accarezzò 
pa.smn(fo, 7 li e r,pa..sandoqIi la Proiagonuti di que- 

[mano fra le orecchie. Quindi t^^rirp^a'^m^dr^df Nerone! 
1 .VI alzo e mi fece cenno d» perfidi ingann.. 

I seguirlo velia sfan.etto oc- N'e.-or.e. .stravagante e crudele, 

< cauto. - F. il mio studio, sto q buon Britannico-, la sensua'e 
i ordinandolo E, nchiamnn- Messalina; e figure descritte fi 
dosi alle parole di poco ori- modo un po’ (wnvenzionale ci»- 
ina soggiunse: « lo amo tutti me Petronio 1'-arb.ter elega:.- 
I grandi autori, inglesi, tede- tiarum -. il filosofo Seneca, e 
schi, francesi, italiani, russi, via dicendo. 

.Attraver.so la cultura è piti Qua e là, lo spettacolo vter.v 
facile superare le barriere ravviato da scene di un cer » 
dei nazionalL-mi. Si. è vera- effetto spettacolare (duelli o. 
niente più facile. Ma in po- gladiatori. Tincendio di R - 
litica, si potrebbe o.sserrare. ma, ecc.). tuttavia, Nerone e 
la faccenda è assai più com- Messalina, non esce dalla nor- 
plfcata ». ma dei film € romani » dei qu«- 

Oro, vorrei rivolgergli non b esiste nella nostra cmeiiv:- 
.so quante altre domande sui tografia un filone che pare me- 
suoi libri, sulla letteratura ^tmguibile. 

moderna, ma non mi pare Paola Barbara ci offre una 
che sia lecito abusare frop- efficace e vigorosa interpreta- 
po delia sua discrezione. E' zione nella parte di Agnppi- 
pin di un’ora che sono da lui na; Gino Cervi, sicuro e dism- 
e so che a qurst'ora — conte volto come al solito reincarna, 
mi disse la figlia stabilendo l’ennesima volta, la figur.c 
l’nvpunfamento — egli si ri- di Nerone. In parti di fianco. 
mene al lavoro recitano Steve Barclay, Milly 

Mi stringe la mano e mi Vitale, A'vonne Sanscin, Renzo 

|v(iruM»r«, m enseirn.ti soci»- iniiore PII aiirtii, per roooiiin -1 occompagna all’uscita con un Ricci e Lamberto Picasso. 

Mista di una parte di cui.igere quello che con una pa-l Vkammm MflM 'sorriso. 


125 126 


•orma/ permnnente E' sfato è convinto che il fiirbamen-j 
lun ammiraglio americano a to c l’angoscia che si vanno, 
' dichiararlo Quelle bombe diffondendo fra le popolazio-| 
! nos.<ono essere snauciaie su ni oppresse dall’incubn di', 
'diretto rnmnvdn di Washing- quello strumento di morlc.l 
! fon al di sopra ed al di fuori jco»filMÌ.scono già in se sie.ssi j 
jdrlle -irrsir autorità della luna pericolosa minaccia alio 
liVATO [equilibrio morale dell’uomo.’ 

Quasi .sempre, di fronte al- " i«eqw»’«nbilej 

le vicende più amare di No-!- ~ 1 

poli, è .staro invocato dì volta I 

-• __ a ■ - anormale stato dell inielti-1 

n volta carattere dei na- coscienze e li-! 

jmlelani. come un dato ,m- 


Nerone e Messalina » 


tmutaòVlc. aiireò capare' d. ^ 

'permencre nun vita mdipen- 


„ ... \ imperialismo significhi nella 

ORIZZONTALI: 1 . Zerbmo,;o.I,r.tcre^^^^ ad essa. 43. 1 p.uL,„a 


tote affermando che non solo «» « verno d. Trieste IZi Anti- . campi . ,«r.g.r.i oorora a vivere net s-o sisto — che >ta gmjta la lot- 

ITtalin miti ( Pa/»»: rl..llo ch>ss:ma delia egiziana. 13» Leg- VER’nCALI; 1 » Le maia.sse di u- la che 1 fW/Kili conducoìi-j pa-' 

' Ve*' ' * dilla gera stoffa lue.da. simik: a seta lana trasformale in palle. 2i Ot. ambito e che cosa significhi, ,ii,ca,nenie contro la minar- 

t .L.D. avrebbero pcr«o i:n iti Gioiello: isi Ardente, irfuo- chiello: 3i Mezza ninfea. 4i Me- invece, razione di nuelle far- jpj Raggilo atomico’’ » ! 

r-crcito nazionale atilonumi»; caia: ISI Articolo: 17i Gigante- tallo bianco, durissimo, simile ri re che ad esso .vi opnongono. A„^Up „ aiiesta domt.nrin ’ 

c non sapeva, lo ■‘(olamio animale preistorico. l9i N^- riccone; 61 Mmi- ciò è Vero per quel che ri- Thomas Mann risponde »en- 

•____ ' . , me russa di donna. 21 1 Sega stro àegU esteri paradisiaco. m nomas munii r^inonie . en 

i_norantc c pniMintiioso. che ovini; 23 » La figlia di costui è 7i Particella nobiliare; 81 Citta otarda le questioni economi- ^ esitazione. «Si, questa e 

[art. 10] egli Stali membri protagonista di un dramma dan- petrolifera sul Mar Caspio; 9i *or,ol, e politicne, come seriamente una cosa buona ej 

possono recintare c mantene- r.unziano; 25i Sulle targhe di Una famosissima «Bella* di mez- oer quel che riguarda il ca- tutti devono contribuire all 


re forze armate nazionali de- Tara^: 27» organiMazicme m secolo fa; IO) Abbonda ratiere, la psicologia, il co- suo successo. Non si deve la- 

j • - .» • provleduta da Gedda (sigiai; 281 labbra degli sciocchi; III For- ^ninre ni «oli enmiinivfi In Hi- 

stinate ad essere impiegate nei jjelle alici; 301 Coloro che non mula usata nelle ricette; 13) Svoi ‘O 

territori non enropei ver«n i possono vedere il tosso; 33 , La tar l’angolo: 15i Antiche delti u j- ^ scmorera 

quali essi a^umono rC'Pon- **** sostenuta m America da germaniche; 18) Di questi funghi I, Ol**» (Il .\«lpOll strano cne dica questo a lei, 
»abililà rii rlifi» n » r-k • r-irM- cofoTo Che vorrebbero che gli ce r.'e sia mangerecci che vele- milifanle nel partito comiini- 

„ . „ ' . ‘ , Stati Uniti non «1 occupasserj nasi; 20» Città di Cipro; 22, Sle. Anche a Naooli sulla vr» - sta, ma tale è la mia opinione. 

ad cserapK), I impero colonia- che delie questicni del loro con- gati; 24i Musica moderna 1 1-i ); P" ’ r^ ritengo che sia un dovere 

le francese manterrebbe forze tmenie: 34, Liceo Scientifico. 35i 28» Bestia itr.); 29, n regno di ”tt della vecchia Citta ce oggi ogni nomo c specìalmen- 
«rmalc proprie, la repiibblita ^e Iniziali di ^ndona»; X) Lo Maometto; 31, La ragazM vei^- un protagonista nuovo, l’or- ' * ^ intellettuale far 

* ZIO d America: 37, Articolo spa- la; 32, Istituto Scientifico; 38) nnni-Tn-innn Ai nmtsn Ani In- ‘t. ™7 inieMeimaie. jar 

Iialiana no). 3 ,, p/epo*.zmne: 39) Nuovo Testa- oam-.a-tone dt massa dei la ciò che e possibile per atte- 

h»i chiede ai cuiad,ni respon- cervi; 40i Rivoluzionano fran- memo; 40» Noia musicale; 41» Voratori, la coscienza socia- nuore gli attriti, per raggiim- 
•abili ìulo di informarsi in cese, 42, Conoscitori di un'arte, Parncclla pronominale. lista di una parte di essi, gere quello che con uno pa- 


aIJiTaSi^ Z. J' disiruggitrivi (fi { 

e alle c . t < ah ai qualunq,te imrte. itOs.sa creare', 
vcntmem, E’ hem doma,,- ^ ‘popolazioni un venti- 

‘■',7- ai..ti « preservare’, 

bile, sn nell evoca d: un , 111 - con,IitfO 

ncr,aI,.v,no morente c sp, età n „„„ 

o -Via quest ione alcuna ebe, ^ / 

Zn^n Àen-"' ’ , pciiarc ( b- r..«.a«.la .via CO I 

lutata senza il giudizio pre- ^ gettarsi in qiie- 

yeniiTO su che cosa questo , 1 ^ sciagurata avventura ». ; 

ulta delle popoJnzion, co.vfrct- _ . 
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OGGI RIPRENDONO LE RIUNIONI UFFICIALI DELLA CONFERENZA ASIATICA 


« L’UNITA» » DEL LUNEDI» 


La partenza di Poster Ilnlles,gindieata,a 


sintomo doila orisi 


. Oggi a Milano Tinconlro 

morra I fra Sceiba e il Seyrelarlo di Sialo USA, 


imorieana 


Riunita // primo maggio una commissione ristretta per ia Corea/ / cinque Grandi e ie due Coree 
incontro Moiotov Duiies suirAtomica - La Luce nella città, elvetica per rilevare U segretario di Stato 


Poster Dalles fa sapere in antìcipo che ncm intende svolgere negoziati su 
Trieste • La conclusione del congresso del P.R.I. - La D.C. si allea ai monar¬ 
chici e ai fascisti anche a Fondi e Senza - Torneo oratorio dei capi del P.S.D.L 


Ieri sera alle 23,40 gli ono- certo, che Dulles discuterà no a una D. C. che si era 

revoli Sceiba e Piccioni so- col presidente del Consiglio chiaramente orientata verso 

-- no partiti dalla stazione Jer- italiano la questione di Trie- una larga apertura sociale. Il 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI sier Dulles, l’avvenimento ne di un comunicato comune, damentali diritti dell’uomo e II comunicato si conclude ra cercavano inviano di sta- niini per Milano dove si in- ste. Ma il ^gretario di Sta- governo Sceiba, che ha fatto 

- più commentato è stato l’in- la cui partecipazione è stata rappresenta una minaccia al- con un impegno a rispettare bilire chi fossero i corridori centreranno cori il seg^tario to — e anche questo sembra propria la poUtica economica 

GINEVRA, 2. — A prova- contro col ministro degli este~ ritardala dalle divergenze la pace mondiale». il principio della non ingeren- iscritti col numero 60; alla ” ® v ^ *|? 80 ziera sul e i bilanci di Fella e di De 

sito delia visita che Foster ri di Bao Dai, signor Dinh, il soite su vari punti Iru la dele- Una parte del comunicato 2 a negli affari interni degli fine accertavano che i due fe- triestino ». Sorio Gasperi è, secondo Saragat, 

Dulles farà a Milano, nel suo quale ai è installato per ora gazione pakistana, influenza- è anche dedicata al problema yi,,i naesi e con l’annuncio *‘‘^1 partecipavano alla cmedevano qualche . notizia proDaoiimente queste ^tizie un governo con «apertura 

v agito di ritorno a Wa- a S. Julicn, sul confine tra ta dal governo degli Stati delle armi atomiche: i cmque corsa. Si trattava di due mi- |M‘te'ni del 

Vorclario di Stato RdDDOrtO d WdShinQtOIÌ richiama per quanto rìguar- sare gli esprimenti atomici e ferenzn dei paesi africani e e Giovanni Stori di 15, sufficientemente chiaro per- Due soli avvenimenti, e di ni ministeri-chiave». Il vice 
futa; il s'^grctarìo «t oiaro, nappviiu a frojiiiiiyiuii ricniamn, per quamo iiguai .sare gì esperimenu aioimci entrambi di Mantova, figli diche io debba aggiungere al- non grande rilievo, hanno ca- di Sceiba ha dovuto tuttavia 

SI dice. I giornalisti francesi «ofa-« nnnt, Nehrvn.- Unga sta So un‘^Itmn a di * professionisti. Il Malan- tro ». In verità il comunicato ratterizzato l’attività politica riconoscere che la democra- 

ghilterra, cerca dt tenere al sipiior Dinh ha vi- ^j’*‘‘P'*ito un sistema ai ^ imoossessato di na- pai’la genericamente di «un delle due giornate festive: il zia italiana è «in crisi per¬ 
meilo l Italia. Non e che uiia pri,„o Foster Dullc.s, HAiia ,ir>ìnoi rfljdlll pdftCCipdnO ccostn della automobile del b*’®ve giro di orizzonte» e di congresso repubblicano a Fi- manente» e che «la classe 

battuta, che tuttavia, riassi - ^ „ou già Bidault. Ciò fa . ni. M'IU Ml-IU oadJe e Scollato s^ma il r£ -uno scambio di vedute sul- renze e i discorsi, che i mi- lavoratrice non ha ancora vi- 

in primo luogo -he Mt.le Miglia n le questioni di comune inte- nistri dirigenti socialde- sto risolti i. suoi problemi»; 


permanenza di Dulles a Gt-iggj-ànno ali americani a con-r''*'* soluzione della questione Stati Uniti, è stato inserito 
nevra tracciato dai giornali-1le trattative sull’Indo-l^ Ginevra, un preciso impe-jnel comunicato anche un ac- 


Stato è giunta oggi a Gino- „o,j agiranno in prima perso- 
vra Vambasciatore aiiicrica -(attraverso la delega¬ 
no in Italia, la signora Luce,Dai, lasciando 
che accompagnera Foster'^ que.it’ultima il coiiipl- 
OuIlc.s o Milano e l assisterà to di sabotare l’accordo, com- 
nei suoi colloqui con òccioa.ipj^o „ej quale Foster Dulles 
Le ultime ore ginevrine' g f-osi clamorosamente fai- 

* t _ 11 M A f A -v • n M .. , * 


‘pilo nel quale Foster Dulles ‘ co aiia aucnun/.ione mocrazia « e la imo opposizio- ■■ - io leggere lerne, nanne 

è cosi clamorosamente fnl-tensione intemazionale, ne al comuniSmo intemazio- Mentre le due persone, due luto lasciare l’ospedale 


n..A «arlofmaitA ^a si era impossessato di na- P^la genericamente di « un delle due giornate festive: il zia italiana è « in crisi per- 

UU6 rflgoIZI poiTGCtpSnO consto della 'iiitnmohile del oreve giro di orizzonte » e di congresso repubblicano a Fi- manente » e che « la classe 

slU yiU Uiftlìa oatire e incollato sopra il ra- " uno scambio di vedute sul- >*?uze e i discorsi che i rni- lavoratrice non ha ancora vi- 

alle Mt.le Miglia P , numero, a Desen- le questioni di comune inte- |ì,'stn « dirigenti socialde- sto risolti i suoi problemi »; 

-- zano si era clandestinamente l’esse ». Sulla base di questa mocratici hanno pronuncia- ma tutto ciò e colpa dei di- 

PADOVA, 2 — Al passag- inserito tra i concorrenti comunicazione gli ambienti in numerose citta per giu- riganti del PSI i quali si ri- 

ri della «Mille Migfia » in compiendo il tragitto fino a PSDI nel Love?i5?®"^® 

^rtrlTo^u"nr«ir ihie\?o' aflirfg^enS? S^l SalcoSo* della Per- fino‘‘d?^llTagTr"*" " 

contràUgnala col dare. americana di Rola Pacciardi ha recitato la Proprio mentre il leader 

60 è uscita di strada finen- nJo * ■ .> • " comunque qualcosa, apologia della collaborazione della socialdemocrazia parla- 

. in u^ fonalo S stesso 1 due ragazzi, pur senza compromettere le con i clericali. La cosa, na- va. in due importanti centri 

A .f.. l.?*.? che avevano riportato .soltan- nostre rivendicazioni, per turalmente, non ha sorpreso del Lazio la D. C. forniva al- 

■ ‘ si.taciai,. to leggere ferite, hanno po- migliorare la situazione trie- anche perchè l’cx-ministro tre due prove del conto in 


del capo della delegazione pto. ^ 1 * perdurare del colonialismo naie e airanticomunismo. co- ragazzi, che erano a bordo] appena si sono presentati 

americana sono state ahba-j L'ipotesi è confermata dal !" malte parti del mondo, dice me a tutte le forze che minac- della macchina venivano con.spettivamente il padre e 


sfaiira movimentate. Nel cor-l f.fy„ténutò del rapporto che comunicato, « costi-ciano la sicurezza delle na-j un’autolettiga trasportate al- sorella a prenderli in con-nevra la seguente informa- uessun delegato aveva sapu- ca insieme con i monarchici 

- — ~ la delegazione americana ha ‘uisco una violazione dei fon-'zioni». l’ospedale, gli ufficiali di ga-lsegna. zione; «E’ certo, o quasi J"' d altronde avrebbe po- g j missini. A Fondi la D.C. 

■K' ■ >!,- - -- — - ■■■ ' ■ - - ... - .. - S"quX del'PN m\ d'el 

-II ’’r tinto Moggio coloofoto o Mosco nyn''f‘?#4?a'r’dth'a^^ 

t, _ sto al quesito e si è limitato sodio* le elezioni amtYiìnieft*a_ 


inviato a Washington alla fi¬ 
ne della prima settimana di 
lavori, rapporto che la Ga- 
zette de Lausanne ha pubbli¬ 
cato ieri nei suoi punti c.t- 
senzinU. 

Secondo questo documen¬ 
to. che non c stato smentito, 
la delegazione americana 
avrebbe fatto presente a Wa- 
shington: 

1) Che non è necessario 
cambiare gli obicttiui gene¬ 
rali chegli Stati Uniti .sì era¬ 
no prefissi per la conferenza 
di Ginevra, e cioè; a) essa 
deve dimostrare che ogni di- 


come una grande festa di famìglia 

. Una c|iornala primaverile dopo la piogfpa La parafa militare c la sfilata di popolo • Un 
nuovo quadrimotore a’ reazione - Balli c allecfria in oqni strada, in orjni cortile, in ogni casa 


scussione sull'Afa, ed in pAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
particolare sulla Corea e sul- _ 

l’Indociua è inutile; b) essa o Pesi-, di co- 

non deve affrontare altri , MOSCA. 2. — Festa di co 

problemi al di fuori della Co- J?/'.**. ‘‘i festa 

rea e dell’Indocina. .'".i* a,^ i„j 

2) Che. sino a questo ma- uomini e di . -<4 

mento, malgrado le conces- namorati e di comitive, f . < 

sioiii di carattere procedura- ilj famiglia e eh quartiere p - 

le. niente è stato compromes- riferico, spontanea febla ';v 
SO, ticZ seiiAo che non è stato* cominciatii all alba 

fatta alcuna concessione di' smorzatai^i solo alle oro pie- 
sostanza. cole della notte: questo e j. 

3) Che l'azione comune stato il Primo Maggio a 
fra i tre occidentali ha iucon- Mosca. 

irato numerose difficoltà, do- Dopo una giornata di veri- 
John Foster Dulles unte soprattutto aH’attcggia- to freddo e di pioggia insi- ^ 
-- ' ; mento di Eden, il quale seni- -stente, i lavoratori della ca¬ 
so della mattinata di ieri egli bra abbia fatta propria la pitale hanno goduto vemi- 

,si è recato presso l'abitazio- tattica di resistenza adottata quattr’oro di tempo prima- v 
«e del ministro degli Esteri da Churchill. vcrilc che hanno .sconvolto -c 

.sovietico. Molotov, con il 4) Che la delegazione tutte le previsioni ineteoro- 
quale ha discusso la qneslio- americana attuerà d’ora in logiche ed hanno permesso 
«e dell'energia atomica. Più poi il piano di riserva che alla festa di e.splodere in U- ^ 

lardi si è incontrato con Be- consiste nell’utilizzazione dei berta per le .strade e nel cor- W 

dell Smith. Il sotfo.scqrctttrlo delegati di Si Man Rt e Bao tlU, nel parchi c nelle case, ‘m 


4.1 •) VAI m . iiEPBoro mn X9|4 r 
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di Stato americano che lo so- Dai, per raggiungere gli ob- sulla Piazza Rossa come al- »v 

.stituirà a Ginevra dopo la biettivi fis.sati nel paragrafo lo .stadio «Dinamo». li 

sua partenza, e con Bidault. a) del punto I). Le strade non avevano, al A’ 

nel pomeriggio ha pnrtcci- La Gazette de Lausanne si mattino, il sonnolento aspet- 
palo al Palazzo delle Nazioni esime daU’esprimcre un giu- to della domenica. Coi filo- 
a una riunione a sette, con dìzio .sul contenuto del rap- bus e coi treni della metro- ' 

Mololou, Citi En-lni, Nam-Ir, porto. Esso tuttavia, se da politana la gente andava ver- MOSCA — Un aspetto i 
Eden. Bidault ed il ministro una parte anticipa l’azione so il centro della città dove . a-, 

degli E.sfcri della Corca del futura della delegazione ame- la festa doveva aprirsi con 

C..W- iti Knratn à Stato ospite ricana. dall’altra .serve ad in- l.t Ttnmtn militare od il tra- >acnii, con i accomp 



[OSCA — Un aspetto della Rrandiosa parata militare del Primo MagRio (Telefoto) bile il movimento dei veico- Romita, a Milano da Mat- sàrébbé" iT più^ Erave'^sciaeii- 

, ' _ ♦ . . , ~ ™ ^ jj, sun;i Piazza Rossa, fra il teo Alatteolti e in altie citta 1 * 3 **» Paletta ha Quindi sottoli- 

alcune centinaia di eie- reattori ci e giunto nll’orec- deva ormai in tutta la citta, Kremlino investito dai rìflet- da altre personalità social- nehto come oecì la D C ed i 

nti, con 1 accompagna- chio col suo inconfondibUc trasformata d incanto in una fori ed il G.U.M. copcto da democratiche nel quadro del- socialdemocratici, i missini ed 

nto delle venti salve di fragore di cascata, quando specie di fiera paesana. festoni di lampadine, "i mo- *6 manifestazioni indette per \ monarchici non vogliono che 


(Telefoto) 


blicani, se la D.C. realizzasse testimonianze del fatto ohe la 
5 svolta a destra? in venta rottura dell’accordo tra D.C, 

m m neanche Pacciardi ha nspo- e destre a Salerno è un epi- 

sto al quesito e si e limitato sodio: le elezioni amministra- 
I ■ ■ ■ ^ dirsi certo che una simile tive che in questo mese in- 

, ^ ^ eventualità crebbe respinta teresseranno un milione di 

delia stessa eiettori soprattutto meridlo- 
■ ■ ■ ■ m m u., segneranno senza dubbio 

4mP II un ulteriore sviluppo della 

- quindi difeso la politica se- cosiddetta «linea (Tastellam- 

* , _ T A" dui dal PRI, ha in- rnare ». Del resto a Salerno, 

ala di popolo - Un v‘tato il suo partito a reagì- proprio ieri, la D.C ha fatto 

3do scoraggiamento prò- presentare da un «jnn atUvi 
portile, m ogni casa vocato dalia debacle del 7 fta. tale Rolando Mughinh un 

- al Consiglio di Stato 

, braccetto ris i nei cortili debbano darsi alla con l’evidente scopo di otte- 

0 veSdifa di gelali e tutta l’in- ^U?o¥7floro^eomÌifo- "A""’””’ 

confondibile traccia del pas- all’avanguardia deSa b^ta- per ‘re^ime^fe ”^ 11 ^ 11 ^ 1 "^ 
saggio di un <( Babbo Nata- giig per ratificare la CED, E onore\mVpVafmfnÌ ne Marti 
, le»: biciclette e tricicli lu- guai a.chi chiede che la ra- nS fattore dTlPauJanJ^ cÒT 
cidi, scarpe e borsette di tifica sia subordinata alla so- monarchici 
fresco uscite dai negozi. luzione del problema di Trie- _ 

Nel cortile cìi casa, balla- ^te! , . -ri* 

Yiìno uncliG ì più cnc bcs* Quslcnc dissenso e qli&IcHg V.-*01111ZI0 Cl^ 
santenni, mentre dalle fine- interruzione polemica hanno i,iio-|iain rii 
stre per la prima volta nel- ** discorso che B llll^lldia HI f I lestini 

l’Tnn« csml-ineafe nnr, ci tlSCOSSO gli applausi -- 

UntK^no^ Che B^'innnofonT maggioranza dei TRIESTE. 2 - La celebrazio- 

Piu tardi, con ne del Primo Maggio si è con- 
cqi i. risate, rumori di .s,o- votazione delle mozioni elusa ieri pomeriggio a Trieste 
vigne e scalpiccio di balle- conclusive e la elezione del- con una grandissima manifesta- 
•"'ni- la nuova direzione, si è vi- z'one allo stadio di Val Maura. 

Nel pomeriggio, allo stadio sto infatti che la posizione Dopo un magnifìco saggio gjn- 
« Dinamo ». colmo nei suoi assunta da Pacciardi è se- nicc^folclonstico svolto dai gio- 
80 mila posti si era aoerta Ruita da circa l’80 per cento 9 ^"’’ 

la stagione estiva di ^ort congressisti. Nella mo- ** a. decine di migliaia di tri^ 
SI.) une esina ai -^ori, ^jone adottata dal congresso compagno Gian Carlo 

p^^P'/tleso^ im-nntro^ tuttavia il collaborazìonìsmo Palata, 

e 1 atte.so incontro fra Io governativo del leader del “ GRS» » partiti governativi — 
iiSpartak), e la «Dinamo», ppj ^ alauanto attenuato* si detto fra Taltro l’oratore —• 
vinto da quest’ultima per ama espressamente che a* triestini di non fare 

due a zero. la politica *di «VoHdarietà chiascso, perchè a Trieste devo- 

La festa è continuata sino democratica » non implica la ÌV?, straniere. 

a notte inoltrata per le vie partecipazione repubblicana di- 

del centro illuminai a gior- al governo. J•* 

no ed invase da una folla I discorsi pronunciati a i,bero a Roma sf è detto che 

? quasi impossi _”il ritiro delle truppe straniere 


Sud' in scrnln è stato ospite ricana, dall’altra serve ad in- la parata militare ed il tra- nicnu, con i accompagna- cnio coi suo inconionaioiie irasiorinaia a incanto in una j^j-j jj q^u.M. coperto da democratiche nel quadro del- socialdemocratici, i missini ed 

dì Èden c a pranzo insieme dicare quale sarà la linea di dizionale corteo di popolo clolle venti salve di fragore di cascata, quando specie rii fiera paesana. festoni di lampadine, i mo- manifestazioni indette per ì monarchici non vogliono che 

n Bidault con le rispettive difesa che Foster Dulles sulla Piazza Rossa. artiglieria che. quasi fossero già gli apparecchi supersoni- pgi- jg strade allegria, mol- scoviti prendevano il fresco successi ottenuti si parli di Trieste. «Siamo al 

con.sorti. Nel pomeriggio di adotterà quando sarà chia- Cerimonia e manifesiazio- Rdalate da un invisibile di- ci erano sopra le nostre te- jj abiti inaugurati per l’oc- ed ossevavano il passeggio. punto che chi grida "Viva Trie- 

oggi, infine, egli ho auuto tin moto a rendere conto del suo hanno avuto il carattere rettore d orchestra, fondeva- ste. Apriva la parata un gì- casione, intere famiglie a Alle tre di notte sotto le tacciato di sovver- 

r ‘ -,,Ud .<.0 v„ce che Ci corre- «nedre di cera.- passava t ra.o'.,.rriS“a;o''„'o?Sfr. 

S^^eVeK-S^o’J. « EraSr'rdice’nn Sr ai "ia rT rTii'i T.itió'olrii ?" ^■«■"Ara'nì^ClfeT S ctl ?rSr,;™The'i;: 

,stro degli esteri di " _ ' celebre orologio della torre ..fjj .. breve _- una ventina meraviglia e dalla tribuna riuovo fisarmoniche e can- sarmonica. successo elettorale asserendo che non dovesse subire l’oltrag- 

gidS:;» Cd 2dcn ■ ■ ■ - _ ma"‘ir gruppi di giovani a Giuseppe BOFFA che ii PSDI non poteva dire gi» slramcra.. 

Bidault ed Eacn. ig (ORierenZa tfi loombo '^cmllo nulgamii. .iiinistro ni «ìa 


ALBERTO JACO^TELI.O 


L'incontro a sette 

Molotou, dal canto suo si c 
incontrato ieri con Ciu Eii- 


la conferenza eli Colombo 
per la pace in Inifocina 


.... ... ......Lfg-- uii.i uviie iduie vEi- aooanaono aeiie posizioni as- nisii cne abbiamo sempre vo- 

m fischietti e tromoette, cu mitive con Timmancabile fi- sunte alTindomani dell’in- luto che Trieste fosse libera, 
nuovo fisarmoniche e can- sarmonica. successo elettorale asserendo che non dovesse subire l’oltrag- 

zoni. gruppi dì giovani a GIUSEPPE BOFFA Iche il PSDI non poteva dire gio straniero ». 


nifocina SinaÌ^peVtVdaul"cìnirUel Pas.savano le accademie, "rrivfvano^ 

Kremlino c. davanti ai mas- le rappre.vcntan/e di diversi tessac. gli altri aerei, bom- 

La confe- simi dirigenti del Paese, che corpi, reparti di fanteria ed bardieri e caccia a reazione: 

imi niiril- avevano preso posto un istan- artiglieria motorizzati. Die- *» colonna — mi hanno det- 

deirindia. te prima sul mausoleo di Le- tro le guglie del Museo sto- P'" 

’lndoneda nin e Stalin, ha passato in rico si e avvicinata a un tani.i chilomelri, ma per sor 


Ipeccabile ed impressionante, puntavano al cielo. Ma già 


L”r;''a“'°,>-'Smn“"..’'';‘r»r,c: mw; [[««rno S'rCM, iS.dv pr.iglieri,, Die- colonna hanno dej- 

!f.;,o ,? praSiò. “eri rcra il Mri de, P»^l»“".,,,<JclJIndia. io prinia ™ ".,'‘'l"[;.Sin!'ta a un UniTchnoSC .S“p« soj- 

ministro deali esteri della della Birmania. delUndonesia nin e Stalin, ha passato in rico si e awicinaia a un . ^vev^^ 

Rj mbblicr po-e di Ceylon si è conclusa, con rivista le truppe schierate, tratto la pr^a 

nolarc di Corca, Nam-ir. due giorni di ritardo rispetto L inno nazionale c stato suo- aerea, senza che si udis.e al , 

^Giornata d’intensi contai- al previsto, con Tapprovazio- nato da una banda militare cun rumore: il rombo dei • , . 


Giornata d'intensi coniui- 
ti diplomatici, dunque, anche 
se le sedute della conferenza 
erano state sospese. Il fallo 
più significativo resta 
iiioiie a sette, a cui la delc- 
f/nzioiic cinese ha attribuito 
‘particolare importanza, se ha 
voluto darne l’annuncio ncua 
unica conferenza stampa che 
si sin tenuta ieri, nel corso 
della quale il portavoce 
Ùang-Ua ha brinaiiiciiiciite 
e saggiamente risposto alle 
domande delle tnoltr decine 
di giornalisti presenti. 

Oggetto della riunione a 


Ginquecentomila persone a Pechino 
sfila no alla presenza di Miao Tse -dun 

Quindici ciclisti mongoli giunti attraverso il deserto di Gobi - I sim¬ 
boli delle realizzazioni della nuova Cina - L’assenza di Ciu En - lai 


La piazza è rimasta \ un¬ 
ta l>er un istante: ,poi, su 
tutta la .«aia larghezza, avan¬ 
zando lentamente come una 
colata di lava, il popolo in 
fe.sta che affluiva per dire¬ 
zioni diverse l’ha completa- 


Un giovane di 17 anni onestato n Telino 
è il r apinatore dei Banchi di Mopoli e B erna 

Un solo « colpo n gli fmltò 4 milioni -1! padre e la madre non sapevano nulla • Come sì è giunti airarretto 

TORINO, 2. — Il « rapina-Jna; inoltre è stata trovata lai Costui risultava essere ami-lsi trov.avano in un bar di via 


••k-«nn4 tr 1m C'HA KtlTV Ulti 14 SVWdtC tu .a-.—^ — u X^dJi finestrino 

mcnie m\.a-«:a con m .^ue oan succursah del Banco di] Il Cappelli, il quale dimo- tore solitario» cosi come era- della macchina un giovane si 

simboli. 1 suoi Lagrange, del stra più dei soli 17 anni che no stati descritti dagli impie- sporgeva per chiedere infor- 


di giornalisti presenti.^ - Era un mare di colore in tante con papà e mammà in sempre ritenuto un ragazzo tavia, benché ammettesse di sua corsa. Il giovane veniva 

Oggetto della riunione a movimento, una confusa ar- un alloggio di via Nizza 196, bravo ed onesto. conoscere il ricercato, non portato in questura e qui 

sctfc c stata la questione co- NOSTRO CORRISPONDENTE Pechino, allraxcrso il dc.scrio soluzione negoziata dei pn.- incensurato. i tre misteriosi assalti riusciva a fornirne l’indirizzo, identificato, anzi, con la mas- 

renna; ulteriore dimostrazio- - di fJobi e le montagne. denu internazionali, all al-j,gi pannelli al La prima rapina del «soli- alle banche, la Squadra mobi- che gli era stato tenuto se- sima spregiudicatezza il Can¬ 
ne del fatto che le trattati- PKCIIIM), 2. I la\oratori ci- Grafici pittoreschi suite rea- Icanra con il popolo Mniclico. pri,ni abiti pn- tarìo » fu compiuta ai danni le iniziava con un gran nu- gr^q. . - • « so pelli stesso ammetteva di ee- 

re su questo punto continuo- „esl h..nno fcslcggi.ilo il primo lizzazioni del piano porLali a P«P!’‘' maverili; dai delicati pastel- delTagenzia n. 1 della Banca nwro di agenti battute e inda- Finalmente ieri, alle 13. po- ^ ® ^"i^etteva di es- 

1 . 0 , e che la Cina vi svolge „el1a gioia e ncIForgo- spalla dal lavoratori, naviga- detl’Indocina in lolla per I in- Commerciale, il 3 dicembre gjpi. in moltissimi locaU pub- leva essere felicemente con- =e.e l autore dei due colp,. 

in effetti il suo ruolo di quiii- dei risultali che i sedici vano sopra ÌI fiume di popo- dipendenza al ^polo gmp- . « s.mboli- fidilo scorso anno. Egli aggre- bhci. dove era stato scorto pm dotta a termine l'operazione. La polizia non ha voluto 

ta grande Potenza. ^ „,caì di piano quinquennale lo. insieme a Ri^ganleschi mo- ponese, all amicizia fra , po- un calmo intinito fluì- di «1 cassiere Mario Rovetti, e volte un giovane pregiudicato Due agenti. Barberis e Melot- per ora fornire altri partico¬ 
la maggior parte delle do- banno già portato; per il tcno- delH delle produzioni e co- poli asiatica alU P»" re di migliaia e migliaia di 1» derubò di seimila lire e di certo Carlo Guardia. tino con il maresciallo Sanfet, lari. Oggi il Cappelli verrà 

mande rivolte ad Uong-Ua re di Già popolare, per lo ji,i- Eruzioni indu.slriali. e della .Uia. toste, da cui sporgevano , una pistola. Do|m quattro me- .. — — -- - messo a confronto con gli im- 

sono state invece imperniate luppo dcireconomi.'i nazionale «nmentata produzione agrieo- delle armi nucleari, la tino ^^ si, la seconda: il giovanissimo piegati delle banche Si «a in- 

sulla questione dell’Indocina, o per il rafforzamento della la: un treno completo di lo- deirintcrkcnlo americano in le mani V4 rapinatore, alle 8 del mattino 8 m M mAém tanto che egU ha 

Un giornalista americano ha cina come gr.inde potenza im- comotne e vagoni, grande la Indocina e dell’occupazione agitare cappelli e fazz^ 12 aprile penetra armato Mi Ali A nflATT|f ||1 ¥||1 il| UlTit ® aran4f * 

insistito per sapere quale pegnata a difendere la pace, metà del naturale, tre P».!»"' americana di Formosa. letti e mascherato nell’agenzia «A» W IVlIV I lUVttU III llll HI WItH che stava preparando un nuo- 

il punto di Vista della Cinaueccntomila onerai d’una linea ad alla tensione -ri.™ A' ■ i. del Banco di Roma, ma so- vo colpo m un oreficeria. 

deleoazit^c cinese sull’eva- contadini studenti e*^ inse-collegati dai fili, una monta- -^«1 terrazzo cUl Ci smmo accorti allora che pravvengono difficoltà ed egli ^ — aiM ---- 

e,,^one dei feriti da Dien Euanti commercianti inda- gna traforala da un tunnel. Meo, accanto a Mao Tse l^n. r.mmensa piazza Rossa era preferisce eclissarsi con dìe- ||0rrl|A in fl||ffl| £011 110 |||}||||| lngbao oirenore 

nnon-Un ha risPO- Si ponte d’acciaio, una gru. Liu Sciao-sci c Ciu De c’era diventata angusta: troppo jire. A soli quattro III IIHIV VVII UH HVIIIV Coionu vice «««. «p. 

sto che ìa delegazione cinese immenso fiume aeclamanle di dighe, montacarichi di minie- un’assenza di valore ^anto P «5 c^twere una giorni di distanza il 16 aprile, - ' — - - - Via iv Novembre. 149 

considera con la massima at- hnndiere, striscioni, fiori dal va, ciiifici, fabbriche, motori, e positìso: quella di Ciu folla che a\reb^ dovuto sfi- Armando Cappelli tOTOa sulla -1 11 Stabilimento Tipogr. n r.s i 5 g a , 

tcnzionc questo problema, quale a volta a volta prende- trionfi di fmtia, ortaggi c tc- nella cui persona la lat^i per ore ed ore. eppure 5 cena, a^^rtando daU agenzia II DSHTlto SpSTR SUllfl CODIU^C Qslls S113 

aggiungendo che non si può vano il volo nuvole dì candide reati. Cina popotarc siede finalmen- ^^.PP". per consentire N. 4 del Banco di Napoli, in 1 • »»*»»»»»*n»ft»iiifffiiiifitiifi» 

d?mcnIicorc. a questo prò- colombe e migliaia dì pallon- Particolare significalo ave- Ginevra fra le grandi po- "«^hio di cogliere 1 im- un azione di soh lo minuti, vespa » - Un passante fentO al tOraCC pIlUIAf 1 PlTPPf ||!n* 8 * 

pisito, il fatto che i francesi dm mullicotori - soio sfi- va il frequente ricorrere nel- * « ^ mensa varietà dello spetta- oltre tre milioni c mezzo di - riUHILA FUISIILIIHTA 

In ntiPTTn in modo Inli T> 4 «r nif. Hi Ir» or» Hinan- la sfilala, di EraftCl relativi , _ COlo. lirC- _ _ 


. del Banco di Roma, ma so- 
siamo accorti allora che pravvengono difficoltà ed egli 


volte un giovane pregiudicato| Due agenti, Barberis e Melot- per ora fornire altri partìco- 
certo Carlo Guardia. I tino con il maresciallo Sanfet, jari. Oggi il Cappelli verrà 

' • ' . 1 - — -, : - —messo a confronto con gli im- 

a _ u B o a# # m piegati delle banche* Si sa in— 

Viene ndotto in fin di vita 

vo colpo in un’oreficeria. 


dimenticare, o questo prò- colombe e migliaia di pallon- Particolare significalo a\^ ^ Ginevra fra le grandi po- 

nosito, il fatto che i francesi cini mullicotori — sono sfi- va it frequente ricorrere, nel- mostra aeli occhi del 

conducono ta guerra in modo lati per più di Ire ore dinan- 1 » sfilala, di grafici relativi . , «acaezza ta ’ 

fiumano, usando bombarda- zi atta Tirn .4n .Wen (la Por- all’aumento della produzione mondo At 

menti al napalm e mezzi di ta della pare celesic), salalati dei beni di consumo, eomc propria ha^* '«lonlà c il 
distrtuìone in dal presidente Mao e dajcll carta, stilografiche* proprio diritto. reccl 

TTm /mn/*P.C4* h/T altri tiri #i»i saDone* sale, scatolaini* birra.l \ice 


Viene ridotto in fin di vita 

I 

perchè in auto con un uomo 

11 marito spara sulla coniuge dalla sua 
vespa » — Un passante ferito al torace 


PirvKo iNGKAO alienare 
Giorgio Coionu vice «tien, resp. 

Via iv^ Novembre. 149 
Stabilimento Tlpogr. fi r.s i a . 


PICCOLA PUBBUOTA’ 


Un giornalista francese ha altri membri del governo e sapone, sale, scatolami, birea. 
chiesto se la delegazione ci- dai dirigenti dei sindacati. sigarette o dei medicinali e 
nese sia favorevole ad una Dalle tribune d’onore, assi- apparecchi medici, e nei 
svartizione dell’Indocina op- slevano diecine di delegazioni *1 della euliure come I libri 
pure alla formazione di un sindacali slranìere. dei paesi * gli slmmenli mnsieali. 
governo di unità nazionale asiatici e europei, fra cui una Del resto, l’eicvarsi del te¬ 
che prepari elezioni nel cor- della Gonfederazione generale nore di vita appariva in modo 
so della tregua. Uang-Ua ha del lavoro italiana, una bri- diretto dagli stessi parteci- 
risposto che durante la .con- tannica, nna francese. panti alla parala, dall’aria sa- 

ferenza 'vi sarà senza dub- Gli artisti del complesso na e vigorosa dei giovani, dal 
Tiio modo di discutere la oue- nazionale coreano di musica decoro e dalla varietà degli 


Resti fossili 

di un elefante nano 

SIR.ACUSA, 2. — 1 resti 


.Abbù-imo ri-salito alcune Quando ieri pomeriggio, pu- S. G. VESUVIANO, 2 ~ Comwacuuu 1*1* 

delle sei colonne che per pa- co dopo le 13 il Cappelli è Una donna, sorpresa in ma^ - 

recchi chilometri marciavano stato Intr^otto neU’ufficio del ^ “A ? si aWtott^a^ suolo^ una PggPPBaA BlLa e rguateu- 

ver.'O la piazza' lungo tutto Capo della Squadra mobile pno manto, e stata da duqsti abratteva aJ suolo in una ^ vostro aervtzioi. PaUstm 

il rorteo era un sus^guirsi dotmr Maugeri. egU ha porto gravemente fenta a colpi di po^ di sangue. elettrica deU’onlocio. 

di Si f di canti di la mano al funzionario dicen- pistola- Un altro proiettUe colpiva mtatoj^as^ 

d! Shf """• • dosli con tono «vjlle- „ 2,.en„c Michele Napoli- » P||«n S m,Anne N^ SSiV^OTSc^STSeS: 

Tpnt* di lini resco; « Siete stati in gam- tano, mentre procedeva su “O 5 «poriava oroloeio di Ameno Sogno Se- 

fisarìnonir-f nerenó^ le eoo- baie. In una perquisizione o- un motoscooter, scorgeva a ferita piutt^o grajre al p^ndo tratto VU Tru Canael- 
fisarmonica, percne le cop- jmmiadiatampntn n«»l k«,.h.v h; torace: ricoverato all’ospeda- i* m 


, ^ perata immediatamente nellbordo di una «Fiat Beivede-j*®*’*^®! ncoverato allv^peda-li^ ax 


«444 R. 


zlMUaA mensili guadagnerete, 
senza abbandonare la Vostra oc¬ 
cupazione. Scrivere: Fazio, Ca¬ 
sella Postale. 53. Palermo, 


OFmtB 


7tinM - e danza, che visitano in que- abiti, dalle ampie gonne fan- coniugi Francmi entramoi --o.. veva fruttato quasi * milioni Romano. Il Napolitano estrae- 01 «r..* -- 

^ L^àUre domande sono sta- sto momenlo la Cina hanno tasia per la prima volta por-appassionati di ricerche , pa- * nirotondo ^ scherzi _ va allora una pistola e I 

te^ve d’Bnportanza. talvol- voluto sfilare nella parata in- tale in rosi gran numero dal- ^ontologiche. Slìrivanf .scherlSaglfà ‘a propria moto tagliava la ®^n^aSno S Roma- - _- 

la sciocche; ma a tutte Uang- sieme ai confr^elli cinesi. R **_”***"; .. Il sovrrintendente ai menu- fra giovani e ragazze. La sì circa 3 milioni di lire due pi- strada alla macchina, costrin- ^o, datisi entrambi alla lati- OODicDgn-A posti nuoviB 

Ua che era «na ne. ™'„^PtìeVcle«e"“qu/n: gll^7rrsemnV*'c"%rKe*'y^^^ menti di Siracusa, che ha sarebbe detta uL f^sta di S, u7à rtambiro ?àl. ?2, gendola a fermarsi. Dall’au- 

i^n^dflla^^deUo^ione'cTncTe' «««ri delegati dello sport della folla Inneggiavano, oltre che esaminato i tossili ritiene villaggio in occasione di un adoperata ^r le rapina. Fai- to uscivano imm^iatamente cercati dai «rabìnieri, lelSi-^iSo^SSS? Pi»*.- 

^o della delegi^tot^ cinese. „ democratica mon- ai successi dciredlflcarione trattarsi probabilmente di un matnmonio. tra una «Beretta» cal. 6,35 i due o^panti, che tentava- I coniu^ Napolitano hanno nxioua coucarat anche cevm^- 

ha nsposto con sorridente 7 naiion.lc, alla solidarietà elefante nano del thrdo pe- Ed era quello lo stessospi- rubata in un cassetto dell’a- no darei alla fuga. ma. men- due btttbini in tenerissima taSST 

.rr.uimtA di Fa- po di recorf*3a Uan Bator a mondi.u’ dei Uvoratorì. all. ,k>do interglaciale. rito «b« dal centro ai diffon- genaia di via Madama CriMi-lue U Romano riusciva a dt-l#tà. Ip-i i«, Rtm-, Tew— «Mm» 


la sciocche; ma a tutte Uang- sieme ai confr^elli cinesi. K le ragazze. -i-.m.»* «n- H sovrintendente ai 

rirt che era assistito da una nei gruppi sportivi sono sfl- Parole d ordine ricamale so 

dolce e bella signora mem- lati rollV lori hìelcletle quin- gli striscioni c gridate dalla ment di Sirac^ 
^ydflla deleat^ione cinese. ««'c« delegati dello sport della folla Inneggiavano .?“*■* .5?! * 


he risposto con sorridente 
cortesia, R”' 

franto all’attività di Fo-ipo 


ì 


I 



















